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Emozione e affetto per Giovanni XXIII 
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Il testo dèi telegramma inviato da Nikita Krusciov 
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'Inponente è stato anche 
per tutta la giornata : di 
ieri il tributo di affetto, di 
stima, di interessamento e 
di augurio rivolto ■ a Gio¬ 
vanni XXIII da tutte le 
parti del mondo. Lunghis¬ 
simo è l’elenco di tele¬ 
grammi giunti alla segrete¬ 
ria, della Città del Vatica¬ 
no-da parte di capi di sta¬ 
to e governo, di persona¬ 
lità politiche e culturali, 
di semplici cittadini di va¬ 
rie nazioni. '. • , - 

Nikita Krusciov ha invia¬ 
to al Pontefice il seguente 
telegramma: « Sua Santità 
Papa Giovanni XXIII - Ro- 
ma - Vaticano. — Con pro¬ 
fonda • amarezza abbiamo 
appreso di un peggiora- ; 
■mio della Vostra salute. 




Questa notizia ci ha since¬ 
ramente commossi. Con 
tutto il cuore Vi auguro un 
pronto ristabilimento per 
la continuazione della Vo- ■ 
stra proficua attività in fa¬ 
vore del rafforzamento del¬ 
la pace e della collabora¬ 
zione pacifica tra i popoli. 
Nikita Krusciov». - . 

' : ‘I1 gdvemo sovietico, in. 
più occasioni aveva già e- 
spresso pubblicamente in 
quale alto conto tenesse le 
iniziative del Pontefice vol¬ 
te a creare nel mondo una 
atmosfera di comprensione 
tra tutti i popoli.- Basterà 
ricordare il telegramma di 
Krusciov per l'ottantesimo 
compleanno di " Giovan¬ 
ni XXIII, la visita fatta al 
Papa dal direttore * delle 


Isvetzia e genero di Kru¬ 
sciov, Adjubei, l’apprezza¬ 
mento della stampa sovie¬ 
tica alla Enciclica « Pacem 
in terris ». •■ > - 

Negli -ambienti- della. 
Chiesa ortodossa russa la 
notizia dell'aggravamento 
delle condizioni' di salute 
di Papa.Giovanni XXIII è' 
stata accolta con uguale 
commozione. L’arcivescovo ( 
di Jaroslavl e Rostov,’ Nic- 
codemo, che al Patriarcato 
di Mosca dirige ■ l’ufficio • 
per le relazioni co nle chie¬ 
se straniere, ha dichiarato: ; 
«Ho appreso dai giornali 
che Giovanni XXIII è gra- ‘ 
veniente ammalato. Augu¬ 
ro al Papa Santìssimo una 
piena guarigione, perché 
possa- ancora • per molto 
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Offro la m ia vita 




per il 




La drammatica notte di agonia — L’annun¬ 
cio della radio vaticana: il Papa è in coma 
Ma all’improvviso alle 3 del mattino ha ripreso 
conoscenza : r- ; I medici non si pronunciano 




tempo lavorare^ favore dì 
una pace stabile sulla terra 
e per la Chiesa Cattolica 
romana di cui è capo ». 

- Sono giunti iùoltre in-Va¬ 
ticano numerosi messaggi ’ 
dalla Argentina, dall’Àu- 
stria, dal Brasile, dàlia 
-Francia, dalla. Gran Bre¬ 
tagna, dall’India, da Israe¬ 
le,. dall’Iran, dalla - RAU, 
dalla Siria, dalla Turchia, 
dal Vietnam. E * l’elenco 
ì potrebbe ' continuare r per 
pagine . intere, compren¬ 
dendo non solò le espres¬ 
sioni delle autorità,' b dei 
. rappresentanti- delle ; co¬ 
munità cristiane, ma quel¬ 
le di esponenti di altre re¬ 
ligioni, dai buddisti ai 

. (Segue a. pagina. 3) 


• Alle tre - meno dieci mi¬ 
nuti di questa mattina il 
Papa, che era in coma da 
sei ore e in agonia dal tordo 
pomeriggio, di ieri, ha ripre¬ 
so improvvisamente Cono¬ 
scenza. La Radio vaticana 
aveva appena „ annunciato, 
alle 2,45: « Lafiamma di vi - 

sempre ma il polso del Papa 
regge ». Subito > dopo, alle 
2,55, la trasmissione di mu¬ 
sica sacra veniva nuovamen¬ 
te interrotta. Ecco l’annun¬ 
cio: « Il Papa ha- ripreso co¬ 
noscenza. Ha riconosciuto, 
salutato e benedetto tutti i 
presenti, in particolare ■ i 
congiunti. I medici non si 
pronunciano su - questa cir¬ 
costanza ». La notizia, si è 
■ appreso, è stata data da mon¬ 
signor Dell’Acqua che era 
entrato nella stanza di Gio¬ 
vanni XXIII morente alle 
2J8. Le -condizioni del Papa 
poco prima dell’alba non la¬ 
sciano comunque speranze. 
La Radio vaticana aveva 
detto significativamente alle 
2,45: « Non si fa più nulla 
intorno al Papa se non pre¬ 
gare. Il Papa è in coma ». E 
l’agonia continua inesora¬ 
bile. « Il . Papa e grave, 
molto grave », ha annunciato 
alle 14£0, in una ' trasmis¬ 
sione speciale, la radio vati¬ 
cana. € Il senso di speranza 
che ieri stava dilatando gli 
animi e quasi travolgendo i 
motivi di apprensione' e di 
preoccupazione, è stato come 
schiacciato dal peso dell’in- 
calzare angoscioso degli av¬ 
venimenti». - . 

* Le prime notizie sull’im¬ 
provviso. .aggravarsi : delle 
condizioni del Papa, dopo ii 
miglioramento dell’altro ieri, 
si sono diffuse nella tarda 
mattinata. Il capo dell’ufficio 
stampa del Vaticano, dot - 
tor Casimirri, si era recato 
come d'abitudinej'àlla segre¬ 
teria di Stàlo per assumere 
lnfc^9ntu(uni. ÉZ stato subito 
autorizzato • ad annunciare 
brevemente ai giornalisti che 
la situazione era improvvisa¬ 
mente • peggiorata . - Quindi, 

Le notizie e te voci-più 
pessimistiche si. soryo ■ acca¬ 
vallate di ora in ora -nella 
soletta presso il .-Cancello di 
Sant’Anna, dove sono ospi¬ 
tati i cronisti: Si è detto per¬ 
sino, nel fardo-: pomeriggio, 
che la morte era già soprav¬ 
venuta. Qualche giornalista 
ha telefonato .in redazione. 
Poi, insiemercon la smentita, 
sono sopraggiunte notizie 
certe ■ che lasciavano , poco 
campo ' all ’ ottimismo. Alle 
19,50, un portavoce è giunto 
di corsa, e salito su una se¬ 
dia, è riuscito ad ottenere 
un po’ di silenzio fi telefoni 
squillavano, le macchine per 
scrivere rumoreggiavano, . i , 
cronisti gridavano in cinque 
o sei lingue diverse). Ha 
esclamato con voce piena di 
emozione: « Ulteriore aggra¬ 
vamento. Il Papa soffre e 
prega ». . 

Dieci minuti dopo, alle 19, 
è- stato emesso il seguente 
bollettino medico-: > « Nella 
notte scorsa , le ■ condizioni 
del Santo Padre si. sono im¬ 
provvisamente e rapida¬ 
mente aggravate per il so¬ 
praggiungere di una infiam¬ 
matone peritonale genera- 
lizzata,- quale conseguenza 
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Da oggi i gì 


Carli contro gli 
aumenti salariali 


| Nella sua relazione annuale ihGover- | 
| natore. della Banca d'Italia imputa agli I 
I aumenti salariali dell'ultimo anno — ot- li 
| tenuti dopo anni di stagnazione salariale ; 

I e di sfrenata accumulazione capitalistica I 
| — l'attuale aumento dei prezzi e indebì- \ | 
| temente tenta di porsi come arbitro della I 
• politica economica per imporre una linea i 
j* inaccettabile che favorisce le manovre di 

; I.- Moro.VV; I 

: .jy (A pagina 2) ; [ 


Folla dì fedeli attende notizie del Papa dinanzi al portone 
di bronzo. 


- Da-giovedì -13^ «a supplemento sotti-: 
awaalo dell'Unità per i ragazzi 

~ Da oggi-i giornali costano cinquanta lire. I nostri let¬ 
tori sanno che noi siamo sempre stati contrari a qualsiasi 
aumento, consapevoli come siamo det fatto che anche dieci 
lire in più possono incidere suli’economia di milioni di fa¬ 
miglie italiane. La situazione era, perù, tale che queste 
aumento non poteva essere ulteriormente' procrastinate'e 
si rendeva nècésearie epecie per quei giornali-che, cerne 11 
nostre, non hanno dietro di sé finanziatori petenti, , ma con¬ 
tane soltanto sulla sofidaristà dei propri lettori. 

E* a questa solidarietà, è alla sensibilità democratica 
dei nostri lettori, • dei compagni, degli • Amici » che nei 
facciamo appello perchè ci aiutino ad accrescere il con¬ 
sento .popolare di cui godo, il nostro giornale. Od aumen¬ 
tarne ancora la diffusione. nell’Interesse della pace, delré 
democrazia, del socialismo. - 
. - L’Unità si sforzerà di far corrispondere all’alimento del 
prezzo, ulteriori miglioramenti editoriali, che speriamo Hih 
sciranno graditi ai nostri lettori. Annunciamo; intanto, olio 
a partire da giovedì 13 giugno «l’Unità - pubblicherà ogni 
settimana un suppleménto di • pagine n colori.per I ragnnl.. 
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i il « piano » Moro 

! />' Nell'incontro tripartito di ieri fra Moro, i 
. « Saragat e Reale si sarebbe accettata la tesi ‘ I 
i rnoroteà circa; la subordinazione dell'at- . 
( tuazione delle Regioni a nuovi impegni 
I da parte socialista. Il compagno Santi de- I 
| nuncia, . all'assemblea degli « autonomi- ’ | 
I sti », il tentativo della DC di catturare il I 
- PSI per una politica conservatrice. . . ■ 

| •' r'SÙ:! (A P a 9' na 2) ; | 

{ Un passo del PCI contro | 
| le piraterie della RAI [ 

I ' Delegazioni di deputati e senatori co- K I 
| munisti hanno compiuto un. passo uffi- | 
. eiale presso le presidenze della Camera : ■ 
e del Senato per protestare contro lo scan- , 
I dalo della censura agli interventi dei no- * 
I stri oratori nella « Tribuna elettorale » I 

* • . j . - 

| per le elezioni siciliane. In una interro- | 
a gazione al governo, un gruppo di depu- I 
■ tati dei PCI ha inoltre chiesto quali prov- ■ 
vedimenti si intende prendere contro i 
I dirìgenti nazionali e palermitani della I 
| RAi-iy. - | 

I (A pagina 2) I 


j SFIO: forte spinta 1 
ii àll'unìtà col PCF i 

• .11 problema dei rapporti con i comu- i. ■ 

nisti e quello del raggruppamento della ■ 
I sinistra in una sola forza politica sono stati 1 
| i temi dominanti della seconda giornata | 
■ del congresso della SFIO. Il dibattito è j 
« stato animato e ha visto ii delinearsi di , 
J una forte spinta — contrastata dagli anti- • 
I comunisti tradizionali — per un patto di ! 
| unità d'azione con il PCF. /l | 

T '" (A pagina 12) | 
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Grave relazione del 'governatore della Banca d’Italia 
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Una linea 
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inaccettabile 

La RELAZIONE ohe il doty. Carli h|‘8vMtc^||ri 
all’assèmbleà della Banca d’Italia rappresenta cèrtèf 
mente un grave appoggio alla manovra delle fòrze 
di destra e di alcuni dirigenti della DC é*del P£ft)t 
volta ad imporre al paese un programma drgovèrno 
che non tenga in nessun conto i risultati dèi votò del 
28 aprile e che rappresenti, anzi, una netth involuzió¬ 
ne rispetto al programma presentato dàl. govèrno 
Fanfani nel marzo 1962. • ' 

All’origine di tutti i problemi delincatisi Snella 
economia italiana negli ultimi tempi sarebbero — se¬ 
condo il dott. Carli — l’aumento delle retribuzioni 
dei lavoratori e le conseguenze, dirètte e indirette 
che questo avrebbe avuto sul mercato monetario e 
creditizio. Noi non neghiamo che nel corso del 1962 
e nei primi mesi di quest’anno si sia registrato un 
sostanziale aumento delle retribuzioni. Non lo ne¬ 
ghiamo perchè è stato per noi motivo di soddisfa¬ 
zione constatare che importanti, positivi ‘ risultati 
sono stati conseguiti da quelle lotte unitarie dei la¬ 
voratori, per il miglioramento delle proprie condi¬ 
zioni di esistenza, che noi abbiamo sostenuto. , 
Dobbiamo però negare recisamente che gli au¬ 
menti salariali siano stati « eccessivi » e che doves-, 
sero necessariamente essere seguiti dall’aumento dei 
prezzi. E’ a tutti noto — ed è stato a suo tempo rico¬ 
nosciuto da autorevoli esponenti del governo e della 
stessa Banca d’Italia — che per oltre un decennio si 
è avuto un eccezionale aumento della produttività e 
del rendimento del lavoro accompagnato da una so¬ 
stanziale stagnazione dei salari. ...i, ' 

Ma l’analisi del dott. Carli è inaccettabile non sol¬ 
tanto per questo. Nulla, infatti, Carli ha detto sulla 
incidenza delle attuali strutture, dominate dalla ren¬ 
dita, dal profitto di monopolio e dalla speculazione, 
che esistono nell’agricoltura e nel settore della di¬ 
stribuzione. Proprio l’eccezionale aumento dei prez¬ 
zi e del costo della vita avutosi negli ultimi 12-18 
mesi ha messo in luce l’urgenza di una vasta opera di 
riforma agraria che, trasformando i rapporti sociali 
esistenti nelle campagne e stabilendo, anche attra¬ 
verso enti regionali di sviluppo, nuovi rapporti tra 
città e campagna, consenta un abbondante riforni¬ 
mento di prodotti alimentari alle città a prezzi più 
remunerativi per i contadini e assai meno onerosi 
per i consumatori. • j. 

P EH IL FUTURO immediato il dott. Carli ha pro¬ 
spettato gravi difficoltà nel finanziamento degli inve¬ 
stiménti pubblici e privati in programma e per la 
copertura del disavanzo del bilancio dello Stato. In 
tali condizioni « compito delle autorità monetarie 
— egli ha detto — è quello di proporzionare gli inve¬ 
stimenti ai risparmi disponibili », nel quadro di una 
« politica dei redditi » che eviti ad un tempo l’infla¬ 
zione e la disoccupazione. Ma, tale « politica dei red¬ 
diti » che il governatore della Banca d’Italia sugge¬ 
risce, è cesa ben diversa da quella programmazioné 
democratica dello sviluppo economico di cui siamo 
fautori non solo noj comunisti ma anche altre forze 
di orientamento democratico e socialista. ; 

Una programmazione dello sviluppo economico 
che voglia affrontare i problemi di un effettivo prof 
gresso del paese non può accettare nè « pause sala-r 
riali», nè quel «risparmio contrattuale», che saftejobe 
anch’esso una forma di limitazione degliVum£n|i-sa- 
lariali e della stessa autonomia delle lotte sindacali 
rispetto alla politica di piano. Nessuno nega che 
con la programmazione — che puCè il; dott/ ; Carli 
sembra ritenere necessaria proprio per far fronte 
alle attuali tensioni e difficoltà —, si debba anche 
proporzionare gli investimenti ai risparmi. Ma è poco 
serio indicare, come Carli ha fatto, nell’attuale fun¬ 
zionamento del sistema creditizio e nell’attuale regi¬ 
me di autorizzazioni, una programmazione già esi¬ 
stente e già funzionante secondo le necessità del 
paese. . . " ; 

C. . ! 

ON UNA PROGRAMMAZIONE democratica 
dello sviluppo si deve modificare sostanzialmente il 
processo di accumulazione, influire quindi nella for¬ 
mazione del risparmio accrescendo sostanzialmente 
il risparmio pubblico (una possibilità di operare in 
tal senso è ammessa dallo stesso Carli), e modifìcan- 
do profondamente la politica di investimenti che si 
realizza ora sulla base delle convenienze dettate dal 
mercato. Perchè non pensare innanzitutto a bloccare 
le esportazioni di capitali? Perchè non impedire 
l’impiego di ingenti capitali nella speculazione sul 
suolo e nell’edilizia? Perchè non stabilire per tutti 
gli investimenti, pubblici e privati, come pure per 
tutta la spesa pubblica, precisi criteri di selezione 
qualitativa per far fronte alle esigenze primarie del 
paese democraticamente definite? v'j.*3 * j 

, Certo,* tutto ciò non è compito della Banca d’Ita¬ 
lia che di una programmazione economica democra; 
tica, elaborata e decisa dal Parlamentò, deve essere 
strumento e non arbitro. Inammissibile appare quin¬ 
di il fatto che il dott. Carli abbia finito la sua relazio¬ 
ne dichiarando « di offrire la propria collaborazione 
entro i limiti in cui nel nostro convincimento (fino a 
che punto valido?) essa non riesca pregiudizievole 
per.il mantenimento ' della stabilità monetaria », 
Inammissibile, dicevamo, perchè dietro il paravento 
della stabilità monetaria (che del resto non è mai 
stata realizzata) la linea prospettata dal dott. Carli. 
indica quella politica economica che il grande capi¬ 
tale finanziario e l’on. Malagodi invocano e che il 
‘gruppo moroteo della DC è disposto ad accettare. 
Inammissibile, infine, perchè il dott. Carli non può 
collocarsi al di sopra dello Stato e divenire censorei, 
specie in questa difficile fase delle trattative per la 
formazione del nuovo governo, di una nuòva polìtica 
economica che il Paese ha indicato necessaria col 
roto del 28 aprile. 

Eugenio Peggio 
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Mafia 

-radiofonica 

Il Popolo, orbano della , « Tribuna ' elettorale > non 
DC, mostra di indignarsi possono essere sottoposte a 
perchè abbiamo"-dèhuncia- tléssùh controllò politico da 
\to con tutto H vigore neparte della RAl-TV (della 
cessano il sopruso mafio- DC e del govèrno). Fin dal 
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« piano Moro » esaminato dagli alleati della DC 
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Attacco alla politica delle partecipazioni 
sfatali - Proposta una linea di limitazione 
della spesa e degli investimenti pubblici 

Ieri-mattina, alla preseli- la distribuzione dei redditi 
za di numerosi esponenti del in senso conforme alle esi¬ 
genze rnò è della DC e dei rap- genze' dello sviluppo econo- 
preseritmiti della grande in- mico i. È a 'questo riguardo 
dustria e ideila finanza i(si egli si è dichiarato a favore 
notavano, tra gli altri, gli di un * risparmio contrat- 
on. Pella, Togni e Campilli; male* (che i sindacati do- 

il presidente - della Confin- vrebbero accettare) rinun- 
, \ . „ . .. ciando allo sviluppo dei sar 

dustria Cicogna e, il roassi' jari, e ciò al fine di finan- 

mo dirigente della FIA1, z j are una politica’di investi- 
Valletta), il dott. Guido Car- men tj essenzialmente decisa 
li ha svolto l’attesa relazio- su jj a base dell’attuale mec- 
ne " all’assemble.a generale canismo di mercato. . - 
della Banca d’Italia. Le pre- ( lJn giusto : richiamo bella 
visioni da noi fatte al a relazione di Carli ha avuto 
gilia di questa assemblea so- gravità dei fen onibni de- 
no s t a te .sostanzialmente riva nti ; dalla speculazione 
confermate. Ciò che, sulle aree fabbricabili. * Egli 

mancanza 0 d?q e uel rigare che tuttavia, trincerandosi dietro 
solitamente viene attribuito « l ' miU delle proprie compe- 
a Carli e che è oggi piu che tenze ’ si e limitato sempli- 
mai indispensabile se si vo* cernente ad affermale la ne- 
glioino affrontare con* serietà cessila ,di *un « piano di m- 
f rTsponsabilità i complessi sed.amentf umani* ; 
e . gravi problemi della so- • Nelle : conclusioni, a orato- 
cietà italiani; * • - re ha avuto cenni vaghi ad 

Ponendo al centro del suo uria, cortcertdzione dellà po¬ 
discorso " il problema della litica economica, concerta- 
stabilità monetaria, • il go- zipne da attuare con i sin* 
vernatore della Banca d’Ita- ducati dei lavoratori, con 
Ila ha, infatti, affermato quelli . padronali é ;con ;lo 
(senza . peraltro fornire al- Stato. . , r; -. ' . . .. • t ; > 
cun dato al riguardo e no- A noi spetta ,—7 ha cón¬ 
nostante avesse premesso che eluso Carli — di tutelare un 
oggi * l’intreccio dei feno- ordinamento - nel quale sia 
meni diventa più complesso consentito alle aziende pub- 
e di più ardua interpreta- bliche o private di compor¬ 
zione») che fra le cause che tarsi .imparzialmente. Spetta 
haririò contribuito a. provo- anc hé 4 - égli ha'dettò:'—. di 
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Saragat: le regioni 

. ” . * . . 

saranno subordinate 
al cedimento del PSI 

j :/, • - - "••• •- 

•;U / • ' * I .>3 rpr » • .. ' 

^ La riunione » a tre» alla Camiiluccia — Polemico infera 
vento di Santi alla riunione degli autonomisti del P.S.I. 

... _ 44 .. ^ :v.4:^ : 04..vV 

La giornata di ieiri si’è im- detto che i «tre» si sono de- occupazioni sulla 'possibilità 
perniata ^ sii 3re .;avveniib^nti dicati in via preliminare allo di continuare nell’attuale fase, 
principali: la relazione del go. esame della piattaforma politi- politica di centrosinistra. Tf 
vernatore della Banca d’Italia, ca della nuova ' maggioranza, socialisti — ha dettò Saliti — 
Carli, il dibattito degli « auto- Ha confermato che si tratta non devono- legarsi al centro- 
nomisti » del PSI e la prima della nota posizione di Moro sinistra > come aìji’uhicà; alter- 
riunione «collegiale» DC, PRI, per un «rinvigorimento della nativa possibile,-tanto.*più- se 
PSDi alla Camiiluccia. democrazia» come « netta con. si dimostra inattuabile.-Il PSI 

Sul significato politico del- trapposizìone al PCI», Saragat deve 1 porre con^izio^: • pro 
la relazione *dr Carli e sulla ha : anche confermato che le grammatiche irrihunciàbfli' è, 
sua evidente funzionalità ai Regioni saranno nominate nel in mancanza di un loro acco- 
fini del «piano Moro» per il programmala, e Qui è la glimepto, deve passare all’op- 
blocco .alla prog^,ammazipne, gravità manifesta della posi- posizione.. ' -.-••• 

riferiamo ampiamcntè qùt ac- zione inaccettabile di Moro e Polemizzando l con Cattani, 
cantèi. ’ ? .. ' dèi. suoi alleati, «la volontà quale aveva affermato che 

‘ Anche la riuniònè dei «tre» dèlia loro attuazione pratica r psi deve subordinare il pro- 
allà Camiiluccia, stata — a sarà collegata alle decisioni gramma alla prospettiva poli- 
quanto si apprende'— in cer- del PSI di voler effettivamèn- tica, Santi ha affermato che 
ta misura dedicata alla ricer- te marciare a fianco dei par- una simile linea « tende * ad 
ca del modo più opportuno titi democratici ». Su tale pos. annullare l’autonomia del PSI 
per-fare delle anàlisi ai. Carli sihilità, Saragat, si è detto fi- perchè presenta il partito in 
la . base « tecnica > delle esi- ducioso ed ottimista, anche se posizione subalterna - rispetto 
genze -politiche > conservatrici taluni aspetti del dibattito fra alla DC ». Santi è stato inter- 
del duo'Moro-Saragat.'V.gli «autonomisti» lo preoccu- rotto, sia da Cattani che da 


sò compiuto dalla -HAI-TV momento iti cui si decise di 

ih Sicilia contro i~ nostri , fare « Tribuna elettorale », 

oratori nel pieno della cam- venne stabilito che solo la 

pugna elettorale. Secondo Commissione parlamentare 

il giornale della DC, noi - di vigilanza avrebbe potuto 

non avremmo il diritto di disporre in merito. E’ stn- 

protestare; le mulilazioni tomatico che il sopruso ma¬ 
arbitrarie e illegali ai di- fioso della RAl-TV sia av- 

scorsi ,di Pajetta e della, . venuto oggi, approfittando 

compagna Grasso, nonché del fatto che non esiste un 

il fatto-di averli mes$i4n controllo' parlamentare. <■ 

onda nonostante una for- In secondo luogo, il Po- 


malé diffida, sarebbero in¬ 
fatti soltanto « ragionevo¬ 
li e marginali limitazioni » 
alla nostra « infame cam¬ 
pagna scandalistica ». - 
Come lutti ricordano, al¬ 
la nostra denuncia per lo 
scandalo dei mille miliardi 


controllo' parlamentare. >■ 
In secondo luogo, Jl Po¬ 
polo farebbe bene a-lasciar 
stare il moralismo, quando 
si parla di un ente che do¬ 
vrebbe essere un servìzio 
i pubblico e che la faziosità 
. prepotente della DC ha rl- 
, dotto al livello di uno stru- 


scandalo de* mille miliardi , ment0 di part it 0 . Si lasci 
spariti dai bilanci della Fe- .. d un q Ue stare la democra- 
derconsorzi, lo BC e l ono- . , 2J - a ^ corr ettezza, la liber- 

de d«^e N cL ii s Po P poio ::^ t &Ì n, ‘ sc ? nia,oaemo : 
definisca ; ora infame chi ■ ' . ‘ . . » DC • fa . 

dehwnma ^li scandali e ap- g^he^M dalfo 

proui il gesto odioso del- ep i sod i 0 siciliano abbiamo 

a fluiti T n^!rJnippli «n ricavato una conferma de- 
™llitn d nhp 9 *tn In mpzzo » li orientamenti scelbiani 
P 1 hi ' con t quali Von . Moro si ac- 

fratta t ulro cinge a formare un gover- 
difeso a spada tratta 1 loro nQ ^ ( cen t ro . s inistra pilli- 

autort, non^c era da appet- t ^ applausi di tuf¬ 
farsi nulla di diverso. Cfus- ‘7 . * .__ 

sà. Forse il Popolo crede J 11 giornali confindustriali 

di poter accréscere tn que- Ma non « certo ™ l ™so che, 

sto modo lo sparuto nume- ? el } a : st ^ s ■ 9 0rna °. 
ro dei suoi lettori. Faccia . ten, il Tempo, quotidiano 
pure; non è nostra inten- . liberal-razztsta di Roma, ab- 
zione contestargli il diritto . bìa pubblicato un violento 


all’omertà con i seminatori , • editoriale in cut si approva 
di scandali e i cultori del Voperato della RAl-TV e la 


malcostume. Tuttavia, poi¬ 
ché il giornale delta DC 
, non si limita a questa dife¬ 
sa, ma crede di poterla 
giustificare con argomenti 
• teorici », sarà bene ricor¬ 
dargli alcune cose elemen- 


si invita a andare ancora 
, oltre. Quando una cosa pia¬ 
ceal, Tempo, s* sente puz¬ 
za di scelbismo in giro, il 
giornale della DC non finga 
dunque d’essere, offeso per 
le nostre costatazioni: ognu- 


tari, sulle quali non è leci- .no ha la compagnia che si 

to sorvolare. Prima di tut- merita. 

to, che le trasmissioni di •• . ♦ . : 


Le trasmissioni censurate 


sere auriDuuo - «j^agsiur fiema che ciò-implichi in al- 
peso è stata .e continua ad cuna -circostanza insubòrdi- 

?n nazione; indipendenza-intesa 
retpbytivi _7 manifest^t n ^ 8 ériso’dì contrapposizióne 
radura eccedente ^aumento > di ài €t tica fra gli oVgani deU 

ètóemt Sto J».- P 'i «* Statoci ctópltà deUWU 

Sf cltìf h^I- Soffrire prozia 

giunto' un. attacco al conge- collaborazione entro 1 Inni- 
ano della scala mobile, di- ti in cui, nel.nostro convin- 
chiarèndo che « gli effetti di cimento,.essa non riesca pirè- 
aumenti dèi’ livelli retribu- giudizievole per il. màfcteni- 
tìvi non possono èssere ..cor- mento . dèlia stabilità móne- 
rètti ; dal .movimento dei tana». *vk .* - 4 ' I 

prezzi quando esìste un mec- Là stabilita monetaria è 
canismo generale di scala stata dunque il motivò-: do4 
mobile ». • minante 1 della * relazióne d i 

Oì governatore della Ban- Carli. Ma di quale stabilità 
cg>d’Italia ha affermato che s \ tratti .è apparso, da un 
ràumento delle retribuzioni brano della relazione in cui 
hi.: determinato un aumento jl - governatore della Banca 
grave dei costi di produzio- d’Italia .-.ha -affermato che 
nè e una sensibile riduzione € mentre l’aumento dei prez* 
delle capacità di autofinan- z j a i consumo tende a rias- 
ziamento delle imprese, di- sorbire l’accresciuto potere 
minuendo il grado di com- d j acquisto dei redditi distri- 
petitività delle merci Italia- buitl e quindi 3 contenere 
ne sul mercato intemaziona- j a possibilità di destinarli a 
le e : accresciuto la concor- risparmi, d’altro lato lò stes- 
renza delle merci straniere so aumento dei prèzzi com- 
sul mercato italiano. « Il prò- porta la tendenziale ricosti- 
blema del momento — ha tuzione dei margini di auto¬ 
affermato l’oratore — è prò- finanziamento delle impro¬ 
prio quello di 5 attuare un 5 ^». Una «stabilità moneta- 
riaggiustamento • di costi e ria », dunque, che non esclu- 
prezzi sulla base di nuovi anz j consente, l’aumento 
equilibri che consentano di elei prezzi s favore di una 
tutelare, appunto, la _posi- politica d’investimenti diret¬ 
tone di competitività inter- j a e controllata fondamen- 
nàzionale della .nostra eco- talmente dai monopoli. :v-*. 
nomia».’v ...... . 


iUhTiimT 


I parla 

del PCI contro i 




L'on. Leone e la presidenza del Senato 
interessati degli scandalosi «tagli» 
fatti ai discorsi degli oratori comunisti 
per la « tribuna elettorale » siciliana 


Oltre a ciò, tra le cause - ' 

delle v difficoltà delineatesi llam 44 »»n^eano»^aaA»» 
nell’economia italiana, il dr. Ull COllllllvllTO 
Carli ha indicato lo svilup¬ 
po delle attività delle azien- Jj I _ Mnlln ' 
dè> a partecipazione statale . Ql MI Iflullll 
età- avendo facile accesso al * f r- - ■ - ,- . 

sseditó hanno, assorbito ima .Sulla relazione.del fiott Car- 
qiìota. rilevante dèi capitali IL govcràatore dèlia .Banca 
disponibili e hanno concesso d’Italia, l'on. Ugo* La Malfa ha 

aliménti * salariali- che si * so- f&tto ieri a Messina-una dichia- 
aumenti salariali cne si so- razione nella qua i e giudica po- 

no poi proiettati nelle azien S iti varnen te il fatto che il dott. 

de private. Tensioni in cam- c ar jj a bbia rilevato la mancan. 

po monetario e creditizio-so- za- di* coordinamenti 'della po- 

no State inoltre provocate se- litica economica. nfei divèrsi 

condor il governatore della sentori. Tale coordinamento 

Banca d’Italia dalla attivi- — ha detto. La. Malfa —,, non 

tà dèlia - Tesoreria in rela- puòattuarfi al di fpon di una 

? ;one ? l.à pitica del 

ciò dello otato.^ neppure possibile una politica 

* Dopo aver ricordato che de i redditi.' 


la DC,'Saragat, Lami-Starnuti agli autonomisti»^ ha preci- j a corrente a.tutto il partito. ■ “ 

e Tanassi per il PSDI,' Ideale salo che ad essi è. stata prò- a. questo proposito, replican- : 

e Macrefli per il PRIr Contra- posta una adesione in due do alle insofferenti interruzio. \ ■ ■ 

riamente' a quanto .àvyénne tempi: in un primo momento ni-dei più impazienti. Santi V • I 

nel passato, La Malfa si è (fino al Congresso socialista) ha confermato che la collabo- • I IVI 

astenuto dal partecijiarè alle con l’astensione, e successiva- razione con la DC deve essere - - . B . . 

conversazioni. . mente con il voto favorevole, fortemente contrattata e deve 

• Là riiinione ferale (la ‘ DC partire da posizioni di forza m ■ — • 

era ' rappresentata anche da RIUNIONE AUTONOMISTI DEL e di chiarezza, unitarie. Santi ‘ . frlftl D| I | 

Modino, • Ferrari Aggradi e nei difeso la funzione ideila Uwl liUllllv I 

Petrilli) / è stata dèdicàta ai r.3.1. Sulla relazione di De CGIL, respingendo gli attac- 

prqblemi ; dftlJ!agricoItùrà e Martino (che.già nei giorni chi ; mossì da alcuni oratori . .... ...... .. 

délì’urbanistiea: A questi due scorsi aveva sollevato riserve alla più forte organizzazione . 

aspetti^ dèl^ prògramma Sarà e critiche da parte di nume- unitaria dei. lavoratori italià- 
dédiéatà òggi una riunione a rosi intervenuti), il dibattito ni. I problemi da porsi alla 
livello dei tecnici. Lunedì, con fra gli autonomisti del PSI CGIL, ha detto Santi,- vanno ’ 
una riunione ; di politici e (ec- lungi dal placarsi, si è accen- posti non per romperne l’urii- ' ; \ . 1 ... 

nici i sarà ripresa 'la discussio- tuato. Al centro della riunio- tà ma per fare del sindacato ' . ' ‘ - , . 

nelsiìi problemi. economici. ne di ieri, è stato un inter- un 0 strumento di lotta sem- |' An lonnn A In nrocirlonTfl Jol Sanato 

/ Sul contenuto dèlia riunio- vento di Santi, che ha solle- pre più efficiènte e un polo I» Uil* LCUne * IH pinilieilill VICI «JCIIUIU 

ne della mattina. iSara^àt ha vato interruzioni e proteste, di r attrazione dei lavoratori . ■* ■ 

riferito nel^pòmériggib' alla Secondo alcune indiscrezioni, per il ritorno all’unità sinda- inffArACcnti n am li C£(|||dfll0SÌ (( tflflll » 

direzione dèiEgli/ha Santi ha espresso serie pre- cale. : \ hiiuiwjuii uogn akwiHHiv» 

’’ ; , . ■ / ^~~~ ... . da De Martino. Egli ha tenu- fatti ai discorsi degli oratori comunisti 

; Concluso il CC della FGCI ^ %^nT e T„ e c rTd m e 0 ìli per la « tribuna elettorale» siciliana 

*.: - i • -,. ■ 7 “ —T_ ~ .. 7 —~ “ : . la corrente è cosciente della / 4 :. . . . .; : - '; ■ . 

' " ’ * *’ ’ ■ - cordQ 0lt datf la e DòSL U cui a ia Delegazioni di i deputati e rato « di avere già fatto ri- 

I _ DC dopo le anerture del Con senatori comunisti hanno chiesta ai gruppi parlamen- 

IA gresso 0P di N\pSlt è r t C ornata °ad compiuto, ieri, un passo pres- tari del^^esignazioni^ 

IV ’ ancorarsi. Dopo aver definito so le Presidenze della Ca- poter procedere alla nomina 

... • .u «artificiosa* la divisione de- m «ra e del Senato per pro-.-.dei quindici deputati che do- 

' • gli autonomisti fra « possibi- ^ sta ce contro il grave^^ atto ^ere clnamati a far 

IisU» e, «intransigenti », De dr pirateria perpetrato dai parte della commissione per 

Martino, a proposito del prò- dirigenti della RAI-TV _ nei laRAI-TV». _ 
gramma, ha- confermato che confronti della trasmissione U compagno Lajolo ha ìn- 

le Regioni vanno attuate e che radiofònica 1 dei compagni viato ■ al direttore generale 

i problemi delle loro maggio- Giancarlo Pajetta, La Torre della RAI-TV un telegramma 

, ' . . ' ' ranze si affronteranno ‘ dopo c Anna Grasso per la « tri- ne i quale - dice: « Dopo tue 

. . ^ ® ‘ m che le Regioni saranno sorte. buna elettorale » dedicata assicurazioni censura contem- 

Precisando ulteriormente il elezioni siciliane.-- poranea Tribuna elettorale 
. ■ :||l||1f||ni significato di alcune sue for- Nella mattinata, il compa- PCI et "Tribuna elettorale 

'■ 61 H . I - ll lV W VBBBB • . mulazioni contenute nella re- Miceli, in rappresentan- DC”, è avvenuto che oratori 

•. ! 1 lazione introduttiva, De Mal"- za della presidenza^e i com- democristiani hanno potuto 

»j ' , . t - t 1 r i 4 * • - * tino ha detto che per Eli enti Tognoni e D Alessio, jmpuncniGnte diffamare can- 

Si sono conclusi ieri, con la sociale. La lotta su chiare n- locali nessuno è disposto a della segreteria del gruppo di( £ ti PCI senza taefi da par- 

replica di Occhetto. 1 lavori del vendicazioni - programmatiche, • rnmimista sono stati ricevuti a,aai1 * t-i senza iagn ua par- 

CC della FGCI, che sono stati razione per la fondazione di un considerare ■ accettabile / una te TV, come Cóntro ógni di¬ 
caratterizzati dalla vivacità e nuovo blocco sociale e politico pregiudiziale esclusione dei P ritto avete fatto per il PCI. 

dal numero degli interventi. "• si fondono oggi»in un’unica prò- comunisti e ha ricordato, d al. al quale hanno denunciato g e es j s j e un minimo di le- 

* E’ necessaria, ha detto Oc- spettiva. che passa anche attra- tra parte, che nel dibattito l’inaudito gesto di soppraf- lit . - : ndll bbio che devi 

chetto. una svolta politica e or- verso una discussione approfon- molti intervenuti hanno ri- f-ufinne compiuto ai danni hi 

^Sia."fn“JS ^MurriSdfv^cE ^n“.fpa P r;i to. chiedendo 
noi diamo della nuova situazio- nile questa discussione trova un ?? e . no r !® 1 ^ e vmcolan. un ■ pronto intervento dello dare conto Parlamento noti¬ 
ne politica, dall’esigenza di spin- terreno particolarmente fecon- » in tutti i casi. • • ' " on. Leone per 1 immediata vi discriminazione politica», 

geré immediatamente le masse do. t . Sui rapporti con il PCI, De convocazione - della commis- -Infine il compagno Lajolo 

giovanili nella lotta. E' passato A questo proposito. Cicchetto Martino (che ha voluto defi- sione * parlamentare sulla sollecitato l’interessamen- 

il momento in cui bisognava h a indicato due terreni di lavoro n ire una «speculazione» la RAI-TV. chiamata ad eser- a ii„ nnpctinne dell* Fe- 

i oinuatii In Hnt- immediato: 1> aorire un dibatti-__:__ _..._ ____._ 10 a,la quouom: u«-nn re 


le 


[l] j[ J [ \ 

, i ( ] n ^ [^1 


tra I giovani 


combattere fra 1 giovani ie aot- immeaiaio. i» aprire un oioaiu- reg j strazion compiuta dal- citare un severo controllo aerazione nazionale della 

|?o h S U S\a! - trioni a henne - 

pL d^inSlJSair rimanevano listi: 2 ) invitare i giovani cat- autonomista avevano pabbh- dell art. 7 del regolamento. - Un 5nterroeazion e „ r gen- 
itretiti belle 1 illusioni del ca- toliei a confrontare ■ le loro calo le agenzie) si è nchia- presidente della Camera te Dr esidente del Consiglio 
pitalismo popolare. Oggi que- istanze innovatrici con i prò- mato all’invito contenuto nel- ha „ r ^ at tn denunria , _ 


ha preso atto delia denuncia | e a j niinistro delle Poste e 


da iS *£S**T***XZ Spano,e 1Perna hanno Melloni e Giuseppe Spec.ale. 

una «ua azione originale-tra lè tro, le forze conservatrici, con- terà come altri partiti non ?!, t t In 6553 è dett ?* . ... ' 

masse giovanili, costniendo nuo* tro le manovre democristiane, operai ma con la cosicenM Piccella la loro vibrata prò- « I sottoscritti desiderano 

vi strumenti di aziona unitaria campagna di. proseHtismo j storici e del- mteres- interrogare urgentemente il 

nelle fabbriche.- nelle scuòle, è che noi lanciamo con estrema . necessità di oerseeuire l’u- direttamente il sen. Mer- governo per conoscere quali 
eh. SI «*£*«»*«*> a Roma sì intendono 

ba abbandonare la passione dei r precisi e immediati obiettivi Dopo una brevissima con- P ^ ee ' ... p f e . nde ^ ne ? CO ," R°» n I T v i 

la ricércà; significa che sf deve politici: l’attaazione dell'istituto clusione di Nenni, che si e Nel tardo pomeriggio • la dirigenti nazionali RAI-TV e 
pensare a un'azione politica à reèionale. la-diminuzione dello detto soddisfatto ' dell’uni- presidenza della Camera ha|dei dirigenti Radio-Palermo 
massa, uscire dallei dispute è orario di lavoro, il collocamento ^ della corrente, la riunione emanato un comunicato in per l’inqualificabile atto'di 
dai discorsi astratti per deajizf democratico. la riforma della j ^ conclusa. E’ stato confer- cui si afferma fra l’altro che censura perpetrato nei con- 
zar. u pplittoddl. FOCI ira malo che il CC dal Partito lon. Laona. oltre a prendere fronti della Tribuna eletto- 

MétS^ha p^dMsuit? OctìStto* paino di fotta per la pace e socialista si terrà nei giorni atto di quanto esposto dai rate par le elezioni regionali 

risolvere' ij problema della vltà contro il fascismo europep. 8-9-10 giugno. nostri compagni, ha assieu- siciliane ». 

associativa deS.fiovani èóme fi ih- |||| ll |i|e ll rt| l ||| (ll , ll | l || l ||||||inHiiii l iiMiiiHiiiiiiiiiiiiMmniiiimiiiimiiimHmiinmiimmim*miiiiimHUHmmmimimiiii ,,f 

ménto'di : raccolta ^ hérmàóente 
della spinta politica. Quindi, vi- 1 
ti politica ' e . associativa ricca 
dei nostri circoli e contempora- * 
pèo.impegno nelle strutture de- 
mociaUche giè esistenti'(coopè- -, 
rafivè, UISP, ARCI, ecc.). ‘ t 
, La. svolta che noi vogliamo \ 
imprimere a tutte le nostre or- '. ' 
ganizzazioni significa: capacità N 
organizzativa, pressione politi- ' ' < 
ca, . slancio ideale. - Nell'attuale - < * 
fase politica, la FGCI deve irti- - 
pegnare tutte le sue organizza- ■ 
zioni. tutti i suoi iscritti ad una 
piena e immediata mobllitnzio- . 
ne per impedire il successo del 
tentativo' anticomunista dèmo- *• 
cristiano, per imporra l’attua¬ 
zione di un chiaro programma 
democratico e di riitoovamonto 


rappresentare 


nel 1963 l’esecuzione dèi pro¬ 
grammi di investimenti del 
settore pubblico e privato 
esigerebbe ' collocamenti dì 
obbligazioni per un impor¬ 
to superiore ai 2000 miliardi, 
il doti. Carli ha affermato 
la necessità di un «riesame 
critico » dell’entità della spe¬ 
sa dello Stato, degli enti lo¬ 
cali, degli enti pubblici. - - 
'Di fronte al dilemma tra 
inflazione, da una parte, e 
disoccupazione dall’altra, il 
dotti Carli ha affermato che, 
ammaestrati dall’esperienza, 
i principali paesi industria- 
lfzzati hanno ormai ammes¬ 
so la necessità di una « poli¬ 
tica dei redditi » come • il 
mezzo ' di ■ superamento di 
quel dilemma. Tn tal modo, 
il governatore ' della Banca 
d’Italia ha fornito un surro¬ 
gato della programmazione 
della quale pure ha aostenu- 
to la necessità. Si tratta, se¬ 
condo Carli, di • « orientare 


de| redditi. 


Comizi (l'apertura 
; della campagna 
per la stampa , 
: comunista: 


SABATO 1 GIUGNO 
AREZZO:* Barca, ‘ 
ALESSANDRIA: Lalold. 
DOMENICA 2 GIUGNO : 
FIRENZE: Alleata. 
CAPRERA: Colombi. 
CREMA: Coaaatta. ■ 
MESTRE: Romacnell. s 
MIRANDOLA: .Còppoia, 
PESARO: BoTdrini. • 
ISOLA LIRI: D’Onofrlo. 
BRINDISI: PaVOIini. 
CROTONE: Occhetto. 
FERRARA: Tortorella. 
PESCARA: Gruppi. • 
ANGHIARI: 'Gensini. 
VITERBO: Regil. 



IGNIS 


l'unica, la più 
semplice, la più 

SUPERAUTOMATICA 

PnsùìU lavatrice 

garanzia 24 mesi - Lire189.000 


C ^ \ 1 -UT 1 " F Qfi 


{I. Interamente brevettata - Smaltatura esterna totale - Cestello a vasca In acciaio inossidabile • Timer. 
1 a pulsantieracollegati’mediantaclrculto stampato-Ruota autoregolabili ed orientabili - Prelevamento 
‘ automaticadol detersivo» Maatima aHtnztotità d perfetta stabilità «Carico biancheria asciutta Kg. gl 

Avvizio Vendi ig IQNIS • V<e. Jednor atto - f/llAH* 
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Ore 21 l’annuncio: «Ha perduto conoscenza» - Alle 3 del mattino inaspettata ripresa 


Chi sarà il successore? 


(Dalla I\ pagina) 

della diffusa eteroplasia ga¬ 
strica. E’ stata eseguita l’op¬ 
portuna terapìa di sostegno, 
seguendo le indicazioni del 
caso. La frequenza del polso 
e le condizioni cardiocirco¬ 
latori e sono ancora discrete: 
però . vanno deteriorandosi 
per sop raggiunta insuffi¬ 
cienza respiratoria, mentre 
le condizioni psichiche si 
sono mantenute sempre lu¬ 
cide. • Il Santo Padre è in 
piena coscienza del suo stato 
attuale di aggravamento e 
sopporta con edificante ras¬ 
segnazione le sofferenze che 
si sono accentuate nelle ore 
pomeridiano. ' 7 • 

Fino a questo punto, nono¬ 
stante l’incalzare del male, 
. il Papa aveva mantenuto 
una ' lucidità e serenità di 
spirito che gli avevano per¬ 
messo — come : più avanti 
diremo — di accogliere 
gruppi di cardinali e di con¬ 
versare con loro. • Ma alle 
20,25 è stato annunciato che 
le condizioni dell’infermo si 
erano ■ ulteriormente aggra¬ 
vate e che Giovanni XXIII 


\ \ .ti. « 


-, ' ; 
t -* ' ■ 


■ 1 : ■. v»; > -, . 

• r ' , v j 

cana ha fornito notizie che 
confermavano ' l’inesorabile 
evolversi della malattia ver¬ 
so il suo esito letale: * Le 
condizioni generali del San¬ 
to Padre, già gravi alle ore 
19, si sono ulteriormente ag¬ 
gravate. Si teme che stiano 
per determinarsi eventi più 
gravi ». " . - , - - t 

Subilo dopo, da fonti vici¬ 
nissime ai medici curanti, i 
cronisti raccoglievano l’av¬ 
vertenza che * di minuto in 
minuto era da aspettarsi il 
decesso del Pontefice ». Alle 
21,30, durante un breve col¬ 
loquio coi piornalisli, il di¬ 
rettore dell’Osservatore ha 
detto: * Situazione gravissi¬ 
ma. Non c’è più nulla da 
fare ». ;» • • .< - 

Fino a tarda notte, una 
grande folla di romani ’■ e 
stranieri ha sostato in piaz¬ 
za San Pietro. C’era anche il 
sindaco, numerosi assessori 
c consiglieri, ex ministri, de¬ 
putati. 

Poco prima delle ore 22, 
tutti i cardinali — che più 
volte erano tornati al capez¬ 
zale di Giovanni XXIII — 
sono usciti. L’ultimo ad an¬ 
darsene è stato l’arcivescovo 


aveva perduto la conoscenza . aarsene e staio i arcivescovo 

Questa notizia, di gran lunga u n ritratto di Giovanni XXIU eseguito dallo scultore Manzù 

la più grave dall’inizio della ■ , , . soltanto t familiari, monsi- 

malattia aveva diffuso ■ in '* * ! ■ gnor Callort, mons. Nascili 

tutti la 'certezza che la vita Saìmo 121 • « Laetatus sum ne del Pontefice per l’unità fiocca, mons. Venini e mon- 

rìnì Pnntetìre ci stana avvinti- in ùis quae dieta sunt mihi di tutti i cristiani e per una signor Capovilla, 

do ad un rapido tramonto in domo Domini ibimus ». più ampia unità di tutti gli II Papa giacerà sotto una 

Tn nritvnnrvvnm vffirinlp (Gioisco nell’ascoltare che uomini di buona volontà per tenda ad ossigeno, nel suo 

_ lìetuiniintn dell’imnmvvisn andremo nella casa del Si- la pace nel mondo. letto d’ottone, sotto l’imma- 

sopragaiungere della fatale Qnore: un esplicito e virile Giovanni XXIII ha quindi gine della cosiddetta «Ver* 

complicazione si è avuta alle riferimento alla morte immi- chiesto perdono a tutti colo- gine Nera» di Polonia. Dal- 

16,10, con un bollettino di- nenie ). Alle 11,15 mons. Ca- ro che eventualmente potes- la piazza e stato notato che 

stribuito ai giornalisti dal - vagna gli ha recato il viatico, se supporre di aver offeso, la luce si e spenta. Le fine- 

Vufficio stampa del Valica- Poi mons. Van Lierde, sagri- senza volerlo^ dalla gioven- sire accanto erano invece an¬ 
no, e pubblicato anche dal- sta dei Ss. Palazzi, gli ha am- “ d i , . 

l'Osservatore romano. ministrato l’estrema unzione. r, cato C*coona 7 z* di portare Alle 22,10, in francese, la 

Il bollettino - subito ri- A QUesto pun to. il bollet- i * c ? d t °-’ 4 £ 

trasmesso nei cinque conti- tino Officiale dice testual- fornenti* 0 a°l Santo Pad ^ e e tn agonia. E 

« e Dopo~u na \ serata^tranquU- ^i^reahtera^ilEan^Pa mondo missionario, alle dio- gn^Usuo respiro*è Affanno- 

Serena, S^SSuS SJSf c/vt “ 5i ,« £*« SSSi " T % C "' 

le si era lungamente intrat- gna a sostare col SS. Sacra- tJhzinuJ nllè JSltuSnn'% al- somministrato ». 

tenuto col signor cardinale mento presso il Suo letto, ^ 0 }}u o . Q[ ia si contemporaneamen- 

Gustavo Tesile aveva etee- «re «Laiche paro! S ' U JJ^±r »S? H : 
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maomettani, e di non cre¬ 
denti. 

L’Osseroatore Romano, 
nella sua edizione di ieri, 
riportava alcuni dei mes¬ 
saggi - più significativi: 

« Prego per la Vostra sa¬ 
lute. Sono un buddista ». 

« Nella misura in cui un 
ateo possa essere capace 
di pregare io prego per il 
pronto ristabilimento di 
Vostra santità». «Sto pre¬ 
gando per Voi che siete 
stato di grande ispirazio¬ 
ne a me e ad altri prote¬ 
stanti. La Vostra saggezza 
e viva bontà verso tutti 
gl» uomini hanno influito 
sul corso della storia del 
mondo. Iddio vi benedica». 
Il giornale vaticano affer¬ 
mava inoltre che partico¬ 
larmente graditi sono 
giunti al Papa i messaggi 
dell’episcopato, del clero e 
dei fedeli della Cecoslo¬ 
vacchia, nonché dei cattoli¬ 
ci bulgari di Plovdiv. 

Il rabbino capo di Israe¬ 
le Isacco Nissim ha inviato 
ieri il seguente messaggio 
al Papa: « Con grande pre¬ 
occupazione abbiamo se¬ 
guito le notizie della ma¬ 
lattia che ' l'ha colpita. 
Molti si augurano con me 
che Ella superi il male e 
goda di lunga vita ed ab¬ 
bia la forza e il coraggio 
di continuare la strada in¬ 
trapresa per consolidare la 
comprensione tra i popoli ' 
ed appoggiare le aspirazio¬ 
ni di pace sulla terra».' 
A sua volta, l'arcivescovo 
dì Canterbury Michele 
Ramsey, primate della 
chiesa di Inghilterra ha in¬ 
viato un telegramma a 


... • /. . . ... . .. 


Giovanni XXIII in cui è 
detto: € Gli anglicani di ; 
ogni parte del mondo pre¬ 
gano per Vostra santità». 

Non meno significativo è 
l'apprezzamento che espri¬ 
mono ' innumerevoli gior- • 
nali di ogni continente sul 
valore della figura di Gio¬ 
vanni XXIII. Il londinese 
Daily Express scriveva ieri 
che l'opera del Papa * ha 
dimostrato come una mag¬ 
giore comprensione fra i 
cattolici e non cattolici sia 
non solo auspicabile ma 
possibile e che cristiani e 
comunisti possono perve¬ 
nire a una forma di tolle¬ 
ranza. * In tutto il mondo 
— aggiungeva il giorna¬ 
le — gente di tutte le fedi 
e di nessuna segue ansio¬ 
samente le notizie del Pa¬ 
pa. Alla pietà per questo 
uomo che lotta contro un 
crudele avversario si uni¬ 
sce il rammarico che un 
insigne pontificato, prota- 


recati a visitare Giovan¬ 
ni XXIII i cardinali Bea, Va¬ 
leri, Antoniutti, Agagianian, 
i monsignori Dell’Acqua e 
Samorè. 

A tarda sera, con un DC-7 
dell’*: Aìitalia » proveniente 
da Milano, sono arrivati i 
tre fratelli del Papa, Sa ce¬ 
rio. Alfredo, Giuseppe, la so¬ 
rella Assunta, due nipoti e 
il Cardinal Montini . I con¬ 
giunti del Pontefice non ave¬ 
vano mai volato, ed appari¬ 
vano un po’ disorientati dal¬ 
la folla dei giornalisti ac¬ 
corsi ad accoglierli, dalla 
forte luce dei riflettori e dal 
lampeggiare dei * flash ». So¬ 
no stati subito condotti in 
Vaticano e ammessi nell’ap- 




tra 


Folla commossa 
a San Pietro 


Una impegnativa eredità - La situa¬ 
zione aperta dal Concilio e la funzio¬ 
ne di Cicognani - Il mutato rapporto 
tra gli « stranieri » e gli italiani 


io jraare, verso mezzuiun- nrflT1r i„ nmnrp nlla Chietn e ,i„ii _ <*« * «.*- 

a 9 Tanae amore auu intesa y una delle zone del mondo tefire «nn indirà * 

te, \ e stato colpito da una all anime e rinnovando l of- abitate da cattolici niù scos- n ° n 9 n C °i so v e J. enza *• 

nuova grave crisi, pronta- ferta della Sua vita p{?r it f Va "?, Do7«t?^ e so- Alle ore 0,30, la radio vati- 

mente assistito dal profes- Lon esito del Concilio e per cfalièaZanoimDirtan^e cana ’ n . e . lla e ™ ss '™ e . in ' in ~ 
sor Mazzoni. Tale crtst per- j Q p ace f ra gii uomini. Un un altro brano del bolletti- pU ° Ca detto. * Nes- 

Il ’’ bollettino precisavo ?«eSlTZ PaZ KMTÌ 

,uo‘„re che alle 6,30 il Papa 7nS? S" 

cSraìa C °ncìla sZL^tu- a “~ flZedTil PalTavèv ‘dadi’ <U conoscenza c scvsibiimi’ 

r C aZl r a a riceva- . Quindi Giovanni XXW ha LZpJe 7f„a ^ZalTa T^Si^ZLVZ’e. 

to la comunione * restando a ringraziato i suoi collabora- prendere V* s *°" c sorabile evento, 

lungo assorto in preghiera e tort \ e ha P fl r ,at P. co . n c ° m ~ mente e singolarmente dei € Si con f m ua a pregare in¬ 
in meditazione» mozione dei familiari e del - messaggi giunti da ogni par- torno al lettQ del Sant0 Pa _ 

’• * I #1 mi n«, a Mnavitn Te» rieri il m unA it I IMI n( . . — _ 



gravità della crisi. Informa- ripetuto piu volte le parole buddista , Dio vi ama . , fl radio ha recato e reca le da 

to delle sue condizioni, Gio- che, secondo la tradizione Nella misura in cui un ateo nostre notizie. torr 

vanni XXlìl ha chiesto di cristiana, Gesù disse agli P° ssa essere capace di pre- € Assiste sacerdotalmente jJUU 
ricevere subito i sacramenti, apòstoli durante l’ultima ce- 9? r . e ’,]° Pf e P° Jt e T. tl pronto ^ Santo Padre, con le prè- P__j 

Si è a lungo intrattenuto na: * Ut unum sint! », cioè; ristabilimento di Vostra San- ghiere rituali, fi, cardinale g j 01 

— .... mnM — che, dì immin i ctnn/i linn ma ... ». .' * 


sacerdotalmente 


ricevere subito i sacramenti, apostoli durante l ultima ce- y . ,*. *iyruniu ,j Santo Padre, con le prè¬ 
si è a lungo intrattenuto na: * Ut unum sint!», cioè: ristabilimento di Vostra San- ghiere rituali, fi, cardinale 

con il suo confessore, mon- * che gli uomini siano una 1 j n ~. „ ntì - a Brovon ». - -• 

signor Cavagna, quindi ha cosa sola!». Queste paro- Alle 1J7 è stato emesso un 

voluto vedere il cardinale le ; sono state interpreta- g ra varsi del male e sull ac- bollettino firmato dai clinici 

segretario di Stato, che ha te come una efficace sin - correre al capezzale dell in- Valdoni, Mazzoni e Gasbar- 

accolto con le parole del tesi del pensiero e dell’ozio- dt vari P r “PP l , d f car ~ rini: * Le condizioni del San¬ 

dali sono state date ai to Padre s j sono utteriormen- 
_ : _ giornalisti tn forma ufficio- te aggravate. Il S. Padre è in 

ìw’ll S » SK? «.'«ta»" 11 <!»■ 

Messaggi da tutto il mondo I lucidità di i mente, nonostan-Lf 0 comunicato, la radio vat - 

Ie . terribili sofferenze C ana ha detto: * Nonostante 
(Dalla 1. nocino) Giovanni XXIII in cui è ha r l ce ^} lto J . t tre cardinali l'agonia, la perdita di cono¬ 
detto : « Gli anglicani - di ; * ca PJ d ordine »: Tisserant S cenza e le difficoltà della re¬ 
maomettani, e di non ere- ogni parte del mondo pre- P C J* t ordine dei vescovi. Co- spirazione, il polso di Sua 

denti. gano per Vostra santità ». Py‘° P er . * cardinali preti e Santità è forte e regolare. Si 

L’Osservatore Romano, Non meno significativo è Ottaviani per i cardinali dia- esclude però ogni umana spa¬ 
ncila. sua edizione di ieri, l'apprezzamento che espri- coni. Essi hanno sostato nel- ronza di ripresa. Non è pos- 

riportava alcuni dei mes- mono ' innumerevoli gior-' . camera dell infermo per sibile prevedere il termine 

saggi - più significativi: nali di ogni continente sul circa venti minuti, uscendo- dell’agonia ». 

m Prpdn npr la Vostra sa- valnrn «folla fi mira Hi Gin- OC alle 17,99. St SOnO inoltre 


>, Le pietre gettate da Giovanni XXIII se¬ 
gnano in modo inequivocabile la nuova stra¬ 
da che la chiesa dovrà seguire. Non si pud 
tornare indietro. Sono punti fondamentali 
quelli che il Pontefice ha fissato nell’azione 
per la concordia dei popoli >. Questo diceva 
ieri sera un sacerdote discutendo con - un 
giovane comunista in piazza San Pietro.. 
• Sono d’accordo con lei — ha aggiunto — 
anche se i nostri - punti di partenza sono 
diametralmente opposti >. « E’ stato un gran 
- Papa — ha detto un’anziana donna; — in 
tutta la mia vita ho visto diversi pontefici. 
Ma questo ì stato il migliore di tutti, lo non 
camperò ancora a lungo, ma non so se an¬ 
che chi oggi è giovane vedrà un pontefice 
altrettanto bravo. Giovanni XXIII non ha 
' fatto mai differenza tra- comunisti, sociali¬ 
sti o democristiani — ha continuato — per 
lui sono sempre stati tutti uguali, tutti figli. 
Lo sa che ha fatto togliere da un salmo la 
frase che diceva "maledetti ebrei’’? E ha 
fatto bene. Gli ebrei sono uguali a noi >. 

Questo il senso dei discorsi che si intrec¬ 
ciavano ieri sera nella grande piazza dove 
migliaia di persone ei erano assiepate sin 
dal primo pomeriggio. Uomini, donne, sa¬ 
cerdoti, frati, monache e marinai. Molte 
madri avevano portato i bimbi nelle carroz¬ 


zelle: - quelli che sapevano appena cammi¬ 
nare giravano liberi tra la gente. Gii occhi 
di tutti erano rivolti alle finestre dell’appar¬ 
tamento pontificio, e ognuno indicava al suo 
vicino la finestra dalla quale Giovanni XXIII 
era solito affacciarsi. A frotte gli stranieri:, 
francesi, inglesi, tedeschi, giapponesi, indo, 
nesiani, spagnoli. Le radioline a « transi¬ 
stor », sintonizzate sulla emittente vaticana, 
.trasmettevano di tanto in tanto le ultime 
notizie sulle condizioni di Giovanni XXIII. 
Col passar delie ore la grande piazza è an¬ 
data sempre più riempiendosi: molti sono 
giunti in automobile, altri in tram, in auto¬ 
bus, Centinaia di persone sono state ferme 
fino a notte dinanzi al portone di bronzo 
del Cortile di San Damaso, davanti al quale 
prestavano servizio le guardie svizzere. 

A sera, mentre le rondini riempivano H 
cielo, gli appartamenti dei Rapa si sono il¬ 
luminati e contemporaneamente anche i tre 
lampioni del cortile di San Damaso si sono 
accesi. La folla si è assiepata dinanzi alla 
scalinata che conduce ai portone e da quel 
momento i cominciato un via vai di prelati 
e di personalità. Alle 21, scortati da agenti 
in motocicletta, sono giunti a bordo di alcu¬ 
ne auto i fratelli dei Pontefice. La folla li 
ha lasciati passare in silenzio, esprimendo 
muta solidarietà con il loro dolore. 



gonista di 8ra" dl portamento papale. Ma ora- 

menti, possa essere anche ma - i’i n f erm0 aveva perso i 
tristemente breve. IT pos- sensit e non p pi « stato in 
sibile che il prossimo pon- g rado d i riconoscerli. Solo 
tefice si preoccupi piu del- t(jrdi _ così è stato ri , 
la politica e meno dell u- } erifo „. g iornaUsti _ h „ 

manna ». avuto un breve momento di 

Il New York Times ha lucidità, in cui ha rivolto ni 
affermato nel suo numero fratelli e a tutti i presenti 


di ieri che Giovanni XXIII 
ha saputo giungere al cuo¬ 
re dell'uomo comune ed 
ha fatto vibrare la corda 
della responsabilità nel¬ 
l’animo di molti uomini di 
diverse fedi. < T? per que¬ 
sta ragione — concludeva il 
giornale — che esprimia¬ 
mo la speranza che la sua 
vita sia prolungata per 


uno sguardo affettuoso. Nel 
frattempo, col rapido da Bo¬ 
logna. era giunto anche l’ar¬ 
chiatra pontificio Gosbnrrini 
Sembra che le ultime na¬ 
tole pronunciate : da Gio¬ 
vanni XXIII prima di per¬ 
dere conoscenza siano state 
rivolte a mons. Nasàlli Roc¬ 
ca: « La rinarazin tanto rier 
i servizi che mi ha fatto. 




ispirare l’umanità oltre le Continueremo a volerci bene 
religioni e oltre le fron- nel cielo. Me nc vado ». 


tiere ». 


Alle ore 21, la radio vati-l 


1 tre fratelli del Papa — Zaverfo, Alfredo e Giuseppe — e la sorella Assunta sono giunti a Roma Ieri : sera 
insieme con due nipoti, accompagnati dal cardinale Montini. Alle ZI essi hanno fatto il loro ingresso al Vaticano 
e cinque minuti dopo erano nella stanza del Pontefice morente. Ecco 1 Giuseppe e Assunta Roncalli mentre 
scendono dall’aereo. - - ' - ■- . 


E’ certo troppo presto, \ 
in questo momento di 
grande emozione e dì lut¬ 
to della Chiesa per la mor¬ 
te di Giovanni XXIII, per 
porsi anche solo i primi 
interrogativi sul suo suc¬ 
cessore. Proprio in queste 
settimane in cui il Papa 
scomparso ha lottato così 
fermamente contro il ma¬ 
le che lo assaliva, si è av¬ 
vertito da parte - di tutti 
quale grande posto Gio¬ 
vanni XXIII abbia saputo 
assumere alla testa del 
mondo cattolico e come 
figura di primissimo pia¬ 
no nei grandi problemi 
dell’umanità intera. Non è 
certo un caso che tra le 
ultime parole da lui pro¬ 
nunciate sia tornato più 
insistente ed accorato lo 
appello alla pace, allo stes¬ 
so modo del richiamo 
all’opera grandiosa di 

* aggiornamento » della 
Chiesa intrapresa e non 
potuta portare a termine. 

• Come si sa, il Concilio 

Vaticano II avrebbe ■ do¬ 
vuto riprendere i suoi la¬ 
vori generali il prossimo 
8 settembre. - Diciamo 

* avrebbe », perchè il suc¬ 
cessore di Giovanni XXIII 
non sarà di per sè tenuto 
a mantenere questo ca¬ 
lendario ■ e neppure far 
proseguire il Concilio 
stesso. Tutto dipenderà da 
una sua decisione sovra¬ 
na; anche se appare incre¬ 
dibile che si possa sospen¬ 
dere quel grandioso proces¬ 
so di rinnovamento che nel¬ 
l’ambito della chiesa si è 
accompagnato alla lun¬ 
ga, meticolosa preparazio¬ 
ne del Concilio. Il Conci¬ 
lio Ecumenico aveva . vis¬ 
suto in questi ultimi me¬ 
si una intensa vita di 
commissioni, incaricate di 
portare avanti tutta la 
elaborazione discussa nel¬ 
la prima sessione e di tro¬ 
vare quelle soluzioni ca¬ 
paci di far superare i gra¬ 
vissimi dissensi ■ manife¬ 
statisi durante i tre mesi 
delle « congregazioni ge¬ 
nerali ». Questo compito 
difficile e delicato veniva 
assolto, con l’intcressamen- 
io e l’intervento sollecito 
di Giovanni XXIII, da una 
specie di super commis¬ 
sione, cioè la * commissio¬ 
ne per il coordinamento 
del lavoro del Concilio », 
presieduta dal segretario 
di Stato, cardinale Amleto 
Giovanni Cicognani. 

. E’ naturale, a questo 
punto, che ' sul ■ Cardinal 
Cicognani si appuntino i 
maggiori sguardi in vista 
del prossimo Conclave. Ci¬ 
cognani ha compiuto il 24 
febbraio scorso 80 anni. Fu 
nominato cardinale da 
Giovanni XXIII nel di¬ 
cembre del 1958. I suoi in¬ 
terventi in Concilio sono 
stati spesso risolutivi ed 
egli ha appoggiato calda¬ 
mente e autorevolmente 
sia il generale indirizzo di 
rinnovamento ■ patrocinato 
per la Chiesa dal Papa, 
sia le ispirazioni unitarie 
nei confronti delle altre 
confessioni cristiane, sia, 
infine, le iniziative dì di¬ 
stensione intemazionale 
che hanno caratterizzato 
l’ultimo anno del pontifi¬ 
cato di Giovanni XXIII. 
La tarda età di Monsignor 
Cicognani fa comunque 
piuttosto pensare a una 
sua ulteriore funzione di 
mediazione e di sollecita¬ 
zione nel Conclave che non 
a una sua possibile ele¬ 
zione al Papato. • 

- Attualmente, dopo la 
morte del cardinale cuba¬ 
no Arteaga, dell'irlandese 
D’Alton e dell’inglese God- 
frey, i cardinali sono 82. 
Otto di essi furono nomi¬ 
nati da Pio XI, 29 da Pa¬ 
pa Pacelli e 45 da Giovan¬ 
ni XXIII. L’elemento più 
importante che subito col¬ 
pisce è la proporzione tra 
i cardinali stranieri e quel¬ 
li italiani. Cinquantatrc so¬ 
no quelli * stranieri » e 29 
quelli italiani. Il conciare 
che portò all’elezione di 


Pio XII era composto di 
35 cardinali italiani e di 27 
stranieri. Quello che elesse 
Giovanni XXIII aveva 34 
membri del Supremo Col¬ 
legio su 51 presenti che 
non erano italiani. Due 
terzi, cioè. Il rapporto at¬ 
tuale, di per sé non più 
sfavorevole agli italiani, è 
però mutato nella sostan¬ 
za, pèrchè tutto l’anda¬ 
mento del Concilio ecume¬ 
nico, nella sua prima ses¬ 
sione, ha visto delinearsi 
sostanzialmente due schie¬ 
ramenti contrapposti: uno, 
di maggioranza, raccolto 
attorno a porporati stra¬ 
nieri di grande influenza, 
soprattutto francesi, tede¬ 
schi, austriaci, olandesi, e 
un altro di minoranza, in 
cui prevalevano gli italia¬ 
ni e che ha avuto il suo 
nomo di punta, in batta¬ 
glie sfortunate, nel cardi¬ 
nale Ottaviani, esponente 
della Curia romana. 

Può essere interessante 
aggiungere che il maggior 
numero > di cardinali non 
italiani appartiene alla 
Francia: otto. Sei sono i 
cardinali spagnoli, tre i 
tedeschi, due gli inglesi, 
due i portoghesi. La Polo¬ 
nia. l’Austria, l’Ungheria, 
l’Olanda, il Belgio, conta - 
: no un cardinale per una, 
mentre cinque sono statu¬ 
nitensi, tre brasiliani, due 
canadesi e altri nove di¬ 
stribuiti nell’America La¬ 
tina. Anche il Giappone, 
come il Tanganika hanno 
un cardinale, nominati da 
Giovanni XXIII nel 1960: 
mons. Peter Tatsuo Doi e 
mons. Laurian Rugambwa, 
il primo cardinale : negro. 

- < Se è questa la situazione 
generale nelle massime ge¬ 
rarchie della Chiesa che 
lascia il pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII, essa si riflet¬ 
terà con tutto il suo peso, 
di spinta al rinnovamento, 
di nuovi rapporti tra i vari 
episcopati nazionali, ■ di 
contrasti e lacerazioni pro¬ 
fonde, nel prossimo con¬ 
clave? Oggi ogni induzio¬ 
ne sui futuri * papabili» 
non può che essere affret¬ 
tata, ancorché nei giorni 
scorsi molti giornali ita¬ 
liani e stranieri abbiano 
cominciato la ridda delle 
congetture e dei nomi. Il 
messaggio augurale dello 
arcivescovo di • M i l a n o, 
Montini (che fu il primo 
cardinale creato da Gio¬ 
vanni XXIII. ed oggi è ap¬ 
pena sessantasciennc) con 
?la risposta particolarmen¬ 
te affettuosa del Papa ma¬ 
lato hanno posto il nome 
di Giovanni Battista Mon¬ 
tini a capo dei porporati 
che hanno le maggiori pro¬ 
babilità di elezione al pon¬ 
tificato. Ma non meno in¬ 
sistenti sono tornati anche 
i nomi di alcuni cardinali 
stranieri. Basti qui accen¬ 
nare a due di essi: il car¬ 
dinale ■ Francesco Koenlg, 
arcivescovo di Vienna — 
tra i più giovani: è nato 
nel 1905 — che in questi 
ultimi tempi è stato proto- ’ 
gonista di una intensa at¬ 
tività diplomatica della 
Santa Sede e che è appar¬ 
so una figura di primo pia¬ 
no nel Concilio; il cardina¬ 
le Bernardo G. Alfrink, ar¬ 
civescovo di Utrecht, ses¬ 
santatreenne, non • meno 
caratterizzato durante la 
prima sessione del Conci¬ 
lio come una delle fi¬ 
gure maogiormcnte in¬ 
fluenti dello schieramento 
cosi detto * progressista ». 

Durante il periodo di 
tempo intercorrente tra la 
morte di un Papa e l’ele¬ 
zione del suo successore, 
il collegio cardinalizio non 
assume i poteri spettanti 
al Pontefice, ma si limita 
ad amministrare la Chie¬ 
sa. Il cardinale corneran¬ 
no, mons. Aloisi Masclla, 
tiene la presidenza del col¬ 
legio. La Costituzione af> 
vrovata da Pio XII fissa 
in 15 giorni, prorogabili a 
18. il termine massimo per 
l’inizio del Conclave. “ 
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Come passeremo lé vacanze? 
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lavoro 

Una lotta 
per tutti 

Ferrovieri, postelegrafonici e dipendenti della 
Croce Rossa si stanno battendo per servirci meglio. 
Non è la prima volta che lo fanno: tutte le agita¬ 
zioni delle tre categorie, in questi ultimi anni, non 
hanno avuto come obiettivi semplici e pur legittimi 
miglioramenti economici, • ma anche una diversa, più 
efficiente organizzazione delle Poste, delle ferrovie, 
della CRI. L’indifferenza che ministri e burocrati hanno 
sempre dimostrato verso -- , ., • * 


Ora andiamo al mare. Cominciamo domani: è 
la prima domenica balneare. Il secchiello di pla¬ 
stica e gli slip per i figli sono già pronti: la moglie 
ha acquistato il costume da bagno nuovo di zecca. 
. Da domani, su autobus, motorette, automobili, con la 
« metropolitana » iniziamo la grande corsa alle spiagge, 
la fuga verso l’aria pura, lasciandoci alle spalle (così 
• almeno speriamo) il caos della città, il cemento soffo¬ 
cante dei suoi palazzi, gli 


Comune : traffico 


ingorghi del traffico,. le 
ore passate in piedi sui 
mezzi pubblici. Il nostro 
sogno comincia lontano dal¬ 
l’arenile e per • un giorno 
j ci illudiamo di abbandona¬ 
re il moderno mostro che 
speculazione, affarismo e 
corruzione hanno creato. ' 

I pensieri di centinaia di 
migliaia di romani, oggi, 
sono concentrati, ruotano, 
attorno a questo tema, a 
questa speranza. Il mare... 




ammonitori: « Proibito ba¬ 
gnarsi ». 

■ E per raggiungere il ma¬ 
re? Ecco un altro dramma. 
Pasta andare a San Paolo 
e a Termini per vedere il 
selvaggio assalto domeni¬ 
cale alla « metropolitana »: 
basta salire sulle vetture, 
dove si viaggia pigiati co-. 
me sardine. E con l’auto¬ 
mobile? E’ sufficiente im¬ 
boccare una qualsiasi via 
del mare: la Colombo, la 


etrop 


sop 


f jf/j 


vota? 


i servizi postali ha porta¬ 
to allo spreco di ingenti 
somme di denaro pubbli¬ 
co, a una logorante atti¬ 
vità per i lavoratori, al 
caos, al disservizio. Mol¬ 
to male vanno le cose alle 
ferrovie. E anche l’inade¬ 
guatezza organica della 
Croce Rossa è stata più 
volte clamorosamente de¬ 
nunciata. 

4 Tutto questo non è ca¬ 
suale. Sono troppi i servi¬ 
zi che non soddisfano. Da 
quelli scolàstici a quelli 
sanitari, da quelli ricrea¬ 
tivi a quelli di trasporto. 
Mancano case, parchi pub¬ 
blici, strade, vigili urba¬ 
ni. La giustizia viene am¬ 
ministrata • in edifici an¬ 
gusti e pericolanti. Gli 
addetti alla ; prevenzione 
delle sofisticazioni ' e del¬ 
le frodi alimentari lavo¬ 
rano in condizioni sco¬ 
raggianti: e così gli agen¬ 
ti del fisco. 

’ Una spiegazione com¬ 
pleta deve dunque es¬ 
serci. 


gliorare i servizi • pubbli¬ 
ci? Perché la motorizza¬ 
zione privata ha avuto un 
boom di mostruose pro¬ 
porzioni, mentre le ferro¬ 
vie sono diventate sempre 
più inadeguate? La rispo¬ 
sta non è difficile: in una 
società in cui vige la leg¬ 
ge del profitto quello che 
interessa alla classe diri¬ 
gente è per l’appunto la 
difesa del massimo pro¬ 
fitto. il resto ■ conta ben 
poco. L’inettitudine e la 
corruzione degli alti bu¬ 
rocrati discendono come 
un corollario da questa 
realtà: non ha forse det¬ 
to Mastrella d’esser stato 
mandato dai superiori al¬ 
la Dogana di Terni pro¬ 
prio perché « chiudesse un 
occhio»? 

La lotta dei lavorato¬ 
ri, se vista in questo con¬ 
testo, assume un signifi¬ 
cato che travalica i più 
ampi margini d’una mo¬ 
derna battaglia sindacale 
e mette a nudo le conse¬ 


ri la cniaotna unno’ anlnctraHn mctionse la' d SB IUI, E e n uo quaicne nuovo eiememo. J^a novità destinata 

il sole... la spiaggja... un po autostrada, 11 Ostiense ,la , forse ad incuriosire di più riguarda le ferrovie sopraele- 

di pace... E un sogno che Pontina. Tre domeniche su vate, il « Metrò sospeso -, di cui si è parlato anche recente- 

finìsce prima di comincia- quattro, si viaggia a passo mente. Pala ha dettò di non escludere che. « per linee 

re. Il mare è in gabbia. d’uomo. .• ■>• • particolari, che debbono svilupparsi per modesti, tratti in' 


- Perché negli anni della guenze di un sistema, ba¬ 
ri costruzione (in • quelli, sato sull’interesse di po- 
cioè. della restaurazione chi individui anziché su 
capitalistica) e poi negli quello della comunità, 
anni del « miracolo », non e C 

fi À m fs * noncoin . n TTl ì _ •• 



cioè, della restaurazione 
capitalistica) e poi negli 
anni del « miracolo », non 
si è mai pensato a mi- 

Ferrovie 


Nuove trattative 

Le organizzazioni sindacali dei ferrovieri hanno de¬ 
ciso di sospendere lo sciopero che oggi avrebbe dovuto 
paralizzare ogni attività alle biglietterie, alle gestioni 
merci e alle segreterie delle stazioni. La giornata di 
lotta è stata rinviata al dodici giugno, per consentire 
nuove trattative con TAmministrazione. Ieri mattina, il 
direttore compartimentale delle FF.SS. ha invitato i 
sindacalisti a un incontro e ha assicurato che saranno 
attentamente esaminate tutte le richieste. 


S. M. dello Pietà 


Situazione grave 



I dipendenti degli ospe¬ 
dali psichiatrici di Cecca- 
no e di S. Maria della 
Pietà hanno ripreso ieri, 
con uno sciopero di 48 
ore, la lotta per ottenere 
l’accoglimento di richieste 
avanzate nel 1960. La 
Giunta provinciale, dalla 
quale dipendono i due no¬ 
socomi, continua a dare 
prova d ’ irresponsabilità 
rifiutandosi di' trattare 
con i rappresentanti dei 
lavoratori: e il presiden¬ 
te Nicola ' Signorcllo, • do¬ 
po aver espulso i sinda¬ 
calisti dall’aula consilia¬ 
re, ha addirittura minac¬ 
ciato severe rappresaglie. 
t Infermieri, operai e im¬ 
piegati dei due ospedali 
psichiatrici chiedono lo 
ampliamento degli orge- 
f (U problema è par- 


a: tì- j < ■ _ 


ticolarmente grave per 
g 1 i infermieri, costretti 
spesso a fare due turni 
consecutivi di lavoro); il 
rispetto dell’orario di la¬ 
voro stabilito dal contrat¬ 
to; la corresponsione di 
una indennità di rischio 
(i direttori la percepisco¬ 
no; perché gli altri dipen¬ 
denti no?). 

La situazione è divenu¬ 
ta molto tesa. I lavorato¬ 
ri in servizio prima del¬ 
l’inizio dello sciopero so¬ 
no stati costretti a rima¬ 
nere negli ospedali e non 
potranno muoversi se non 
dopo aver lavorato oltre 
cinquanta ore consecutive. 
Il personale di Santa Ma¬ 
ria della Pietà, riunito in 
assemblea, ha deciso un 
inasprimento dell ’ agita¬ 
zione. 


Una catena di ostacoli, 
lunga quanto è lungo il li¬ 
torale, si frappone fra noi 
e il mare. -Per tuffarsi in 
acqua, a cercare refrigerio, 
non, basta più saper nuo¬ 
tare: o si ha qualche santo 
in paradiso, oppure il Tir¬ 
reno lo si vede solo in car¬ 
tolina. ■ ' > ' * : v - 

Chilometri e chilometri 
di filo spinato, di muri, di 
reti metalliche, di sbarra- 
menti, di recinzioni, di can¬ 
celli con robusti lucchetti, 
di steccati, di case costruite 
in barba o meno alle leggi 
edilizie, di stabilimenti 
balneari, simili a fortini, 
dove si entra solo muniti 
di biglietto... E ovunque 
cartelli. Decine, centinaia 
di cartelli minacciosi: «Fon¬ 
do chiuso, art. 29 del T.U. », 
« Proibito bagnarsi, zona 
pericolosa », ' « Strada pri¬ 
vata, ingresso vietato *, 
« Riserva di caccia ». Un In¬ 
cubo che ossessiona, per¬ 
seguita e non ci lascia mai. 

Ostia ' è il simbolo del 
caos: quattro spiagge libere 
e il resto ingabbiato dalle 
ringhiere degli stabilimen¬ 
ti. Quattro spiagge per due 
o trecentomila bagnanti 

• domenicali. Quattro spiag¬ 
ge e quattro fontane: una 
quindicina di persone per 
ogni metro quadrato. E su¬ 
bito, Il vicino, Castelfusa- 
no. Castelporziano e Capo¬ 
cotta: • dieci ' chilometri e 
più . di’.calda, invitante 
spiaggia « tabù ». riservata 
solo a poche decine di ric¬ 
chissime famiglie, servita 
da stiade e tunnel privati, 
protetta da guardiani, cir¬ 
condata da reticolati e an¬ 
cora cartelli: « Fondo chiu¬ 
so... art. 29 del T. U. »— 

Certo, Ostia. E altrove? 
Altrove, il segno della spe¬ 
culazione. dell’affarismo, 
dell’assalto al mare sono 
ovunque presenti: nel ce- 

• mento che dilaga, nelle 
spiagge bloccate, negli af¬ 
fitti e nei prezzi alle stelle. 
Parliamo del Circeo, della 
Baia d’Argento, di Fregene, 
di Santa Marinella. Parlia¬ 
mo di tutto il litorale. 

Lo abbiamo percorso, 
tutto, il litorale. Abbiamo 
parlato con cittadini, eser¬ 
centi, proprietari di bagni, 
amministratori pubblici, 
con dirigenti di associazio¬ 
ni turistiche, funzionari mi¬ 
nisteriali e comunali. Per¬ 
fino con carabinieri e 
guardie di finanza. 

Tutti ci hanno risposto: 
chi con l’aria incuriosita, 
chi con atteggiamento sco¬ 
raggiato, chi col tono ma¬ 
lizioso di colui che la sa 
lunga. Il mare? Certo... il 
mare dovrebbe : essere li¬ 
bero. Lo afferma la legge, 
lo sanciscono le autorità, lo 
ribadisce anche il Codice 
della navigazione. Ma pro¬ 
vate ad avvicinarvi alla 
battigia: se non trovatq un 
reticolato, sarete quasi 
sempre fermati dai cartelli 


Da ■- domani « l’Unità » 
inizierà la pubblicazione di 
una serie di •- servizi sui 
centri più ; importanti i del 
litorale romano. Il «mare 
in gabbia » è solo una fac¬ 
cia, la più evidente — e 
forse anche la più impor¬ 
tante — del problema. Uno 
squarcio di luce è di verità 
che mette a nudo laceran¬ 
ti ! contraddizioni, pesanti 
responsabilità, interessi na¬ 
scosti e privilegi. All’inse¬ 
gna di questi neri vessilli, 
è nata e si è sviluppata la 
città, la moderna Roma: gli 
stessi neri - e ’ pirateschi 
drappi sventolano oggi lun¬ 
go tutta la J costa laziale. 
L’assalto continua. Ma ac¬ 
canto ad esso, si sviluppa 
la consapevolezza che tutto 
ciò deve e può cessare . . 
: - Abbiamo il diritto di ve¬ 
dere il mare. Abbiamo il 
dirit’b di godercelo. Abbia¬ 
mo il diritto e il dovere 
di difenderlo. L’interesse 
pubblico deve prevalere su 
quello privato, i diritti dei \ 
più avere - la meglio sui 
privilegi di pochi. A questa 
lotta, il nostro giornale da¬ 
rà il proprio contributo, si¬ 
curo di avere al fianco i 
lettori, i lavoratori, tutta la 
cittadinanza. 


Duecento copie ogni domenica 


<Bravi !» ai pionieri 
di Ponte Mammolo 



Questi, ragazzini sono « pionieri » della sezione comunista di Ponte Mammolo. 
Hanno cominciato a diffondere il nostro giornale durante le elezioni: < poi, hanno 
continuato, riuscendo a vendere ogni domenica duecento copie. Ve li presentiamo 
durante una visita al nostro giornale • agli stabilimenti della GATE 


; r Unità / «abato 1 giugno 1963 
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Per le gravissime condizioni del Papa » 


La Marcia della pace 
i rinviata al ! 15 giugno 


« La Consulta italiana della pace, riunita in Roma la sera 
del 31' maggio, alla vigilia della progettata Marcia della pace e 
nel momento in cui sempre più allarmanti si facevano le no* 
tizie sul gravissimo stato di Papà Giovanni XXIII, rende omag¬ 
gio a tutta l'opera sua, che tanto ha contribuito a ispirare e a 
unirei in Italia e nel mondo, i propositi e l'azione di coloro che 
vogliono liberare l'umanità dalla follia degli armamenti atomici 
e dall'incubo della guerra. ; • 

« Associandosi alfa universale commozione, la Consulta 
decide di rinviare al 15 giugno la Marcia della pace che aveva 
indetto al primo giugno, è alla quale così larga adesione e par¬ 
tecipazione era stata assicurata in tutta Italia ». 


Troppa grazia per i ladri... 
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Vanno per sig arette 
e trovano una banca 


MHl 
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• Neppure ieri sera si è avuta in Campidoglio la conclu¬ 
sione del = dibattito sul traffico. L’ultimo scoglio è rappre¬ 
sentato dai numerosi ordini del giorno presentati dai vari 
gruppi: un accordo è stato rinviato di qualche giorno. L’as¬ 
sessore Pala ha ' replicato ai vari interventi confermando 
alcune delle linee della sua oramai remota relazione • e 
aggiungendo qualche nuovo elemento. La novità destinata 
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città e per lunghi tratti fuori dell’aggregato urbano, mo¬ 
derne ferrovie sopraelevate, sospese od appoggiate' che 
siano, potrebbero costituire soluzioni brillanti e tecnica- 
mente valide Qualcosa è già allo studio? Anche su questo 
punto non mancheranno discussioni. ' -• 

'• Pala ha detto anche di - essere i meno pessimista - del 
compagno Melograni sulle condizioni del traffico ed ha 
aggiunto che il problema del rapporto tra motorizzazione 
privata e trasporto pubblico (~ a favore di ? quest’ultimo 
— ha aggiunto — ci auguriamo di dimostrare con iniziative 
concrete i nostri propositi -) va - al di là delle nostre pos¬ 
sibilità di scelta -, anche se su tutto ciò è impegnato - un 
dibattito che s’inquadra nei grandi temi della programma¬ 
zione economica -. E’ a questo punto che Pala, parlando della 
metropolitana, ha fatto l’accenno alla ferrovia sopraelevata. 
Ha confermato, quindi, che bolle in pentola il piano dei 
parcheggi « tangenziali al centro - per 10.000 posti, ina non 
è sceso nei particolari. - , 

I consiglieri comunisti, ■ quindi, hanno brevemente illu¬ 
strato, con una serrata serie di interventi, gli ordini del 
giorno presentati. Delia Seta ha chiesto l’affermazione della 
priorità nella realizzazoine della Metropolitana e dell’asse 
attrezzato su qualsiasi altra grande opera pubblica di grandi j 
proporzioni che interessi la circolazione e i trasporti. Alatri 
ha fatto osservare che certi provvedimenti restrittivi della 
sosta, non accompagnati da- altre misure, potrebbero rive¬ 
larsi controproducenti. La prof.ssa Della Pergola ha chiesto 
che a Villa Borghese venga restituita in pieno la funzione 
di parco pubblico, liberandola dalla stretta soffocante del ’ 
traffico. Soldini ha trattato il problema dei trasporti pub¬ 
blici e. in particolare, delle rimesse - dell’ ATAC e della ’ 
STEFER. Melograni, < infine, ha Sostenuto la necessità di 
rifare i piani ^particolareggiati delle zone -D- di piano 
regolatore, per dimensionare le strutture dei nuovi quartieri 
secondo le attuali (e future) necessità del traffico. 
r All’inizio della seduta, rispondendo a Della Seta, l’as¬ 
sessore Fetrucci ha ? confermato la vicenda dei -garage 
extra-territoriali- di San Giovanni in LateranO. E’ vero 
che sotto 1‘etichetta della Santa Sede e dell-'extra-territo- 
rialità sono ‘stati costruiti locali da affittare per uffici e 
garage. La costruzione, però, si estende per quattro metri 
oltre il confine fissato dal Concordato, su di un terreno 
' acquistato dal Comune. Secondo una recente nota vaticana, 
i locali saranno in seguito adibiti all’Archivio del Vicariato. 
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La tabaccheria « presa di mira » e, a fianco, la banca 
« trovata » per caso dai ladri . 


| Il giorno 


OSBi sahatò 1. giugno , ffJf A A—- VA A Cab 
r (152-213). Onomastico; | 

1 Angela. li sole sorge - 

ii cronaca 


Cifre della : città . V II .traffico domani 

Ieri, sono nati 65 maschi e Domani, in occasione della sfl- 
53 femmine. Sono morti 27 ma- lata del 2 giugno, in via dei Fori 
schi e 21 femmine, dei quali 4 Imperiali, rimarrà esclusa ai 
minori di 7 anni. Sono stati traffico ordinario c autofllotran- 
celebrati 33 ' matrimoni. ’ Le viario la zona cittadina com- 
temperature: minima 13, mas- presa fra le vie Cristoforo Co¬ 
siina 26. Per oggi, i metcoro- lombo Incrocio via Laurentina. 
Ioghi prevedono nuvolosità ir- via dei Fori Imperiali, largo 
regolare con isolati piovaschi. Goldoni, viale Metronio, via 
> Liccia, piazza San Giovanni. 

,x fllirATTà piazza Santa Maria Maggiore. 

piazza Esquilino. piazza Barbc- 
' Da lunedi andrà in vigore la rini. largo Chigi, via del Pie- 
quarta fase della campagna di biscito. largo di Torre Argen- 
educazione stradale, quella de- tinà. piazzale Ostiense. Nume- 
stinata alla - velocità -. I prò- rose lince ATAC saranno dc- 
blemi di questo particolare viate o limiteranno il percorso 
aspetto ■ • della circolazione 

stradate sono stati ''illustrati :■ Confi di NICCA 

ieri pomeriggio dall’assessore VWISU Ul ,UMO 

Pala presso la sede deH’ACI. Il 12 giugno, pressoi il Ccn- 
II prof. Duni. docente di di- studi di lingua russa, in 

ritto penale all’Università ed corso d Italia 92. avrà Inizio 
esperto : di giurisprudenza del u n coreo estivo di esercifa- 
trafflco. ha parlato quindi sul zionl linguistiche, basato sul 
tema -Più propaganda o più metodo integrale. Per infor- 
contravvenzioni? **. ed ha con~ inazioni, telefonare al numero 
eluso che bisogna trattare con 84.63.o9. 
maggior durezza gli utenti ' 

della strada. . _ 

Nastri allo Zoo Darti tO 

Ventuno nastri rosa c cele- . . w» w-v 

sti in pochi giorni allo Zoo. » 

Sono nati fra gli altri due ci¬ 
gni della specie « Testa nera» 

nel laghetto di V.lla Borghese. t e(t€r(lZlOTie 

cinque antilope e due rari cervi. 

Alla cerimonia del «battesimo» Lunedi alle ore 1». in FEDE- 
hanno assistito numerosi barn- RAZIONE, si terrà la riunione 
bini della Commissione cittadina. 

'.O.d.g.: «Mese delia stampa co- 
. „ . monista» (relatore Trivelli» e 

• ** Sotterranei ** «Informazione sulla legge 167 » 

Cinquantanove milioni di lire (rP,Morr De,,a Sfta) ’ 
sono la somma erogata dal Co- ^ . * 

mune quest'anno per la msnu- XsOttllZl 

tenzione delle gallerie sotter- - - ■ - 

ranec dei pubblici servizi: le MAZZANO. ore 29, comizio 
condutture, cioè, che contengo- (Vetere); SAMBUCI. ore 2 *l 3*. 
no le tubature dell’acqua, i cavi comizio (Iavicoll): CICILIANO. 
elettrici, telefonici e cablogra- ore 26,30. comizio (D'Agosti- 
flci. la posta pneumatica. Non ni); MARCELLINA, ore 19. co¬ 
rono compresi i tubi del gas. 'mizio (Panosetti): CANTERA- 
perché eventuali perdite nelle NO, ore 20.30. comizio (Capas- 

gallerie si estenderebbero rapi- so); RIANO, ore 20, ■ assemblea 

diamente in una vastissima zona. (Fertili). 

Rapinafe le paghe 

- Antonio Vinci, di 74 anni, è stato rapinato ieri da uno sco¬ 
nosciuto, fuggito subito dopo in motocicletta Insieme con un 
complice. Il * colpo » è stato realizzato in brevissimo tempo, 
mentre il Vinci scendeva da un autobus della linea 62. Il bot¬ 
tino che i due malviventi hanno realizzato è di un milione 
e 600 mila lire: erano le paghe degli operai della ditta « Ci- 
ravegna ». 

Travolta dalPautobus 

’ Renata Galicani. di 70 anni, è stata travolta da un autobus 
della linea 23, all’angolo tra via Giulio Cesare e via Leone IV. 
Ha riportato la frattura delle gambe ed una profonda ferita 
alla testa: è stata ricoverata in fin di vita al Santo Spirito. 

* ' ' t 

Un ragazzo scomparso 

• * ' Il dodicenne Salvatore Severo, da Caltaglronc. abitante ’ a 
Roma In via Calpumio Pisone li, due giorni or sono si è afion- 
1 tanato dalla pasticceria Pinelli. in viale San Giovanni Bosco, 
dove lavorava, e non ha fatto più ritorno a casa. 

Il ragazzo è alto 1,45: ha corporatura rohusta e capelli ca- 
, stani: al momento della scomparsa indossava pantaloni a qua¬ 
dri. un maglione c camicia avana. Fonogrammi di ricerche sono 
stati diramati dalla seconda Divisione della polizia giudiziaria 
dalla questura di Roma. 


partito 

Federazione 

Lunedi alle ore 18. in FEDE¬ 
RAZIONE. si terrà la riunione 
della Commissione cittadina. 
O.d.g.: « Mese delia stampa co¬ 
munista » (relatore Trivelli» e 
« Informazione sulla legge 167 » 
(relatore Della Seta». 

Comizi 

MAZZANO. ore 20, comizio 
(Vetere); SAMBUCI. ore 20-30, 
comizio (Iavicoll): CICILIANO. 
ore 2046. comizio (D'Agosti¬ 
ni); MARCELLINA, ore 19. co- 
'mlzio (Panosetti): CANTERA¬ 
NO, ore 2040, comizio (Capas- 
so); RIANO. ore 20, ■ assemblea 
(Ferini). 


Volevano svaligiare una ta¬ 
baccheria e si sono ritrovati in 
lina banca. Sorpresi da tanta 
fortuna, dopo aver rovistato 
in tutti i cassetti, sono fuggiti 
senza nemmeno sfiorare la cas¬ 
saforte. Bilancio dell’impresa: 
zero. Questa, in poche righe, 
la singolare storia di un * col¬ 
po » che ladri « inesperti - han¬ 
no tentato l’altra notte in via 
Po.- 

Gli investigatori, piombati 
sul posto appena ricevuto l’al¬ 
larme, in un primo moment 9 
non ei sono raccapezzati. Poi. 
quando hanno ricostruito i fat¬ 
ti. si sono resi conto che ad 
agire, invece di una pericolosa 
banda di scassinatori, erano sta¬ 
ti malviventi trovatisi per la 
prima volta- — e per sbaglio — 
davanti a un forziere avendo 
come unico obiettivo quello di 
rubare l’incasso della giornata 
di una tabaccheria e qualche 
pacchetto di sigarette. 

Questi i fatti. In via Po 52- 
54 ha sede l’agenzia numero 8 
del Banco di Roma. Subito a 
fianco, c’è una < tabaccheria. 
Sotto, comune a entrambi i lo¬ 
cali,, è sistemata una vasta can¬ 
tina. I ladri, l’altra notte, so¬ 
no partiti proprio da questa. 
Vi sono penetrati senza far ru¬ 
more e. lavorando in assoluto 
silenzio, hanno praticato nel 
soffitto un buco largo cinquan¬ 
ta centimetri e lungo sessanta: 
il loro piano era quello di la¬ 
vorare all’interno del negozio, 
con la saracinesca chiusa, sen¬ 
za destare sospetti nei pas¬ 
santi.- 

Hanno invece sbagliato le mi¬ 
sure di un paio di metri e, al 
termine delia scalata, si sono 
ritrovati nel salone centrale 
della banca. 

A questo punto, una banda 
bene organizzata avrebbe ac¬ 
ceso lumi alla dea fortuna: i 
malviventi, in tono minore, in- ■ 
vece, sono rimasti prima sor¬ 
presi e poi delusi, perchè nes¬ 
suno era in grado di far saltare 
la serratura della cassaforte. 
Senza contare che l'impresa 
deve averli anche spaventati: 
una banca che si rispetti, infat¬ 
ti, ha sempre un guardiano 
notturno attento a qualsiasi ru¬ 
more sospetto. 

Così, i ladruncoli si sono con¬ 
sultati rapidamente e hanno de¬ 
ciso di abbandonare l’impre¬ 
sa. alla quale non si sentivano 
preparati. Prima però, hanno 
voluto ugualmente tentare di 
portare via un po’ di denaro. 
Lo hanno cercato affannosa¬ 
mente. rovistando in ogni cas¬ 
setto, mettendo ogni cosa let¬ 
teralmente sotto sopra. Ma non 
hanno avuto fortuna e. riper¬ 
correndo la strada fatta per 
entrare, sono fuggiti. 

Il furto — o. meglio, il ten¬ 
tativo di furto — è stato sco¬ 
perto ieri mattina, all’apertura 
della banca. Gli impiegati, 
quando sono entrati, hanno no¬ 
tato il buco proprio al centro 
del pavimento e subito sono 
corsi alla cassaforte pensando 
di trovarla vuota. Contempo¬ 
raneamente. il direttore ha av¬ 
vertito il commissariato di 
zona. 

A sirene spiegate, sono piom¬ 
bate sul posto le auto del com¬ 
missariato e della ~ scientifi¬ 
ca -. I poliziotti - hanno, sco¬ 
perto - che tutto era a soq¬ 
quadro e ' tutto al suo posto. 
11 direttore li ha subito infor¬ 
mati che la cassaforte era in¬ 
tatta: non mancavano neanche 
mille lire. E’ cosi iniziava l’in- 
chiesta. che ha portato a sco¬ 
prire le intenzioni dei malvi¬ 
venti. 

Tutto si è risolto quindi con 
una grossa paura del direttore 
della banca e. un» grande de¬ 
lusione dei ladri, per non aver 
potuto mettere le mani sullo 
incasso della tabaccheria... La 
loro delusione, comunque, non 
è stata più grande di quella 
che avrebbe provato una banda 
partita per svaligiare la ban¬ 
ca. che s : fosse trovata nella 
tabaccheria... 


Nuova pretura 

Da oggi, le udienze penali 
della Pretura si svolgeranno nei 
locali di viale Giulio Cesare 
n. 54-C. già appartenenti al mi¬ 
nistero della difesa. La cerimo¬ 
nia deli’inaugurazione è fissata 
per lunedi 10 giugno. 

Nozxi 

Oggi nella chiesa Regina Apo- 
stolorum, hanno coronato il lo¬ 
ro sogno d’amore. Sergio Ta¬ 
gliamone ed Elena Pielluccl. 
Alla coppia felice i nostri mi¬ 
gliori auguri. 
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Le ultime battute sulla busta gialla 


Il processo Mastrella 


Aperto il Congresso 

*__ *- .L » 

di psichiatria infantile 


_ _ • _ ' •_ ' .-'.di psichiatria infantile 

Fenaroli conclude Ispezioni <cieche > Bimbi e ragazzi 
in sordina e per di più «disadattati» 

. 0 ■ . Il professor Bollea presiede ai lavori cui partecipano oltre 

dopo la rissa preannuneiate ■ 


«disadattati» 


V- ■»’ >. \ ' .. •> „t.. 1 


Il professor Bollea presiede ai lavori cui partecipano oltre 
mille scienziati - Una mostra di disegni 


La difesa ha vinto 
la prima battaglia 
procedurale - Altri 
« testi-suicidi » 


Trentaduesima udienza: è ter¬ 
minato l’Lnterrogatorio di Fena¬ 
roli, Augenti ha vinto infine 
una battaglia procedurale. Bar¬ 
baro è tornato alla carica, men¬ 
tre all'orizzonte si profilano al¬ 
tri testi (suicidi?) volontari 
Questa la sintesi di una gior¬ 
nata di dibattimento che ha 
avuto tutta l’aria della quiete 
dopo la tempesta. Un’udienza 
abbastanza tranquilla, certa¬ 
mente più di quanto non ci si 
aspettasse dopo la rissa dell'al- 
tio ieri. 

Fenaroli ha finito in bellezza, 
respingendo abilmente le insi¬ 
diose domande della parte ci¬ 
vile. Vediamone qualcuna. 

AVV. GATTI: Quando inca¬ 
ricò Sacchi di recuperare la 
busta gialla ? 

FENAROLI: Due o tre giorni 
dopo la morte di mia moglie, 
quando rividi il ragioniere. La 
busta la ebbi dopo una setti¬ 
mana circa. 

La circostanza è molto impor¬ 
tante: la busta gialla, come è 
quasi superfluo ricordare, co¬ 
stituì il «lasciapassare» per il 
delitto, il plico che Fenaroli a- 
vrebbe dato a Ghia ni per f ar * 
si riconoscere e aprire la porta 
dalla Martirano. Per questo l'ar¬ 
gomento non è stato lasciato 
cadere tanto facilmente. 

AVV. GATTI: In istruttoria 
dichiarò di essersi accorto di 
aver dimenticato la busta men¬ 
tre si recava all’aeroporto della 
Malpensa e che lo disse imme¬ 
diatamente al Sacchi. Come 
spiega la contraddizione? 

FENAROLI: Quella dichiara¬ 
zione la feci durante un con¬ 
fronto con Sacchi. Potete im¬ 
maginare tutti in quale stato 
d'animo mi trovavo. Confermo, 
comunque, che Sacchi. ridan¬ 
domi la busta mi fece capire 
che l’aveva ritrovata nella mac¬ 
china che avevo prestato a In- 
zolia. Devo aggiungere che di 
busta ne esiste una sola: quella 
con i depliants dei microfilm. 
Quella della quale ci stiamo in¬ 
teressando adesso non esiste: 
l'ha inventata Sacchi in istrut¬ 
toria. 

PRESIDENTE: Meglio cosi: 
Ora sono contenti tutti 

GATTI: Fenaroli ha viaggia¬ 
to o no il 7 settembre 1958 ? 

FENAROLI: E chi l’ha mai 


Alla periferia di Londra 


* 1 » 

5 bimbi bruciati 


j * 1 ^ 

«Rimborso spese » per il doganiere- 
miliardo,. che era rifornito perfino di 
gomme e matite dalla Terni 


kJ U1111UI UI UClCl 11 Dal nastro inviato 

... teuni 31 1,111 P urtroppo è morto. 

• ■ -• ' Valila 1 dZTT'ceTb?a nd U prò- 

m un carrozzone mma§ 

. , non avere alcuna responsabili- Lardo con i suoi ’ sudati rf- 

* ' là nell'affare che è costato allo spanni •* riuscì ad acquistare in 

Stato un miliardo di lire. proprio un appartamento. 

Cesare Mastrella per di più Quanto alla sezione _ doganale 
ha preso l'abitudine di con- i c telefonate gli venivano pa- 
* trappuntare quasi tutte le de- unte regolarmente, la vettura 

‘ posizioni con battute che le de- della Terni era a sua disposi- 

moliscono in tutto o in parte, rione in ogni momento, gli og- 
- „ CosJ ha fatto anche oggi pcr getti di cancelleria gli veniva- 

i due testi.principali: l’ing. En- no fomiti puntualmente dal- 
rico Vanni, ex dirigente della l ’ ufficio approvvigionamenti 
Terni, e ii doti Giuseppe Ma- della società industriale. Che 
strobuono. ex ispettore capo ragione c'era di continuare per 
della circoscrizione doganale ànni e anni a regalargli 50.000 
di Roma. lire al mese? 

Il Vanni h a narrata la sto * L’ultimo colpo all’ing. Van- 
ria dèi famoso accordo in base è stato sferrato dai! avvoca - 
al quale la società industriale to •' Sbaraglini, difensore del 
si impegnava con il ministero Mastrella: *■ Prima di essere as- 
a contribuire alle spese della sun to presso la società Terni, 
dogana di Terni (50.000 lire di lei ingegnere era ispettore del- 
cui 30 000 per l’affitto dell’a p- le Ferrovie dello Stato. Furono 
portamento di Cesare Mastrcl- presi provvedimenti disciplina¬ 
la e 20 000 di rimborso spese ri nei suoi confronti per cui 
delia sezione doganale). dovette abbandonare improvvl- 

samente la carriera ministe- 
VANNI: Parlai con il direi- r j a i e ;> „ fi presidente non ha 
tore di allora, il dottor Federi- perTnesso c j le s j desse risposta 
co. Egli, rnt garanti l invio di a q UCS f a domanda, e l’ing. Van- 
un funzionario ottimo, zelante. n ■ ^ stato libero di andarsene, 
capace e integerrimo (Cesare Si sa soltanto che eg j j sarebbe 
Mastrella appunto _ n.d.r.). ma s f a f 0 assunto dalla Terni per 
tnl fece capire anche che il ni- j e cfl j orose raccomandazioni di 
lancio dei-e Finanze non potè- Rebecchini, l’ex sindaco di Ro¬ 
vo accollarsi tutti gli ohen di ma jjj cui £ cognato. 

una dogana e stabilimmo qum- _„ 

di di aiutare noi lo Stato con Anche ‘ 1 dottor Giuseppe 
un contributo mensile di 50 000 Mastrobuono, L “*?..*{!**£«* 
lire. Non fu preso alcun accor- della dogana, ha avuto una sto- 
do scritto. Capirà, signor presi- Tia sbalorditiva da raccontare, 
dente, avevo contrattato con un della sua ispezione, a 

alto funzionario della dogana: Tf r 7 *. ™ l r f n l ; C n e Erettori acne 
non mi piaceva mettere in dub- A \ dottor Gioia, direttore gene 

hio le sup varole < rale delle dogane, come e noto. 

, . ... . .! , ^ , era pervenuta la lettera di un 

Infatti tutta la documenta- an0n i mo c h e era un campanel- 
ztone presentata al Tribunale lo di a ,i arme; a Mastrella fa- 
dalia. Terni conferma questa ceva una pjf a da nababbo, 
tPStimonwnza; si riduce prati- sp g n deva ingenti cifre per gio- 
camente ad alcune lettere in- care a j Totocalcio, apriva *-bou- 
J fL c< ìr s j/ r £ * associazione indù- fjq ue , e istituti di bellezza per 
striali di Terni e la direzione j Q moglie e per l’amante. Per 
delle Acciaierie. L unica lette- procurarsi tutto questo danaro 
ra che esiste [ ra .l a „ T fJ nt e ! a frodava la dogana. 

dogana centrale di Roma parla _ . . ___ 

1 soltanto di un » robusto arma• R solerte Mastrobuono Podi 

dio idoneo a custodire stampa- P er (accertare la verità. Ecco 

fi ed eventuali valori * di cui la c0 *2? st com P or ™- prima * di 
iiniì 9 in/ì,ivtTin nnrph partire non si curò nemmeno 
LONDRA — Cinque bimbi tra i dieci mesi e i sette anni sono morti nel terribile Wniare Puffieio nrou- di leggere la lettera anonima 

incendio che ha distrutto ieri, in pochi minuti, il carrozzone di zingari nel quale dor- p f, ort - 0 della dogana. e Q M * n di ne ignorava il conte- 

mivano. La carovana della quale i genitori dei bimbi, Isaac Nicholson e la moglie TT „ n Anmmen. nuto preciso. Di conseguenza si 

Carolina, facevano parte, era giunta qualche giorno prima a Birstall, vicino a Ba- fazione ha fatto esclamare al- ad aCC * T } ar e se ll Ma ~ 

tley. Marito e moglie e un'altra loro figlia, Susanna di 10 anni, si sono salvati. Nella l’avvocato di Stato: » Dubito ideila 

telefoto: Ecco quanto è rimasto dei carrozzone, dopo il terribile incendio. moltissimo che questo accordo deJ ! e S quant ,, danaro il dipen- 

1 dente investiva nel gioco. Gli 

---—-—-* — ‘ * * riferirono che l’ultima vincita 

era stata di 26 milioni. L'ispet- 

Cibi guasti II sommergibile atomico 

-——— - - so: *■ Ma quanto giochi al To- 

, tocalcio? *■. « Poche migliaia di 

_ ^ ^ ^ p P ose P ronto • « doga- 

130 intossicati roto a 2500 m. 

te due sistemisti che, dal mattì- 

_ no allo sera, non facevano quasi 

■ ■ ■ ■ ■■■ I “ niente altro che riempire per 

«mIIm M eajija ■ |*||JkàtB colonne e colonne di sche- 

allQ VCISCI UCI I llfvSllvl ^ n e ‘ co^uollò^neanch^ ^ regi¬ 

stri della dogana, non si preoc- 
- * . ■ ‘< capò di accertare precisamen- 

■ ■ ■■ _ ■ _ ■ m ~ # te il valore del beni immobili 

dello studente colato a picco essese* 

•> m . - • pratiche doganali si svolgessero 

Oltre un centinaio di univer- rie di agitazioni degli studenti NORFOLK, 31 enorme impressione. Gli uffici Se^uestà » è una Ispezio 

sitar! sono rimasti intossicati interni ed esterni. Numerosi i rottami del «Thresher». il della marina ricevono ora cen- , na commentato il pre¬ 
dai cibi della mensa della Ca- sono stati gli - scioperi della somme rgibile atomico america- hnaia di telefonate dai congiun- d , tribunale . 

sa dello studente, gestit dal- fame». Gli studenti hanno no scomparso in mare con 129 delle 129 vittime che si tro- 31 e * ' . 

l'ONARMO. Il numero esatto chiesto la gestione diretta del- uomini a bordo sono stati lo- vano a bordo del «Thresher» 'Oltre tutto. ero stato anche 

dei giovani colpiti da malesse- la «Casa» da parte dell’Uni- calizzati e fotoarafaU a 2500 e dai cittadini. Tutti chiedono '• * saì * ato sn ,. a 

re non è ancora stato stabilito. versità . ma finora il Consiglio Se\“Jfi profondità informazioni precise. - Mastrella Ed ha continuato 

perchè la mensa, oltre che dai HelI’Onera universitaria è riu- , " proionaaa ricerche 'Negli uffici della direzione 

1 Q 9 - horcicti » è frennentatT deli opera universitaria e riu- Lannuncio e stato dato, uf- , , T doganale sono impiegate molte 

da oarecchie centinaia Q di stu- scit ° ad «"sabbiare ogni prò- ficialmente. dal vice ammira- d .l 1 ! au donne; sono zie . cognate, mo- 
dénfi esterni che mólto proba- P osta ° ra la questione sarà giio Elton Granfell. comandante tr^to le^ue ricerchl in una zo- Oli, figlie, parenti e amiche dei 

bilmente si sono curati in pri- riproposta con maggior forza della flotta sottomarina amen- e ™ 700 metri deL funzionari più elevati. In fami- 

vaio da P artc del Consiglio interno c.ana dell Atlantico. La notizia j! a u ‘ f* gUa si sa . „ on erfstono sepre- 

. . 4 . . studentesco. ha suscitato in tutti gli USA * J* “ n * tl' È quelle donne parlavano. 

Gli studenti che si sono pre- di foto subacquee ad enorme »* Vvj* e i 

sentati aH’mfermeria accusan- ’ • profondità. Nelle.,'foto, subito 

do i tipici disturbi dell intossi- —:-—- inviate a Portsmouth per es- f—Si’ 

cazìone alimentare sono 129- I • ' ' sere consegnate alla commis- veniva a sapere tiitto mol- 

primi sintomi, in genere, sono A. A. sione d’incihesta, la torretta del u gtornt prima. E mi teiejo- 

stati .avvertiti durante l’altra ■j ’7 M v JA ■mi Ir Ila m sottomarino e una parte squar- naca». 

notte e nella mattinata di ieri. A4 1 - A4 ■■Il ■ B U ciata dello scafo sono — a qtian. 'Et vero che esistono que- 

E’ difficile stabilire per ora A m m ^ ^ to pare — perfettamente visi- ste donne? - — ha domandato 

con precisione quali sono stati --- - _ - _ — _ _ «m. m b ; Ji - J - Lam ar Worxel. Il presidente all’ispettore Ma- 

i cibi guasti che hanno causato * *” ... strabuono ’ 

-, a ^ . 4 ... geologico • -r Lamont ■- j Cne Ila , r cero - — ha confermato 

1 intossicazione: quasi tutti OCfiaimUrafica tasi come d®" 1 mese a riscuo- avuto in mano le foto e le ha jj f^ e chinando il capo. 

hanno mangiato allo stesso mo- liilfB UbCdllUglallud lere j 0 stipendio, ha trovato studiate attentamente, ha'con- . « . . 

do carne, frutta, pasta e pane. MESSINA - La nave ocea- «"a « strana » innovazione: bi- fermato i particolari.-La mari- ' ,“ f# ““Li teinccentrò nelle 

Alcuni hanno consumato solo r . ogra e ca sovietica . Vagnov » sognava firmare un registro. na . subito dopo la notizid. del-,3che 

il pasto di mezzogiorno dello è gIU nta nel porto di Messina. lra lo stupore di funzionari e ] a localizzazione, dei. resfl del * «u» e'di Mariere deHa dS- 

aitro ieri e non quello della L/ un ità, che è dotata delle piu colleghi ha dovuto ammettere sottomarino atoniico. ha dira- “‘JSr. L fl Ii è Vtólo ancoro 

sera- Che si tratti di intossica- moderne attrezzature scientifi- dl essere analfabeta. mato un comunicato nel quale domandato 

zione non vi è dubbio, poiché c j, Gj effettuerà rilievi sui fon- -‘ ' ’ afferma che il batiscafo «Thie- , vi,,' *- h w f 

i malessen sono stati avvertiti da jj de j D0r f 0 e dello stretto. il ■■■*»*«* ' ' ste». attrezzato per immersioni 'semplice na risposto 

dopo un periodo di incubazione UCCIQ6 II IDdrttO - - a grandi profondità, putrirà su- l ispettore — manca il perso- 

sufficientemente lungo (10 o tumpipo bito da Boston, dove si trova, naie. Se lo volete sapere due 

15 ore). Pulcino fenomeno RI ° D Jr - A ”5' IR .9 — M na per raggiungere il luogo del terzi delle dogane di tutta Ita¬ 
li consiglio interno studen- giovane donna brasiliana si è nau f ra gj 0 immergersi e ripren-h« , sono * n Queste condizioni*. 

tesco ha chiesto l'immediato in- VIENNA — Un pulcino vivo «drasticamente» ribellata al d ere a jt re fotografie. . Meglio .non domandare trop- 

tervento del prof. Del Vecchio, è stato trovato nel ventre di jn an t° che da tre mesi, tutti dei -Thresher», po al processo' Mastrella, me- 

presidente della commissione una gallina acquistata, da una J pomeriggi alle 18 in punto, affondato il 10 aprile scorso, su- glio turdfsi le oreephie; ogni ri¬ 
di vigilanza sulla mensa, che massaia, al mercato del vii- l ? rnava a casa ubriaco e la scit£» grande impressione in tut- sposta è un atto di accusa con- 
ha iniziato una inchiesta nel laggio ungherese di Tiszaloek. picchiava duramente. Dopo es- ta l'opinione pubblica mondia- tro l’amministrazione statale, 
corso dell’assemblea de» -bor- t - donna uccidendo la eallina ^ ers * armata di un bastone, le.' L’unità subacquea era consi; -■ Mastrella. ” alla * fine ‘ della 

sisti - della Casa dello stu- h avlltn la sornr ., sa di trf . ha ucciso il manto spaccan- derata, infatti, la più grande e udienza di oggi, ha promesso 

dente, compiendo anche una !!" „ do 8 H la testa, esattamente al- la più moderna della marina de- d j parlare ancorai vuol raccon- 

visita alla cucina e ai frigo- vare un pulcino di 18-19 giorni. | e jg di un giorno .di festa, gli Stati Uniti In realtà — se- tare come mal ebbe taritp cari- 

riferi. L’accaduto è stato de- 11 P*ccoio animale c morto ao- men tre l’uomo dormiva. » ■ ■ condo quanto rivelarono alcuni c j, e e tante agevolazioni, come 

nunciato anche all’Ufficio di ?° poco aver v,s t° la luce. Il . ..... specialisti e uno degli ufficiali mai chiusero sempre un òcchio 

igiene, che nella serata ha in- i9 narneri< ?’ secondo gli scien- «q • .. del sommergibile rimasto a pGr f M j Quando egli era un 

viato una commissione di tee- nati ungheresi, non ha prece- O C3SI Ql VdlOIU ... terra per una Improvvisa ma- „ m jj e graduato all’aeroporto di 
nici. denti. STOCCOLMA — I casi di ì 1 s ? ,t l ® niariao ep* con- Ciampino . accadde un - fatto 

La mensa da parecchi anni . ’ vaiolo iS Sveria dopo li dS flSSSS » rBpe n f l ? ual f furono impll- 

all’ONARMO I metodi di ce^ Maestra analfabeta jnuncia di altri due «sospetti »,| a bordo per quello che sareb-lpgjjg” 1 ^** funzionari dplle dò 

stionó - direttore è il profes- FORTALEZA - Un’anziana defrepldernia 3 sono finora 1 ”? e^di contSflo ^SS d preoc- inoltra bèlla storia stava 
sor Carboni, persona più volte maestra, dopo anni di inse- Sessanta persone sono attuai- cunatissimi Fu accertato inol- P Cr cominciare, ma qualcuno 
discussa per Fautoritarismo di gnamento, ha confessato di mente in isolamento, ma la tre che già altre volte il sot- s{ * accorto che et'ano le-14j30: 
cui i naltre epoche ha dato non saper leggere nè scrivere, cifra tende ad aumentare con- tomarino che denunciava aravi m cglio rimandare tutto a lu- 
prova - sono stati posti sotto E’ il caso della insegnante tinuamente. Più della metà de- Hifptti rii nvstrn?ir,m» nedl prossimo. 
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m PRESIDENTE: ? Ci sono altre LONDRA — Cinque bimbi tra i dieci mesi e i sette anni sono morti nel terribile bTdovuto Ifotwrufflcio^rlv'- di'\èggerTla lettela 'ano, 
domande? Va bene, visto che incendio che ha distrutto ieri, in pochi minuti, il carrozzone di zingari nel quale dor- v i Sor io della dogana. > e Quindi ne ignorava il cc 

nessuno ha più niente da chie- mivano. La carovana della quale i genitori dei bimbi, Isaac Nicholson e la moglie TT „ n ™ n ,|,\i nn , ra ... nuto preciso. Di conseguen. 

dere all’imputato. Fenaroli può Carolina, facevano parte, era giunta qualche giorno prima a Birstall, vicino a Ba- fazione ha fatto esclamare al- limiad accertare se tl 

tornarsene al suo posto. Leg- j ley Marito e moglie e un'altra loro figlia, Susanna di 10 anni, si sono salvati. Nella l’avvocato di Stato: *• Dubito strelta avesse vinto alToU 

geremo ora alcuni atti che s no te j e f 0 t 0: Ecco quanto è rimasto dei carrozzone, dopo il terribile incendio. moltissimo che questo accordo c }°’ SPnza P p r . .. 

ctnti pniPvii rtm nitPn'inn * * h oro minnfn nnnnrn il n i 


stati chiesti dai difensori. 

AUGENTI: Eh no! C’è prima 
un’altra questione: nel dibatti¬ 
mento di primo grado la parte 
civile deve essere ascoltata su¬ 
bito dono gli imputati. Io go- 
stengo che la stessa cosa debba 
avvenire anche in appello Sen¬ 
tiamo se Luigi Martirano. che 
è presente in aula ha qualche 
dichiarazione da fare. 

AVV. SARNO: Sono d’accor¬ 
do col collega Augenti. 

DEGLI OCCHI: Anch’io. 

GATTI: Mi oppongo. 

P. G.: La tesi dell’aw. Au¬ 
genti è contraria alla legge. La 
parte civile non deve essere 
ascoltata in appello, a meno che 
non si decida di rinnovare il 
dibattimento 

PRESIDENTE: La Corte si ri¬ 
tira in camera di consiglio per 
deliberare. 

Dopo un’ora e mezzo i giudi¬ 
ci sono rientrati: la richiesta di 
Augenti è stata accolta. Luigi 
Martirano. una delle quattro 
parti civili, è stato chiamato 
subito sul pretorio. 

PRESIDENTE: Ha niente da 
dichiarare ? 

MARTIRANO: No! 

DE CATALDO: Dopo la mor¬ 
te della signora Fenaroli. Luigi 
Martirano ebbe dal cognato un 
terreno ad Airuno. Lo ha ven¬ 
duto? 

PRESIDENTE (dopo un viva¬ 
ce incidente fra gli avvocati): 
Non pongo la domanda. Lei può 
andare, signor Martirano. 

DE CATALDO: Voglio sapere 
se conferma la costituzione di 
parte civile.. 

MARTIRANO (dal fondo del¬ 
l’aula): La confermo, la con¬ 
fermo 

L’udienza è stata rinviata a 
questa mattina. In due parole 
Vincenzo Barbaro e gli altri 
aspiranti testimoni. li - re delle 
evasioni » sfida l’autorità ad 
ascoltarlo Dirà tutto. La signo¬ 
ra Anna Cavallo, carte alla ma¬ 
no è pronta a svelare tutti i 
misteri del -.supergiallo». Tale 
Pedro Alvarez avrebbe visto 
Ghiani a Milano la sera del de¬ 
litto. Renato Toni è stato in 
carcere con Barbaro e lo ha 
sentito dire che Ghiani è in¬ 
nocente Le lettere di tutti que¬ 
sti bravi signori non sollecita¬ 
no l’interesse di alcuno 

a. b. 


Bimbo solo 
con la molla 

VENEZIA — Un bambino 
tedesco di 10 anni, in Italia 
per un viaggio turistico, ha 
vegliato per 5 ore il cadavere 
della nonna, spirata al suo 
fianco, nella « roulotte », per 
collasso cardiaco. Il piccolo, 
ricoverato all'ospedale di La¬ 
tisana in stato di grave choc, 
era stato udito piangere dispe¬ 
ratamente da un gruppo di tu¬ 
risti tedeschi ospiti nello stesso 
camping di Bibionc Pineta. 
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La banda di Mazzarino 


Difendono i frati 

4 i * 

> , « t / 

gli avvocati 
delle vittime 

Martedì la nuova udienza 


Cibi guasti 


II sommergibile atomico 


130 intossicati Foto a 2500 nt 


alla Casa 


del Thresker 


dello studente colato a picco 


Oltre un centinaio di univer¬ 
sitari sono rimasti intossicati 
dai cibi della mensa della Ca¬ 
sa dello studente, gestit dal- 
l'ONARMO. Il numero esatto 
dei giovani colpiti da malesse¬ 
re non è ancora stato stabilito, 
perchè la mensa, oltre che dai 
192 - borsisti » è frequentata 
da parecchie centinaia di stu¬ 
denti esterni, che molto proba¬ 
bilmente si sono curati in pri¬ 
vato. 

Gli studenti che si sono pre¬ 
sentati all’infermeria accusan¬ 
do i tipici disturbi dell'intossi¬ 
cazione alimentare sono 129- I 
primi sintomi, in genere, sono 
stati .avvertiti durante l’altra 
notte e nella mattinata di ieri. 
E’ difficile stabilire per ora 
con precisione quali sono stati 
i cibi guasti che hanno causato 
l’intossicazione: quasi tutti 

hanno mangiato allo stesso mo¬ 
do carne, frutta, pasta e pane. 
Alcuni hanno consumato solo 
il pasto di mezzogiorno dello 
aUro ieri e non quello della 
sera- Che si tratti di intossica¬ 
zione non vi è dubbio, poiché 
i malesseri sono stati avvertiti 
dopo un periodo di incubazione 
sufficientemente I»jngo (10 o 
15 ore). 

Il consiglio interno studen¬ 
tesco ha chiesto l'immediato in¬ 
tervento del prof. Del Vecchio, 
presidente della commissione 
di vigilanza sulla mensa, che 
ha iniziato una inchiesta nel 
corso dell’assemblea de» -bor¬ 
sisti - della Casa dello stu¬ 
dente. compiendo anche una 
visita alla cucina e ai frigo¬ 
riferi. L’accaduto è stato de¬ 
nunciato anche all’Ufficio di 
igiene, che nella serata ha in¬ 
viato una commissione di tec¬ 
nici. 

La mensa da parecchi anni 
è stata affidata dall'Università 
all'ONARMO. I metodi di ge¬ 
stione — direttore è il profes¬ 
sor Carboni, persona più volte 
discussa per l'autoritarismo di 
cui i naltre epoche ha dato 
prova — sono stati posti sotto 
accusa da un anno a questa 
parte attraverso una lunga se¬ 


rie di agitazioni degli studenti 
interni ed esterni. Numerosi 
sono stati gli - scioperi della 
fame ». ' Gli studenti hanno 
chiesto la gestione diretta del¬ 
la «Casa- da parte dell’Uni¬ 
versità. ma finora il Consiglio 
dell’Opera universitaria è riu¬ 
scito ad insabbiare ogni pro¬ 
posta. Ora la questione sarà 
riproposta con maggior forza 
da parte del Consiglio interno 
studentesco. • 


NORFOLK, 31 

I rottami del «Thresher». il 
sommergibile atomico america¬ 
no scomparso in mare con 129 
uomini a bordo, sono stati lo¬ 
calizzati e fotografati a 2500 
metri di profondità 
L'annuncio è stato dato, uf¬ 
ficialmente. dal vice ammira¬ 
glio Elton Granfell. comandante 
della flotta sottomarina ameri¬ 
cana dell'Atlantico. La notizia 
ha suscitato in tutti gli USA 


E? ACCADUTO 


Nave oceanografica 

| MESSINA — La nave ocea¬ 
nografica sovietica « Vagnov » 
è giunta nel porto di Messina. 
L'unità, che è dotata delle più 
moderne attrezzature scientifi¬ 
che, effettuerà rilievi sui fon¬ 
dali del porto e dello stretto. 

Pulcino fenomeno 

VIENNA — Un pulcino vivo 
è stato trovato nel ventre di 
una gallina acquistata, da una 
massaia, al mercato del vil¬ 
laggio ungherese di Tiszaloek. 
La donna uccidendo la gallina 
ha avuto la sorpresa di tro¬ 
vare un pulcino di 18-19 giorni. 
H piccolo animale è morto do¬ 
po poco aver visto la luce. Il 
fenomeno, secondo gli scien¬ 
ziati ungheresi, non ha prece¬ 
denti. 

Maestra analfabeta 

FORTALEZA — Un’anziana 
maestra, dopo anni di inse¬ 
gnamento, ha confessato di 
non saper leggere nè scrivere. 
E’ il caso della insegnante 
delle scuole elementari di Mis- 
sao Vclha, in Brasile. Reca- 1 


tasi come ogni mese a riscuo¬ 
tere lo stipendio, ha trovato 
una « strana » innovazione: bi¬ 
sognava firmare un registro. 
Tra lo stupore di funzionari e 
colleghi ha dovuto ammettere 
di essere analfabeta. 

Uccide ii marito 

RIO DE JANEIRO — Una 
giovane donna brasiliana si è 
« drasticamente » ribellata al 
marito che da tre mesi, tutti 
i pomeriggi alle 18 in punto, 
tornava a casa ubriaco e la 
picchiava duramente. Dopo es¬ 
sersi armata di un bastone, 
ha ucciso il marito spaccan¬ 
dogli la testa, esattamente al¬ 
le 18 di un giorno di festa, 
mentre l’uomo dormiva. » • ■ 

19 casi di vaiolo 

STOCCOLMA — I casi di 
vaiolo in Svezia, dopo la de¬ 
nuncia di altri due « sospetti », 
sono saliti a 19. Le vittime 
dell’epidemia sono finora 3. 
Sessanta' persone sono attual¬ 
mente in isolamento, ma la 
cifra tende ad aumentare con¬ 
tinuamente. Più della metà de¬ 
gli abitanti di Stoccolma si 
sono sottoposti alla vaccina- 


enorme impressione. Gli uffici 
della marina ricevono ora cen¬ 
tinaia di telefonate dai congiun¬ 
ti delle 129 vittime che si tro¬ 
vano a bordo del •« Thresher » 
e dai cittadini. Tutti chiedono 
informazioni precise. ~ 

E’ stata la nave da ricerche 
del - laboratorio Lamont, la 
- Conrad ». che aveva concen¬ 
trato le sue ricerche in una zo¬ 
na di 200 per 700 metri del¬ 
l’oceano. a scattare una serie 
di foto subacquee ad enorme 
profondità. Nell*-' foto, subito 
inviate a Portsmouth per es¬ 
sere consegnate alla commis¬ 
sione d’incihesta, la torretta del 
sottomarino e una parte squar¬ 
ciata dello scafo sono — a quan¬ 
to pare — perfettamente visi¬ 
bili. Il dott J. Lamar Worzel. 
vice direttore dell'osservatorio 
geologico - - Lamont » - che - ha 
avuto in mano le foto e le ha 
studiate attentamente, ha 'con¬ 
fermato i part:coIari.-La mari¬ 
na. subito dopo la notizid. del¬ 
la localizzazione, dei. resti del 
sottomarino atomico, ha dira¬ 
mato un comunicato ne] quale, 
afferma che il batiscafo «Thie- 
ste ». attrezzato per immersioni 
a grandi profondità, patrirà su¬ 
bito-da Boston, dove si trova, 
per raggiungere il luogo del 
naufragio, immergersi e ripren¬ 
dere altre fotografìe. 

La tragedia del -Thresher», 
affondato il 10 aprile scorso, su¬ 
scitò grande impressione in tut¬ 
ta l'opinione pubblica mondia¬ 
le.' L’unità subàcquea era consi¬ 
derata. infatti, la più grande e 
la più moderna della marina de¬ 
gli Stati Uniti In realtà — se¬ 
condo quanto rivelarono alcuni 
specialisti e uno degli ufficiali 
del sommergibile rimasto a 
terra per una improvvisa ma¬ 
lattia — il sottomarino era con¬ 
siderato tutt’altro che sicuro ’ I 
marinai e i tecnici che salirono 
a bordo per quello che sareb¬ 
be stato l'ultimo viaggio di pro¬ 
va e di controllo erano preoc¬ 
cupatissimi. Fu accertato, inol¬ 
tre, che già altre volte il sot¬ 
tomarino. che denunciava gravi 
difetti di costruzione, aveva 
messo in pericolo la vita di 
tutto l'equipaggio. - « 


1 ’ MESSINA, 31. , 

E’ il colmo. AL processo con¬ 
tro i frati di Mazzarino accade 
puntualmente che gli avvocati 
di - parte civile, rappresentanti 
dell’accusa privata, si alzano 
solo per sostenere la « spec¬ 
chiata onestà» di padre Car¬ 
melo. padre Venanzio e padre 
Agrippino. Anche oggi, gli av¬ 
vocati Marrone e Giuffrida, il 
primo, patrono di parte civile 
per i cappuccini padre Niva- 
iuolo e Sferlazzo e il secondo 
per la vedova Cannada. non 
hanno derogato da questa linea 
con la quale si tenta di scari¬ 
care tutte le responsabilità su¬ 
gli imputati laici. *’ 

Ma torniamo all’udienza di 
stamane che non è stata davve¬ 
ro ricca di colpi di scena. I 
rappresentanti delle parti civi¬ 
li. infatti, non hanno fatto al¬ 
tro. come dicevamo, che rical¬ 
care la vecchia debolissima te¬ 
si secondo la quale i frati di 
Mazzarino agirono in stato di 
necessità. 

Per primo ha parlato l’avvo¬ 
cato Marrone, quello che l’altro 
giorno era salito 5 n cattedra per 
pronunciare un ridicolo comi- 
zietto. Che cosa ha detto, in 
sostanza? Che sui frati non pe¬ 
sa nemmeno una - lontana pos¬ 
sibilità di sospetto» e che essi 


Nessun ferito 

Deraglia 
il diretto 


«altro non erano che succubi 
della "banda del Lo Bartolo, lo 
ortolano del convento che ave¬ 
va instaurato il regime del ter¬ 
rore nella comunità religiosa, 
facendo muovere i monaci co¬ 
me pedine del suo più grande 
gioco ». 

.Tutto per concludere che al¬ 
le estorsioni subite dal Niva- 
iuolo (padre Costantino! e dal¬ 
lo Sferlazzo - (padre Sebastia¬ 
no) non erano sicuramente ri¬ 
masti estranei i tre imputati 
laici: Girolamo Azzolino. Fi¬ 
lippo Nicoletti e Giuseppe Sa¬ 
lerai. L’avvocato ha poi riepilo¬ 
gato i fatti sottolineando anco¬ 
ra una volta che i religiosi sa¬ 
rebbero stati costretti a funge¬ 
re da tramite fra i ricattati e i 
ricattatori. Infine ha ripreso la 
altra manovra per scaricare 
tutte le coLpe sugli imputati 
laici: la nullità degli atti istrui- 
*ori compiuti in assenza dei di¬ 
fensori. richiesta sulla quale la 
Corte si è riservata di decidere 

Ha preso poi la parola, per 
conto della vedova Cannada, lo 
omicida Giuffrida.. Anch'egli 
non si è discostato dalla Linea, 
evidentemente decìsa altrove, 
che tende ad escludere ad ogni 
còsto i frati da ogni e qualsiasi 
responsabilità. 


Pakistan 


Roma 


Tragico 

ciclone: 

diecimila 


Reggio Calabria i morti? 


Elisabetta Bonucci 


• »" l. PALMI. 31 

Il diretto Roma-Reggio Cala¬ 
bria è deragliato a poche deci¬ 
ne di metri dall'inizio della gal¬ 
leria. L’alta velocità di Cava 
Ianculla. L'alta velocità del tre¬ 
no al momento del deraglia¬ 
mento — circa 100 chilometri 
l'ora — ha evitato una grave 
sciagura: il convoglio si è In¬ 
clinato di pochissimo e ha po¬ 
tuto imboccare la galleria senza 
nemmeno sfiorare le pareti in¬ 
terne. 

Il deragliamento, che non ha 
provocata nessun danno a par¬ 
te il panico dei 300 passeggeri, 
è avvenuto alle 7.15 di questa 
mattina, dicci minuti dopo la 
partenza da Palmi, ed è stato 
causato da una frana che ostrui¬ 
va in parte i binari. I viaggia¬ 
tori sono stati riportati a Pal¬ 
mi con un treno proveniente 
dalla direzione opposta. 


DACCA. 31 

Immani le distruzioni causa¬ 
te dal ciclone che ha colpito 
mercoledì una ampia zona del¬ 
la fascia costiera del Pakistan 
Orientale. Le notizie sono tut- 
t’ora contraddittorie. L a stampa 
locale afferma che a Chitta- 
gong e nelle altre zone colpite, 
i morti sarebbero cinquemila e 
diecimila sarebbero i dispersi. 
Secondo alcune fonti governa¬ 
tive il bilancio della grave scia¬ 
gura che ha colpito il Pakistan, 
potrebbe superare le diecimila 
unità. Una cosa è certa. Il nu¬ 
mero delle vittime aumenta 
man mano che giungono a Dac- 
ca notizie dalle zone devastate 
Chittagong, che ha mezzo mi¬ 
lione di abitanti, è ancora sen¬ 
za acqua e senza luce. L’coer- 
cifo e la polizia sono stati mo¬ 
bilitati nell’opera di soccorso. 


Più di mille congressisti 
venuti da ogni parte d’Eu¬ 
ropa affollavano stamane la 
aula magna dell’Università 
di Roma, dove II prof. on. 
Umberto Bosco, a nome del 
governo, ha dichiarato aper¬ 
to il II Congresso Europeo 
di Pedopsichiatria (o psi¬ 
chiatria infantile). Al tavolo 
della presidenza sedevano, 
oltre al ministro, il professor 
Giovanni Bollea, organizza¬ 
tore del Congresso e presi¬ 
dente dell’UEP (Unione Eu¬ 
ropea dei Pedopsichiatri), Il 
prof. Cimino, preside della 
Facoltà di Medicina, il pro¬ 
fessor Buckle, rappresentan¬ 
te dell’Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità, il profes¬ 
sor Carlo De Sanctis, presi¬ 
dente della Lega d’igiene e 
Profilassi Mentale, il profes¬ 
sor Ugo Cerletti, della Cli¬ 
nica di Malattie Nervose e 
Mentali dell’ Università di 
Roma, al quale, fra l’altro, 
spetta il merito di aver aper¬ 
to per primo in Italia un 
reparto di psichiatria infan¬ 
tile, il prof. Friedmann, se¬ 
gretario generale dell’U.E.P. 

II prof. Bosco ha sottoli¬ 
neato l’interessamento del 
Governo per questa nuova 
branca della psichiatria de¬ 
dicata all’infanzia e alla 
adolescenza e ha riconosciu¬ 
to l’opera svolta con tanto 
entusiasmo dal prof. Bollea 
in questo campo. Successi¬ 
vamente le personalità chia¬ 
mate a far parte della pre¬ 
sidenza hanno portato al~ 
Congresso il saluto e l’ade¬ 
sione delle organizzazioni da 
loro rappresentate. 

Dopo l’inaugurazione sono 
state svolte le relazioni sul ’ 
tema del Congresso: ■ I di¬ 
sturbi del carattere nell’età . 
evolutiva ». Nella mattinata 
hanno parlato II professor 
Mìchaux, titolare della cat¬ 
tedra di Psichiatria Infantila 
della Sorbona, e il suo agre- - 
gè prof. Duché, sulla Noso- ’ 
grafia del disturbi del carat- ■ . 
tere di natura psicogena; 
quindi il prof. Lutz, direttore 
della Clinica Psichiatrica In¬ 
fantile di Zurigo, sui distur¬ 
bi del carattere secondari a 
malattie cerebrali organi¬ 
che. Nel pomerìggio sono 
continuate le relazioni (pro¬ 
fessor Stutte di Marburgo) 
e le comunicazioni. 

- E’ stata inoltre inaugurata 
la mostra del disegno psi¬ 
copatologico infantile, che 
riveste un interesse eccezio¬ 
nale, essendo la prima volta 
che vengono raccolti e ordi¬ 
nati numerosi disegni ese¬ 
guiti da bambini affetti da 
disturbi psichici o da ritardo 
mentale, e commentati dallo 
psichiatra o dallo psicologo 
che ii ha in cura. 

~ I lavori del Congresso con¬ 
tinueranno nella giornata dl 
domani 1 giugno con la ro¬ 
tazione del dott. Lebovici di 
Parigi. 

Come abbiamo accennato 
il tema del Congresso — at¬ 
torno al quale si vanno svol¬ 
gendo le relazioni, le discus¬ 
sioni a tavola rotonda e lo 
comunicazioni — verte eo- - 
senziaimente sui disturbi dol 
carattere nell’infanzia e nel¬ 
l’adolescenza; i rappresen¬ 
tanti più qualificati della 
neuropsichiatria europea so¬ 
no venuti a esporvi studi ed 
esperienze per quanto con¬ 
cerne la diagnosi, la terapia 
e la prevenzione del disadat¬ 
tamento infantile. La pre¬ 
senza di scuole di indirizzo 
diverso — organico-biologi¬ 
co, psicodinamicd, psicoge¬ 
netico, neurofìsioiogico — 
fanno prevedere che I* di¬ 
scussioni di questi giorni 
avranno un notevole inte¬ 
resse per tutti coloro che 

— psichiatri, neurologi, psi¬ 
cologi e assistenti sociali « 
si occupano dell’infanzia • 
dell’adolescenza disadattata. 

I. C. 

Nella foto; uno dei pannelli 
esposti alla mostra 
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Lettera da Londra 

Provin¬ 


cia lis 




t » 

del « Salone 
d'Estate » 

Trionfo della mediocrità «impe¬ 
riale » nelle sale dell'Accademia 


LONDRA, giugno 
' Al turista che venisse a 

Londra durante la < stagio¬ 
ne > di maggio-luglio e che 
, volesse approfondire la 

sua conoscenza della vita 
; inglese, io consiglierei di 

! perdere un’ora al Salone 

d’Estate della Reale Acca¬ 
demia delle Arti. 

Lo so che è un rischio 
che corro: di squalificarmi 
come guida. C’è ben altro 
da vedere in questi mesi a 
■ Londra: i recenti acquisti 

‘ della Galleria Nazionale 
(da un Paolo Uccello piut¬ 
tosto incerto a un Renoir 
certamente verniciatissi- 
mo), i campi di Epsom. la 
« regatta » sul Tamigi, due 
belle mostre uniformali di 
Ben Nicholson, il Festival 
operistico e piovigginoso di 
Glyndebourne, una grande 
asta di pittura moderna al¬ 
la Sotheby’s; e alla fine di 
giugno il torneo di Wim- 
• bledon. Ma io insisto im¬ 
perterrito: spendete una 
oretta, anche solo mezz’ora 
; e tre scellini a Palazzo 
Burlington. 

* Non è certo per la pit¬ 
tura o la scultura che par- 
. lo. Troverete qui un am¬ 
masso di circa 700 artisti 


Spagna sì 
Franco no 

« ' « v - ; ■ v ; 

Indetto un concorso 
per un bozzetto di 
manifesto sul tema: 
« Libertà per il po¬ 
polo spagnolo» x 


La Società di Cultura di 
Genova, in seguito alla fuci¬ 
lazione di . Julian Grìmau 
Garcia, avvenuta nella Spa¬ 
gna di Franco il 20 aprile 
scorso, indice un concorso per 
un bozzetto di manifesto dai 
tema « per la libertà del po¬ 
polo spagnolo». La Società 
di ■ Cultura, ente promotore, 
invita ad aderire e a collabo- 
rare all'iniziativa Enti e pri¬ 
vati cittadini. 

'■ Gli artisti sono liberi di 
usare il linguaggio espressi¬ 
vo o il mezzo grafico che a 
ciascuno parrà più opportu¬ 
no per significare in maniera 
chiara e quanto più poeeibi- 
v le sintetica l'impegno di tutti 
i democratici a lottare per¬ 
chè tutti i paesi civili met¬ 
tano al bando la Spagna 
franchista. 

I bozzetti dovranno avere 
carattere di opera compiuta, 
artisticamente definita e con¬ 
clusa. pronta per la riprodu¬ 
zione; potranno essere a co'ori 
con un massimo di tre. L'Ente 
promotore ritiene sia oppor¬ 
tuno inserire nel manifesto 
la frase tema del bando - per 
la libertà del popolo spa¬ 
gnolo » ma lascia completa 
libertà ad ogni singolo par¬ 
tecipante di scegliere quella 
frase che meglio definisce il 
contenuto della sua opera. 

Le opere, dal formato di 
100 x 70 circa e possibilmen¬ 
te fissate su solido supporto 
dovranno pervenire alla So¬ 
cietà di Cultura entro le 20 
del giorno 10 giugno 1363. 

La Giuria è cosi composta: 
1) Presidenza della Società di 
Cultura; 2) Franco Antoni- 
celli: 3) Eugenio Battisti, do¬ 
cente dì Storia dell'Arte nel¬ 
l'Università di Genova; 4) Eu¬ 
genio Carmi, pittore; 5) Leo 
Lionni, grafico, pittore; 6 ) 
Emanuele Luzzati. scenografo; 
7) Dario Micacchi, critico 
d'arte; 8 ) Franco Russoli. cri¬ 
tico d'arte; 9) Albe Steiner, 
grafico; 10 ) Marco Vaisecchi, 
critico d'arte; 11) Gian Cario 
Vìgorelli; 12) Brun 0 Zevi, ar¬ 
chitetto; 13) Enrica Ba 6 evi, 
con funzione di segretario 
della Giuria. 

La Giuria ha la più ampia 
discrezionalità di valutazione 
ed il suo giudizio sarà insin¬ 
dacabile; esea avrà facoltà di 
assegnare: 1) L. 200000 (due¬ 
centomila) al bozzetto primo 
qualificato, che sarà anche ri- 
' prodotto ed affisso; 2) Lire 
90.000 (novantamìla) da as¬ 
segnarsi nella somma • di 
^ L. 30.000 (trentamila) cia- 
• scuno a titolo di rimborso 
spese agli autori dei tre boz- 
, ietti che seguiranno nella 
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Metamorfosi L'esperienza 


naturali 
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di Morlotti 


realist 

di Farulli 


induttori* quello premiato. 


con 1332 opere, tra olii, 
acquarelli, incisioni, minia¬ 
ture, disegni, modellini di 
architetture, bronzi, gessi, 
ferri, marmi, cere, avorii, 
terrecotte, querce, mogani, 
cementi fusi, di cui il me¬ 
glio che si possa dire è che 
riflettono una . mistura, 
decente nell’esteriorità e 
indecente nella sostanza, 
di tutti gli stili, le corren¬ 
ti, le scuole europee degli 
ultimi cento anni, fino al¬ 
le soglie dell’astrattismo, 
dell’informale e della nuo¬ 
va-figuratività. 

Avverto che le neo¬ 
avanguardie. fino a qual¬ 
che anno fa. non erano 
ammesse nei saloni della 
Accademia, per il solo mo¬ 
tivo d’incertezza se il giuo¬ 
co artistico valesse il di¬ 
sturbo delle meningi me¬ 
die degli Onorabili Acca¬ 
demici e del grosso pub¬ 
blico: e ora che gli orga¬ 
nizzatori le vorrebbero, le 
neo-avanguardie snobba¬ 
no il Salone d’Estate. Que¬ 
st’anno c’è appena uno 
spagnolo, Juan de Retamà, 
che si ostina a tirare tele 
di sacco e a coprirle di 
croste. 

Il livello generale della 
esposizione è tale che in¬ 
contrare qui un artista di 
un certo valore è una sor¬ 
presa, come è capitato a 
me nello scorgere appeso 
tra quadri insignificanti 
un forte Ritratto d’uomo 
di Peter de Francia, capi¬ 
tato qui non si sa come. I 
critici inglesi hanno fat¬ 
to rumore intorno a un 
quadro 1 di Stuart Harris, 
dove un vescovo, un gene¬ 
rale pluridecorato e un giu¬ 
dice stanno esaminando un 
caso di pornografia. Sarà 
azzardato come • soggetto, 
interessante come fattura, 
ma a me pare che il tutto 
non vada molto oltre una 
certa, rimasticatura ' dello 
illustrazionismo satirico 
europeo di trenta, cinquan¬ 
tanni fa: dal Simplicissi - 
mu :ì al Selvaggio. 

Ci sono naturalmente i 
ritratti ufficiali. C’è la Re¬ 
gina in qualità di Colon¬ 
nello in Capo dei Grana¬ 
tieri e il suo Primo Mini¬ 
stro in carica. Poi il si¬ 
gnor Robin Darwin, di¬ 
rettore del Reale Collegio 
d’Arte, il Maresciallo di 
Campo Sir Francis Fe- 
sting. Sir Eric Ashby del 
Clare College di Cambrid¬ 
ge, il vescovo Bell, il ge¬ 
nerale Stockwell del Rea¬ 
le Fucilieri, Sir Howard 
Florey, presidente della 
Società Reale, e molti al¬ 
tri di cui mi scuso di non 
fare i nomi, ma che tutti 
hanno in comune coi pri¬ 
mi il'non invidiabile pri¬ 
vilegio di apparire inebe¬ 
titi dalle ore di posa. 

E’ incredibile come gli 
inglesi, che sono così so- 
brii nel comunicare le lo¬ 
ro intelligenze e la loro 
cultura, divengano cosi 
impudichi quando si trat¬ 
ta di sfoggiare le loro In¬ 
sufficienze di gusto. Si ca¬ 
pisce che un’esposizione 
come questa deve tener 
conto dei gusti medi di tut¬ 
te le piccole borghesie dei 
vari paesi del Common¬ 
wealth. Ne nasce un senso 
plumbeo di mediocrità e di 
provincialismo a estensio¬ 
ne imperiale, una specie 
di imper - provincialismo 
che manda in solluchero 1 
visitatori. E questi non si 
limitano ad aggirarsi ri¬ 
spettosi per le sale e a 
commentare con gorgheggi 
di ammirazione non impor¬ 
ta che cosa gli han messo 
sotto gli occhi, ma com¬ 
prano. 

Poiché — si presume an¬ 
cora — un’opera acquista¬ 
ta al Salone d’Estate della 
Reale Accademia di Lon¬ 
dra è un valore garantito 
in ogni paese del Com¬ 
monwealth, per chi se la 
mette in casa e per gli 
eventuali eredi dì questa 
indispensabile fiducia nel- 
la mancanza d’informazio¬ 
ne e dì gusto. 

Volto Mucci 


Organizzata dal Centro 
di Cultura e dall’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e 
Turismo, e presentata da 
Carlo Volpe con una ricca 
monografia sull’artista, si 
è inaugurata in questi 
giorni a Lecco una mostra 
antologica di ■■ Ennio Mor¬ 
lotti. Si tratta di un omag¬ 
gio che l’operosa e bella 
città lacuale ha voluto ren¬ 
dere a uno dei suoi figli 
che in questi anni ha rag¬ 
giunto in Italia e fuori una 
larga rinomanza. Morlotti 
infatti è nato a Lecco nel 
1910 e al paesaggio della 
sua terra, al paesaggio del- 
l’Adda, è in fondo rimasto 
sempre legato. Aver pen¬ 
sato ad una simile inizia¬ 
tiva è stato dunque un mo¬ 
do per sottolineare al tem¬ 
po stesso sia il dato ana¬ 
grafico che la fedeltà del 
pittore ai luoghi della sua 
origine. -, 

. È questo sia "■ detto ben 
sapendo che in una certa 
epoca della sua vita, neglt 
anni che precedono lo scop¬ 
pio della guerra, gli umo¬ 
ri polemici di Morlotti non 
risparmiavano neppure la 
sua città. Ma allora, era 
l’epoca della rivolta mor- 
lottiana. Come diceva Bre- 
ton, in un testo che ci pia¬ 
ceva tanto leggere a quel 
tempo : * Abbandonate la 
vostra sposa, abbandonate 
la vostra amante. Abban¬ 
donate le vostre speranze e 
i vostri dolori... ». Era la 
epoca di * Corrente », il 
movimento artistico che ai 
opponeva ai falsi miti del 
* novecento ». alla retori¬ 
ca, alla tradizione intesa 
accademicamente. Ma an¬ 
che dentro a < Corrente », 
Morlotti fu coi dissidenti, 
con Guttuso, Cassinart, 
Treccani, che opponevano 
al vago ribellismo senti¬ 
mentale esemplato sul van- 
qoghismo e su certe zone 
dell’espressionismo, un at¬ 
teggiamento più deciso e 
urtante, che si richiamava 
al Picasso di Guemica, alla 
netta chiarezza del cubi¬ 
smo. 

In genere, alla mostra di 
Lecco, questo periodo del¬ 
la attività morlottiana non 
è documentato e neppu¬ 
re quello immediatamente 
successivo. Vi sono sette 
pezzi (tre del ’44 e quattro 
dei ’46) e quindi . saltando 
otto anni, si passa alle ope¬ 
re dal '54 al 62. Àforlotti 
quindi, è chiaro, non giu¬ 
dica molto positivamente 
quella sua stagione picaa¬ 
siana pur così accesa di 
passione e di veemenza; e 
probabilmente, sul piano 
dei risultati poetici, ha ra¬ 
gione lui. Tuttavia, a mio 
avviso, sarebbe stato più 
giusto rappresentarla me¬ 
glio. Certo, era una stagio¬ 
ne di formazione, in parte 
velleitaria, però è proprio 
in questi periodi che 
le componenti culturali, i 
punti di ricerca, le inclina¬ 
zioni affiorano con maggio¬ 
re evidenza permettendo 
al critico la comprensione 
più profonda anche della 
opera ■ successiva. Per 
esempio: i viola, i paonaz¬ 
zi, quei particolari azzurri 
che oggi Morlotti adopera 
con tanta forza poetica, da 
dove son venuti fuori se 
non dalla stagione picas- 
siana dei suoi Colloqui e 
dei suoi Totem? -• 

.Il fatto è che Morlottt 
ha mutato tutto il suo at- 
leggiamento da polemico e 
aggressivo in atteggiamen¬ 
to più intimo, più raccolto, 
più solitario. Ed è soprat¬ 
tutto la pittura che riflette 
questa sua nuova situazio¬ 
ne psicolopica che si trova 
documentata nella mostra. 
Dal 1054 al 1962 infatti so¬ 
no esposte 37 opere, senza 
dubbio tra le più belle che 
Morlotti abbia dipinto, 
quadri di una intensa liri¬ 
cità, di uno struggimento 
segreto: quasi un diario 
dei suoi quotidiani contat¬ 
ti con la natura . con la pri¬ 
mavera e l’autunno, con la 
campagna lombarda, le sue 
erbe, le sue acque, con gli 
ulivi della Liguria, la re¬ 
gione dove, dal 1960, eoli 
ha cercato rifugio nel de¬ 
siderio, dopo gli umidi ve¬ 
lari padani, di maggiore 
asciuttezza e limpidità. 

■ Morlotti è qui, è in que¬ 
sto legame organico con la 
terra, con le metamorfosi 
naturali. Ma per quanto 
egli, in questa terra, affon¬ 
di, s’immerga . quasi stem¬ 
perandosi in essa, nella sua 
pittura rimane pur sempre 
un momento di riflessione, 


di dominio delle emozioni: 
ed è proprio questo mo¬ 
mento che gli consente di 
ordinare la sua figurazione, 
di emergere dall’indistin¬ 
to, dal puro indifferenzia¬ 
to naturalistico, per trova¬ 
re un’espressione coerente, 
evidente: in altre parole 
un linguaggio. Questo mo¬ 
mento è quello che ha sem¬ 
pre sottratto c sottrae Mor¬ 
lotti alla poetica dell'infor¬ 
male. 

Le tele di Morlotti così 
ci rivelano un pittore che 
nel volto della natura rico¬ 
nosce se stesso, in una sor¬ 
ta di panismo sensuale, di 
abbandono. Impasti di co¬ 
lore carichi di emozione 
sentimentale, di *• densità 
emotiva, brillanti gamme 
cromatiche, luci tonali sot¬ 
tili p delicate: la sua pittu¬ 
ra è fatta di una finezza c 
al tempo stesso di una sua 
forza di fondo che la (it- 
stinqur.-no da ogni altra 
esperienza analoga. 

Morlotti, e qui è II suo 
merito, ha • saputo racco¬ 
gliere le sue forze e tro¬ 
vare in se stesso le ragioni 
del suo lavoro: pur non 
ignorando nulla delle ulti¬ 
me esperienze, si è rifiutato 
al facile sperimentalismo 
di tutti questi ultimi anni. 
Egli ha scavato nella sua 
dimensione umana, e ha 
scavato in profondità. In 
lui si coagulano residui ro¬ 
mantici, suggestioni dello 
impressionismo lombardo, 
suggerimenti europei post¬ 
espressionisti: ma egli, nel¬ 
le ;Sue opere . è riuscito a 
individuare il nucleo più 
schietto e più vero della 
sua natura, del suo senti¬ 
mento, e su quello ha pun¬ 
tato,, La forza di persua¬ 
sione che i suoi quadri ri¬ 
velano quando ce li tro¬ 
viamo davanti, il loro fa¬ 
scino, nascono da questa 
autenticità, da questa ispi¬ 
razione vera. 

Il soggettivismo lirico di 
Morlotti, dunque, trova 
nella natura il nido delle 
proprie inquietudini, ■ ma 
nel medesimo tempo trova 
consol azione e correzione. 
Ecco perché comprendia¬ 
mo i suoi fiori e i suoi uli¬ 
vi. le sue sere ad Inversago 
e le sue vigne che s’arram¬ 
picano verso un cielo cre¬ 
puscolare o mattutino. La 
natura ha fatto di Morlotti 
un poeta. 

Mario De Micheli 


Milano 


Segai 


La milanese - Galleria 
Stendhal» (via del Gesù 13) 
presenta, per la prima voita 
in Italia, i quadri di Simon 
Segai, pittore russo emigrato 
pei primi decenni del secolo 
con Chagall, Soutine. Pougny. 
Mané-Katz. ccc.. in Francia. 
Nato. a Bialistok nel 1898, 
egli approdò venti anni dopo 
nella Parigi scintillante e 
estroversa del primo dopo¬ 
guerra. messa ogni giorno a 
rumore dal lancio di una nuo¬ 
va poetica o,di un caso let¬ 
terario V. 1 *” '•* 7 ; 

Scontroso, chiuso In se stes¬ 
so. incapace di accettare un 
mondo che gli era cosi poco 
congeniale. Segai si ritirò a 
La Hague. villaggio sperduto 
sulla costa della Normandia, 
dove visse lungamente, in si¬ 
lenzio. Aveva ritrovato ,qui. 
tra i vecchi muri di pietra 
grigia, i pescatori e i conta¬ 
dini. quel senso profondo, 
naturale delle cose che sta 
alla radice della vita; aveva 
scoperto un equilibrio fatto 
di spontaneità, di naturalezza 
e di candore che coincideva 
con il suo. A parte un pio-' 
colo numero di personali in 
una galleria parigina. Segai 
esce dal suo isolamento solo 
nel 1956. allorché il Museo 
Toulouse Lautrec. di Alby, 
che già aveva consacrato alla 
gloria Dufy. Vlllon e Rouault.,' 
organizza una sua grande mo¬ 
stra retrospettiva. 

-• Nella personale ' milanese 
sono, presenti una ventina di 
opere, paesaggi, ritratti.e fi¬ 
gure. H disegno è elementare,, 
aspro, trattato con , vigore, il 
colore istintivo, pieno di gioia 
e di forza cromatica. E’ In¬ 
dubbio che Segai sia - un. 
«naif», ma un - n&If» che. 
ha il grande merito di essersi 
liberato da ogni elemento sur ; 
perfluo e di essere giunto al-: 
l’essenza delle. cose. Non c'è [ 
traccia di decorativismo neL 
la éua pittura, nè di quel «pro¬ 
vincialismo» che appare in¬ 
tante pitture dét genere. Tut¬ 
to è prosciugato, condotto alla 
soluzione più - semplice, nu¬ 
trito'di -poesia.- Alcuni ritratti- 
poi si staccano dalla felicità 
intuitiva delle altre opere e 
assumono un aspetto proprio 
ricco di sottintesi psicologici: 
sono figure dai grandi occhi, 
nei quali appare, per la pri¬ 
ma volta in Segai, una luce 
piena di attesa e di smarri¬ 
mento. 
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Fervono i preparativi, a Venezia, per la mo¬ 
stra di Vittore Carpaccio che si aprirà il 15 
giugno in Palazzo Ducale. Verranno esposti, 
i quattro famosi cicli di Sant'Orsola, San 
Giorgio, Santo Stefano e degli Albanesi, e 
molti altri dipinti provenienti da collezioni 
pubbliche e private di tutto il mondo. Nella 
foto: un particolare dell'arrivo degli amba¬ 
sciatori inglesi (Ciclo di Sant'Orsola) 


La galleria « La Strczzina ». 
che prepara in Palazzo Stroz¬ 
zi una mostra di Alberto Ma- 
gnelli per il 10 giugno, pre¬ 
senta oltre 50 dipinti ’e nu¬ 
merosi disegni di Fernando 
Farulli dal 1048 al 1PH3. con 
presentazioni, di Carlo L. 
Ragghiantl e Renzo Federici 
il cui saggio, in tempi di 
vaniloquio critico, va segna¬ 
lato per l’acuta concretezza 
deH'analisi. In questi stessi 
giorni, il pittore fiorentino 
espone alla Galleria dell’Ac¬ 
cademia un folto gruppo di 
disegni e opere grafiche che 
chiariscono, passo passo, la 
sua complessa, moderna espe¬ 
rienza realista. 

Assistiamo. giorno dopo 
giorno, a una specie di re¬ 
cupero di non poche espe¬ 
rienze figurative realiste, fra 
il '48 e il *56. che non piccola 
parte della critica va operan¬ 
do. : .neU'esaurimento delle 
pietiche Informali e neorha- 
turaliste. al fine, di collo¬ 
carle quali antecedenti di una 
possibile nuova situazione 
figurativa. • situazione che. 
nelle sue, sottolineature vita- 
listiche. biologiche e autobio¬ 
grafiche. potrebbe essere de¬ 
finita del socialismo sconfit¬ 
to. o del socialismo .mancato 
per via di una non avvenuta 
integrazione organica - della 
individuale esperienza artisti¬ 
ca, del'mondo con l'esperien- 
,za storica; rivoluzionaria del 
socialismo. E' questa, certo, 
unà tesi assai deformante, ma 
non è da sottovalutare il fat- 
, to che di nuovo l'istanza 
della realtà storica prema ag¬ 
gressivamente un' po’ nella 
mente di molti, artisti é cri¬ 
tici. V - . -• > - 

. .Bene-ha fattò Farulli a 
presentare i - suoi documenti 
che sono davvero in regola 
con l'arte moderna: l'insieme 
offre spunti preziosi alla cri¬ 
tica e.occasione agli amatori 
'd'àrte di vedere o rivedere 
non pochi dipinti importanti 
della nuova pittura italiana. 

Innanzitutto, il cubismo, 
quello, scoperto e neo-avan- 
guardistico • degli anni 1948- 
1952 e quello, segretamente 
' lievitante - in tutta la pittura 
-di Farulli., è dal punto di 
vi 6 ta del linguaggio un'espe¬ 
rienza plastica che ha libe- 
, rato il pittore fiorentino dal¬ 
le orde di. attivissime talpe 
che scavano e scavano tanti 
: piccoli sottoregni nel , regno 
che fu di Rosai. In secondo 
luògo il cubismo, vivamente 
mediato dal Fronte Nuovo 
delle Arti (Guttuso. Vedova. 
Pizzinato) o meditato con in¬ 
fuocata pazienza sugli origi¬ 
nali. e sempre arricchito di 
proiezioni sperimentali che 
ora toccano il costruttivismo 
della forma-colore di Cézanne 
ora le architetture narrative 
di un Guttuso. di un Orozco 
e un Beckmann. questo cu¬ 
bismo « italiano » ben ricono¬ 
scibile per quel gusto prole¬ 
tario che informa la sensibi¬ 
lità ' plastica e L’esperienza 
della realtà del pittore, ha 
altresì, liberato Farulli dal¬ 
l'ottica verista e. anche se a 
volte la tintesi difetta di una 
analisi profonda e vera, gli 
ha dato i mezzi plastici per 
tentare e realizzare una pit¬ 
tura di idee. : ' i 

In definitiva dal cubismo 
Farulli ha Imparato a dare 
una architettura al suo natu¬ 
rale sentire espressionista, 
alla passione per Tiperbole. 
al colorismo aggressivo e pa¬ 
tetico. E i quadri più felici 
sono sempre quelli nei quali 
L’architettura deL sentimento 
si identifica con l’architettura 
degli oggetti; la fedeltà al 
motivo delle « fabbriche - è 
la storia di questa continua 
e mai appagata identificazio¬ 
ne. di questa oggettiva messa 
a fuoco dell'autobiografia. - 

A ben vedere, il momento 
stesso dell'estrema accentua¬ 
zione del contenuti politico- 
narrativi negli anni '52-'56 
serba il carattere, come in 
molti altri artisti realisti, di 
un’ulteriore esperienza neo- 
avanguardistica, sotto la spin¬ 
ta di una valutazione cultu¬ 
rale che sente la pittura ina¬ 
deguata al mondo d'oggi e 
al suo movimento: l'identifi¬ 
cazione con l’oggettività poli¬ 
tica ha potuto dare, allora, il 
convincimento di accorciare 
i tempi, di procedere più in 
fretta e radicalmente. Sulla 
fabbrica e sul paesaggio in¬ 
dustriale Farulli ha costruito 
una sua inconfondibile icono¬ 
grafia che è sempre un ar¬ 
dente crogiuolo di autobio¬ 
grafia e di storia. 

E quanto sia importante 
questa iconografia nel per¬ 
corso realista del pittore è 
confermato dai quadri degli 
anni ultimi, proprio da quel¬ 
li che. dal punto di vista, del 
soggetto sembrano lontani dal 
paesaggio industriale e dalla 
fabbrica: gli interni con le 
figure leonine solitarie e af¬ 
frante. le nature morte «al¬ 
gerine » e gli oggetti sconvolti 
come da un'incursione nazi¬ 
sta, il Suicida, e la Maternità. 



Floriano Bodini - Crocefissione (particolare) 1962 




Alla Biennale ultima, primo atto della ... 
farsa « nuova figurazione *, le opere di Fio- [, 

: riano Bodini costituivano una delle rare iso- , ■ 
le figurative dove il figurare fosse intima e 7 
consapevole ragione di cultura. Da quella 
presenza veneziana a questa mostra romana, 
alla galleria « L'Obelisco - (via Sistina. 146) y 
corrono pochi mesi: lo scultore si è fatto più 
ambizioso ed ha ancorato la sua passione ; 
narrativa e il suo talento espressionista a una 
vigile ricerca plastico-costruttiva. Delle scul¬ 
ture esposte a Venezia qui figurano il busto 
di giovane e il ritratto della signora Clark 
; Possono essere utilmente confrontate con 
due bronzi recenti: Caprone e ragazza negra 
e Testa di ragazzo negro; due opere convin¬ 
centi per la forte organicità di espressione 
e valore plastico, sostenute dalla ricerca di 
una forma che blocchi una polivalenza di 
significati, che alluda a forti contrasti nella 
realtà: la testa di negro ridotta a teschio, a 
cabeza picassiana, e pure spirante una vita¬ 
lità selvaggia; la ragazza negra forma di cor¬ 
po consunto e scheletrito che si compone, 
come in un capriccio goyesco-pìcassiano. col 
caprone superbo e poderoso. . 

Questo motivo del contrasto ritorna in due 
gruppi di figure: in uno costruito a piramide, 
come in una caricatura del barocco grotte¬ 
sco. emerge alta la figura del Papa Giovan- ' 
ni XX1I1 su innumerevoli cardinali e vesco¬ 
vi che ci sembrano altrettante sfaccettature 
dell’incertezza cattolica di fronte al mondo; 
nell'altro gruppo un uomo crocifisso urla so¬ 
pra gli uomini di chiesa impassibili, e ad esso 
il solo Papa si volge ansioso. Il sentimento 
che anima queste sculture, l'idea di un dia¬ 


logo non più rimandabile, ci sembra quello 
di un cristiano che voglia scrollarsi di dosso 
■ l'immobilità cattolica e metafisica; e la stessa 
plastica, cosi inquieta e nervosa rappresenta 
una decisa polemica contro una figurazione 
che in qualche modo sia forma di una im¬ 
mobilità. 

^• Interessante sarebbe il confronto critico, 
se lo spazio ce lo consentisse, fra il tema 
del dialogo come lo concepisce Bodinj 9 il 
tema del dialogo nella pittura di Calabria, o 
anche, in senso più lato, con le -discussioni - 
di Guttuso e con i muti colloqui fra nitrirne 
e carnefici di Manzù. Stilisticamente la scul¬ 
tura di Bodini ha qualche affinità con la 
pittura di un Guerreschi nell’uso crudele e 
sdegnato del simbolo c della metafora pla¬ 
stica ma se ne distacca per una fortissima 
accentuazione espressionista, grottesca e ca¬ 
ricaturale (fra goycsca e daumieriana). 

Il Daumier dei busti dei contemporanei 
— le famose piccole terrecotte colorate ~ . 
è, forse, la fonte moderna più straordinaria 
di caratteri socialmente tipicizzati, ma ai > 
tratta di forme del tragico e non del comico: 
molto prima di Chaplin, Daumier fa uso del¬ 
la maschera del riso come veicolo del tra¬ 
gico e dell’orrido. Per ciò che concerne i 
risultati attuali del gióvane scultore mila- 
. nese in questi assai impegnati gruppi, ci 
sembra che le, sue figure eccedono nella 
« caricatura» dei personaggi, nel grottesco 
come sdegno morale che respinge e non pe¬ 
netra il tipo. Il motivo del dialogo, del con¬ 
trasto realistico merita più una resa dram¬ 
matica che grottesca: la maschera comica 
può essere un veicolo del tragico. 






Ci scuseranno 1 presenta¬ 
tori di questa bella mostra 
di Titina Maselli alla galle¬ 
ria «La Salita» (Salita San 
Sebastianello, 16-C) se dicia¬ 
mo che la loro vivace disputa 
sul catalogo è un po’ grotte¬ 
sca. Cesare Vivaldi si preoc¬ 
cupa di sistemare la pittrice 
ben lontano dai figurativi, 
fra i romani seguaci del neo¬ 
dada, della pop art, del nou- 
veau réalisme. Francesco Ar¬ 
cangeli con un saggio ri¬ 
chiamo alla concreta lettura 
formale delle opere, recupera 
la Maselli alla figurazione, 
a un tipo di flash-figurazio¬ 
ne della vita quotidiana. 

Eppure sono molti anni che 
la Maselli dipinge. In solita¬ 
ria e tenace ricerca, questi 
suoi « notturni » urbani con 
rara coerenza poetica e spe¬ 
rimentale. Perchè mai far 
finta d'ignorare che la sua 
pittura è nata e si è fatta 


adulta nel clima culturale e 
morale del realismo? Sono 
delle piccole bugie per un 
inventario provvisorio, per 
un censimento affannoso e 
addomesticato. 

Ci perdonerà l’artista se 
questo cenno polemico intor¬ 
bida un po’ la sua limpida 
pittura, ma questa ambiguità 
che va crescendo — se non 
la spezzeremo concordemen¬ 
te — affosserà, ancora una 
volta, l'istanza realista ■ che 
cosi fortemente riaffiora nel¬ 
la pittura nostra. Proprio 
come nell'America di Pasca- 
rella: più ti affanni a sco¬ 
prirla e più «queU'antri» te 
la ricoprono. E noi non riu¬ 
sciamo a scoprire oggi la pit¬ 
tura della Maselli; i dipinti 
attuali segnano un felice ap¬ 
prodo di faticate ricerche 
sullà forma-colore e quadri 
come Camion grande. D a un 
subicay all'altro. Calciatori in 


corsa. Trolley, toccano quella 
bellezza monumentale che 
l'artista persegue e che me¬ 
riterebbe una vera e propri* 
destinazione architettonica. 

Questi dipinti sono proprio 
il contrario - di un ipoteti¬ 
co agghiacciante realismo di 
massa. Non c'è odio e non 
c'è schifo per gli oggetti. 
Sono, invece, gli oggetti esal¬ 
tati proprio dal canto not¬ 
turno. dalle geometriche at¬ 
mosfere dei « notturni » pren- 
. dono splendore di cristalli • 
fulgido vigore di simbolo. 

Futurismo e cubismo. Boc¬ 
cioni e Léger contano, e non 
poco, per la Maselli. E conta, 
magari, l’architettura « ame¬ 
ricana » di un Mies van der 
Rohe con le sue materie su¬ 
perbe e le umanistiche geo¬ 
metrie. Conta, poi. alle ra¬ 
dici dello stile, anche la pit¬ 
tura di un certo Vespignani, 
pittore attivo a Roma d 3 i 1943. 


Maccari Baumeister 
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A migliaia assommano i lenoni, i potenti, 
i tutori, i militari, le « Rosemarie », i bor¬ 
ghesi dottori tn qualcosa, i • parrocchiani », 
i pretini, i poliziotti, gli omini e gli omòni 
che Mino Maccari ha riunito nel suo zoo 
pittorico del grottesco e del comico italiano. 
Questa passione per il « negativo » è certo 
un modo di voler bene alle cose, di difen¬ 
derle. Peccato che il Maccari non tiri mai la 
somma di tutte queste quantità *• negative ». 
si accanisca sul particolare e sul frammento 
senza arrivare, da pittore, a svelare come 
questi frammenti s» organizzino secondo una 
vera e propria struttura niente affatto ca¬ 
suale. 

La serie assai nutrita di recenti dipinti 
che presenta la galleria Chiurazzi (via del 
Babuino, 97) ci mostra un Maccari in gran 
forma, vera e propria girandola di trovate 
pittoriche e letterarie, pittore arguto e sot¬ 
tile, schermidore in gran vena di spettacolo 
che conosce il suo pubblico e ha il buon 
gusto di non sottovalutarlo Sa più di Ga¬ 
zami che di Daumier, certo, il suo » mac¬ 
chiare », caricaturandoli, fatti, cose, persene, 
invenzioni stesse della fantasia scatenata nel 
gioco. 

• Noi preferiamo di Maccari, e di questa 
mostra alla insegna pittorica, dell’estro, che 
pure realizza piccoli capolavori come II pi¬ 
rata, quei momenti rari in cui pennino e 
pennello esitano come se la mente del pit¬ 
tore ti volesse usare come lenti da mettere 
a fuoco; quando il riso scatenato si blocca 
e si fa silenzio sospeso carico d’ombra di 
fronte ad uomini scoperti, con serietà grave 
c allarmata, nel momento. In cut dònno o 
ricevono umiliazione ed offesa. Allora l’umo¬ 
re di Maccari si fa tetro, il sentimento ad¬ 
dolorato, il giudizio crudele, e la pittura — 
vedi Testa di tritone e II cliente — meditata 

• paziente per meglio intendere 9 dire. 
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Dopo la mostra di Hundcrtirasser, il triste 
giardino austriaco con piante giapponesi dove 
ci consigliano di sederci a non pensare su 
una panchina liberty, e dopo la mostra 
del singolare pittore americano Alan Dacie, 
la galleria »La Medusa* (ria del Babuinp, 
124) presenta una bella antologia di dipinti 
di H'tHi Baumeister: 20 » pezzi » dal 1922 al 
195 5 

Mobv Dick, Montani. le composizioni tet¬ 
toniche degli anni ’50-’55. nelle molte serie 
dipinte a varianti, hanno assicurato la noto¬ 
rietà di Baumeister. anche in Italia: un sur¬ 
realismo più plastico che immaginifico, le 
costellazioni di Mirò ridotte a palloni fra¬ 
nati ben ancorati e cacorrcri; la materia co¬ 
smica. mistc.'.zus di Ernst portata all'ovvim 
splendore del muro e la » pittura musicale » 
di Kandinskij all'evidenza del rumore: l'iri¬ 
descente atomismo di Masson c Matta tra¬ 
sformato in una paziente combinazione di 
gigantesche molecole: la » regola - di Klee 
piegata a una sorta di artigianato dei sogni. 

Più che il buon gusto decorativo e il me¬ 
stiere scrupoloso, a tenere in piedi così sma¬ 
liziato eclettismo è la meticolosa, fondamen¬ 
tale pratica cubista c purista (più che il 
momento della Bauhaus) che. negli anni fra 
il 1920 e il 1945, il Baumeister ha esercitato 
su una linea di ricerca plastica che ha più 
di un punto di contatto con quella di 
un Nicholson e di uno Schlemmcr, pur se 
prevalente è il fine festoso della decorazio¬ 
ne, di un supcriore manierismo Assai in¬ 
dicative sono in questa mostra, anche per 
l'importanza visivo-decorativa che ha la fat¬ 
tura del quadro. Dittare come I^j spoif 
•'(1922), Palestra (1922), Composizione 1954 e 
1939. le due figure del ’40. Aus Salome 
(1944) e Kegetepiel Thema (1946). 
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Il celebre regista parla del matrimonio 
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Mmi chiamatela «metà» 


avverte 


Da Menotti e Visconti 
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Illustrato 
il Festival 
dei due mondi 


Sta girando due film sulla vita coniu¬ 
gale: la storia sarà una, ma vista da 
due diverse angolazioni 


Marie-Josè Nat e Jacques Charrier in una 
scena del nuovo film di Cayatte « La vita 
coniugale » 


le prime 


Teatro 

« Edoardo II » 
di Marlowe 

Sotto l’egida del «Teatro 
Workshop Club -, Carmelo Be¬ 
ne. regista ed attore, ha messo 
in scena un famoso teeto elisa¬ 
bettiano: Edoardo II di Chri¬ 
stopher Marlowe (1564-1593). 
presentandolo con abbondanti 
tagli e manomissioni, non solo 
dipendenti dalla necessità di 
inevitabili cuciture. La stessa 
trama della tragedia ha quindi 
varianti non indifferenti. La 
complessa e sanguinosa 6toria 
viene cosi proposta: Edoardo 
sale al trono e chiama presso di 
sé il favorito Gaveston odiato 
dai principi e signori che cir¬ 
condano il sovrano. Il favorito 
finisce con l'essere messo a 
morte con estremo dolore di 
Edoardo. L’odio contro il co¬ 
vrano, suscitato dai suoi rap¬ 
porti con Gaveston non si pla¬ 
ca. dopo l'azione sanguinosa, ed 
il re è costretto ad abdicare in 
favore dei figlio Edoardo IH 
Rinch.uso nel fondo di una tor¬ 
re subisce una fine orrenda 
Un Marlowe abbastanza scon¬ 
volto. dunque, dai tagli e dal¬ 
le manomissioni, ma assai più 
dalla traduzione scenica, dalla 
sconcertante immagine che il 
Bene ha offerto: non più tra¬ 
gedia. se non a tratti, ma fo¬ 
sca ed al contempo grottesca 
pantomima, danza macabra. 

sabba, tregenda. Corpi aggro¬ 
vigliati sulla scena, recitazione 
da commedia dell'arte, conci¬ 
tatissima. Forse il Bene ha pen¬ 
sato a quegli altorilievi di scul¬ 
tori gotici gremiti di figure di 
mostri o ad una immaginaria 
rappresentazione quale i buf¬ 
foni dei tempi di Edoardo 
avrebbero messo eu in un mo¬ 
mento di sfrenata allegrezza. 

Se si intende che una idea 
intelligente ha guidato il Be¬ 
ne in questo suo lavoro, se si 
avverte un disperato spirito 
nichilista, d'altra parte la sua 
rappresentazione lascia per¬ 
plessi poiché non rivela un 
punto di partenza critico ed in¬ 
terpretativo. 

• Gli attori a cominciare dal¬ 
lo stesso Bene hanno svolto la 
loro parte con intelligente im¬ 
pegno. Li citiamo: sono Simo¬ 
netta Simeoni, Giacomo Ricci. 
Alfiero Vincent:. Edoardo Flo- 
no. Leo Inirgella. Michele 
Francis. Luigi Mezzanotte. He- 
len Cameron. 

vice 

Cinema 

* \ * 

F.B.I. agente 
implacabile 

Eddio Conslantine appare 
nel ruolo di un agente della 
FBI. inviato a Parigi per un 
traffico di droga. Vuole il caso 
che una giovane e bella don¬ 
na. scopra che il marito, ri¬ 
tenuto morto in un incidente 
stradale, è stato invece assas¬ 
sinato dagli uomini di un « ri¬ 
spettabile « ricco signore, che 
eWMfit il losco traffico. La 


vita della vedovella è minac¬ 
ciata. ma i tipacci che hanno 
l'incarico di rapirla, si imbat¬ 
tono con il « duro « Eddie, che 
elude i loro agguati e li ri¬ 
duce a mal partito a più ri¬ 
prese. Il conto con i. banditi 
è poi definitivamente saldato 
in un grandioso pugilato con¬ 
clusivo che si ' svolge m una 
trrattoria ove un cuoco, ap¬ 
passionato della gastronomia, 
aveva preparato di sua mano 
e con l'impegno entusiasta di 
un artista, raffinatissimi pran¬ 
zi. Le succolenti portate fini¬ 
scono spiaccicate sui volti dei 
furibondi contendenti, nella di¬ 
struzione generale del locale. 

Il film diretto da Raoul An¬ 
dré è un puro svago e punta 
molto sulle inesauribili risorse 
espressive del simpatico Con- 
stantine. 

vice 

Omicidio 
al Green Hotel 

Un maldestro investigatore 
privato, dovendo compiere in¬ 
dagini per conto d'una rispet¬ 
tabile signora, è costretto a 
farsi ospitare nella stessa, sin¬ 
golarissima clinica che acco¬ 
glie la sua cliente: diete de¬ 
bilitanti ed esercizi fisici cru¬ 
deli mettono a dura prova la 
salute del nostro. Ed ecco la 
signora defungere per veleno: 
il "detective”, in gara con 
la polizia ufficiale, e da que¬ 
sta ignorato, compie le sue 
ricerche. Un medico della cli¬ 
nica. dopo averlo tenuto in fie¬ 
ro e ricambiato sospetto, si 
allea con lui. Adottando siste¬ 
mi poco ortodossi, i due per¬ 
vengono a chiarire il mistero, 
non senza che. sul cammino 
dell'omicida. s:a stato semi¬ 
nato un altro cadavere: e non 
senza che lo stesso "detective" 
abbia corso il rischio di es¬ 
ser spedito all'aldilà. Delusio¬ 
ne finale: la ricompensa pro¬ 
messa, dai presunti eredi del¬ 
la morta, agli scopritori del¬ 
l'assassino, verrà difficilmente 
erogata, giacché (grazie a un 
ulteriore testamento) tutti i 
beni di lei andranno al ca¬ 
gnolino pechinese. 

Prodotto - tipicamente bri¬ 
tannico. "Omicidio al Green 
Hotel " inclina, con molto gu¬ 
sto, verso la caricatura: come 
in ogni autentico « giallo vi 
abbondano 1 colpi di scena e 
gli elementi di tensione; l'in¬ 
teresse e il divertimento dello 
spettatore si concentrano tut¬ 
tavia soprattutto nelle buffo¬ 
nesche avventure dei due pro¬ 
tagonisti. cui prestano modi e 
fattezze due comici di vaglia. 
Terry-Thomas ed Eric Sykes. 
attorniati da numerosi bravi 
attori. Fra i quali si notano 
Lionel Jeffries, nella simpati¬ 
ca macchietta del poliziotto 
che balte continuamente la 
testa (in senso proprio nonché 
figurato) contro i metodi stra¬ 
vaganti dei suoi concorrenti e. 
inoltre, Dennis Price e Moira 
Redmond Ha diretto, con spi¬ 
gliato mestiere, George Pollock 

ag. sa. 


' Nostro servizio 

> PARIGI, 31 ‘ 

La vita coniugale: quanti li¬ 
bri, quanti film, quante opere 
teatrali si sono ' occupati del 
problema dell’amore, del matri¬ 
monio, del divorzio? Eppure 
ogni volta, si scopre una ango¬ 
lazione nuova, un problema di¬ 
verso Mutano l tempi, il mon¬ 
do, gli uomini e anche il pro¬ 
blema dell'amore assume aspet¬ 
ti nuovi E' quanto pensa an¬ 
che André Cayatte, il regista 
avvocato che sinora aveva dato 
al cinema il contributo della 
sua esperienza umana e giuri¬ 
dica, puntando l’obiettivo sul¬ 
la giustizia e sulla sua applica¬ 
zione da parte degli uomini e 
che adesso sta portando a ter¬ 
mine un film sulla vita coniu¬ 
gale. Anzi, come egli stesso 
precisa, due film, ben distinti, 
ciascuno completo ed indipen¬ 
dente: Francoise. o la vita co¬ 
niugale è il titolo del primo: 
Jean-Marc. o la vita coniugale, 
è il titolo del secondo. Una me¬ 
daglia a doppia faccia, dunque, 
come è facile intuire dai due 
titoli. Una medaglia scolpita dal¬ 
lo stesso artigiano, adoperando 
per la fusione la stessa mate¬ 
ria: Marie-José Nat e Jacques 
Charrier. 

• Si tratta — ha chiarito re¬ 
centemente Cayatte — della 
stessa storia. La prima volta 
vista attraverso ”lei", la se¬ 
conda attraverso ” lui ”. I fatti 
e i personaggi (come gli atto¬ 
ri) saranno gli stessi, le cause 
che porteranno alla fine di una 
unione nata sotto i migliori au¬ 
spici saranno Uguali nei due 
film. Solo che assumeranno di¬ 
verso peso e diverso valore a 
seconda di chi li giudica, cioè 
dalla parte del marito o da 
quella della moglie. Ecco il film, 
nelle sue linee generali 

Una impresa tutt'altro che fa¬ 
cile, come riconosce Cayatte. 
per il quale ha lavorato lun¬ 
gamente. alla sceneggiatura, la 
scrittrice Simone De Beauvoir. 
Una impresa che ha richiesto la 
stesura di una cinquantina di 
trattamenti, tutti risultati ina¬ 
datti alla diffìcile chiave del 
film e distrutti l’uno dopo l’al¬ 
tro, fino all’approdo verso i 
due definitivi. 

« L’idea di questo film — di¬ 
ce Cayatte — tni è venuta 
quando mia moglie, un giorno, 
si è messa a raccontarmi una 
storia nella quale credevo pro¬ 
prio di non aver a che fare. 
" Ma come? — protestò allora 
mia moglie — tu ti comportasti 
così, cosi e così ”. Cominciai a 
ricordare la storia, ma in verità 
mi sembrava che, al contrario 
di quanto asseriva mia moglie, 
le cose fossero andate in tutto 
altro modo. Fu allora che ri¬ 
cordai alcune esperienze di av¬ 
vocato. quando venivano da me 
le ' coppie che chiedevano il 
divorzio. Incontrando i coniu¬ 
gi separatamente, udivo due 
storie completamente diverse. 
Gli stessi fatti assumevano, a 
volta a volta, peso diverso. Ed 
entrambi erano in buona fede ». 

- In questi due film — pro¬ 
segue il regista — narro la sto¬ 
ria di due esistenze parallele 
che non si incontrano mai. Mol¬ 
ti uomini, parlano della moglie, 
dicono ” la mia metà”. E’ un 
errore. Questa ” metà ” è in 
realtà un intero, con una vita 
propria, propri pensieri, pro¬ 
prie iniziative. Nel mio film vo¬ 
glio mettere in evidenza questa 
realtà. Spero che molti spetta¬ 
tori. uscendo dal cinematografo, 
siano portati a vedere la propria 
moglie sotto un diverso punto 
di vista. E voglio precisare che 
la presenza di due attori i qua¬ 
li hanno entrambi avuto pro¬ 
prie esperienze coniugali piut¬ 
tosto disastrose non influirà sul 
film: nel senso che le mie due 
storie parallele saranno quelle 
di una coppia classica, comune, 
normale. Non quelle di Marie- 
José Nat e di Jacques Charrier; 
non quelle di due attori i cui 
fatti personali sono gonfiali dal¬ 
la stampa. Ripeto: due storie 
comuni -. 

Separatamente.' come l’avvo¬ 
cato André Cayatte usava fare 
nel suo studio parigino, alcu¬ 
ni giornalisti hanno voluto in¬ 
terrogare i due attori. Lui. Jac¬ 
ques Charrier, ex marito di 
Brigitte Bardot, parigino: lei 
Marie-José Nat. ex moglie di 
Roger Dumas, còrsa. 

Charrier, dopo aver parlato 
genericamente del matrimonio 
(••Non bisogna tralasciare nes¬ 
sun dettaglio, ogni piccolo fatto 
ha il suo peso stilla bilancia: 
una mattina ti svegli e ti trovi 
sull'orlo del divorzio'•), ha fi¬ 
nito per parlare di se stesso. 
• E va bene — ha detto ad un 
certo punto — una delle cause 
di guai, è l 0 sposarsi troppo 
piovane. E io mi sono sposato 
troppo dovane Se dovessi spo¬ 
sarmi ancora, vorrei pensarci 
molto, lungamente. Certo, ha 
maggiori possibilità di riuscita 
un matrimonio " prudente " che 
non uno che scaturisca da un 
colpo di fulmine. Quanto a me, 
non ho nessuna intenzione di 
risposarmi, è bene precisarlo 

«■ Altro elemento da conside¬ 
rare — ha continuato Charrier 
— è la tolleranza. Bisogna am¬ 
mettere che la propria moalie 
ha una oersonalità. una intelli- 
penza Quanto a Frangoise, la 
moglie del film, posso dire che 
si tratta di una ragazza super¬ 
ficiale, senza ambizione. Essa 
confonde l'ambizione con l'amo¬ 
re per il denaro. Il problema 
voglio aggiungere, è essere in¬ 
namorati. Ma se chiedete a vo¬ 
stra moalie di sacrificarsi per 
amore ella finirà per sentirsi 
frustrata -. 

« Francois?, la Francoi.ic del 
film — hm detto Morie-José 


Nat — è una studentessa sulla 
soglia della laurea di giurispru¬ 
denza. Ma all'esame, si fa boc¬ 
ciare per non essere più brava 
di Jean-Marc. Poi, con il tempo, 
sente di essersi sacrificata inu¬ 
tilmente. Egli non è ambizioso, 
non si appassiona molto al suo 
lavoro e non si occupa abba¬ 
stanza di lei. Il matrimonio si 
logora rapidamente. Per me — 
ha poi continuato — una donna 
deve sacrificarsi per il marito. 

10 sono còrsa, e per noi l’uo¬ 
mo è tutto. Volete che parli an¬ 
cora di me? Ebbene: credo che 

11 matrimonio sia impossibile 
tra due attori. Ognuno ha i pro¬ 
pri impegni: lui a Parigi, io a 
Roma, lui in provincia, io a 
girare un film nella capitale ». 

Marcel Rameau 


• Il maestro Gian Carlo Me¬ 
notti ha illustrato ieri, in una 
conferenza stampa all’Hotel 
Quirinale, il programma della 
sesia edizione del Festival dei 
due Mondi. 

L’inaugurazione rimane fis¬ 
sata al 20 giugno, con La Tra¬ 
viata di Verdi. -per la regia di 
Luchino Visconti. Il program¬ 
ma generale ha subito qualche 
riduzione, ma non mancherà 
qualche buona sorpresa. E’ pre¬ 
vista cioè una Mostra di pit¬ 
tura e scultura illustrativa del¬ 
l'attività dei paesi deH’America 
Latina: Eugen Jonesco ha of¬ 
ferto la prima rappresentazione 
italiana di un suo atto unico; 
Jerome Robbins ritornerà a 
Spoleto non soltanto con i suoi 
prestigiosi balletti, ma anche 
quale animatore d'un Teatrino 
delle Sette, di nuova istituz'o- 
ne. che ha soppfantato 1 Vecchi 
Fogli d’album. Si avranno, inol¬ 
tre. alcuni spettacoli dei Pupi 
siciliani, del Teatro dei mimi di 
Perugia, c la partecipazione d> 
Luchino Visconti anche quale 
regista teatrale. 

Lo stesso Visconti ha poi an¬ 
ticipato qualche notizia sullo 
spettacolo inaugurale. L’edizio. 
ne della Traviata sarà diversa 
da quella presentata qualche 


L '«Olimpo» 
a Olivier 



LONDRA — Laurence Olivier ' ha ricevuto 
ieri, nella sede della nostra ambasciata a 
Londra, il premio « Olimpo » per il 1962 
quale migliore attore di teatro. Alla cerimo¬ 
nia era anche presente Gina Lollobrigida 


Nuova Consonanza 


anno fa nel teatro Alla Scala 
di Milano, incentrata sulla pre¬ 
senza di Maria Callas. Visconti, 
che curerà la regia e le scene 
(i costumi sono di Fioro Tosi) 
ambienterà la vicenda intorno 
al 1850, puntando molto anche 
sul soprano Franca Fabbri, gio¬ 
vanissima, ma di eccezionale 
temperamento scenico) e musi¬ 
cale. La direzione d'oi*chestra 
sarà affidata a un giovane Ita- 
lo-amerieano. Robert L a Mar¬ 
china. il quale ha tutti i nu¬ 
meri per non far rimpiangere 
l’assenza di Thomas Scippers. 
chiamato a dirigerò a Bayreuth 
I maestri cantori di Norimber¬ 
ga di Wagner (farà in tempo 
per dirigere a Spoleto il Messia 
di Hacndel) 

L’aspetto economico del Fe¬ 
stival è stato anch’esso esami¬ 
nato. e si profila minaccioso 
Rimano tuttavia la speranza 
che le prove offerte fin qui dal 
Festival di Spoleto non trnd’- 
seano la certezza d’una mani¬ 
festazione cosi viva e vitale. 


Più di 40 
paesi al 
Festival 
di Mosca 


MOSCA. 31 

Più di quaranta- paesi hanno 
espresso il desiderio di parte¬ 
cipare al Festival cinematogra¬ 
fico internazionale, che si aprirà 
il 7 luglio a Mosca 

Non soltanto le più grandi 
« potenze cinematografiche », ma 
anche i paesi dove il film è al¬ 
lo stato embrionale avranno va¬ 
ste possibilità nell’ambito del 
Festival. Un gran premio, sei 
premi maggiori e sei premi mi¬ 
nori sono stati istituiti per le 
migliori opere. Molte organiz¬ 
zazioni pubbliche e le Unioni 
dei cineasti, degli scrittori, de¬ 
gli artisti e dei compositori 
hanno istituito premi speciali. 

La giuria dei lungometraggi 
a soggetto comprenderà i re¬ 
gisti Stanley Kramer (USA), 
Jan Rybkowski (Polonia), Gri- 
gori Ciukrai (URSS). ‘ Janos 
Hersko (Ungheria). Kiehiko 
Ushihara (Giappone), Shaken 
Aimanov (URSS), lo sceneg¬ 
giatore Jan Prochazka (Cecoslo¬ 
vacchia), il critico cinematogra¬ 
fico Emil Petrov (Bulgaria). 

Tra i membri della giuria per 
i cortometraggi figurano Tomas 
Gutierres Alea (Cuba), Moham- 
med Afifi (Marocco) Joris Ivens 
(Olanda), Ion Popescu-Gopo 
(Romania), Edgar Anstey 
(Gran Bretagna), e i registi 
sovietici Ilia Kopalin e Fiodor 
Kitruk. 


Rita Pavone 
assalita 
dai «fans» 

GENOVA. 31. 

La Celere ha dovuto interve¬ 
nire stamane nei locali di un 
grande magazzino dove era sta¬ 
to organizzato un - incontro 
con il pubblico - per la giova¬ 
nissima cantante Rita Pavone, 
accompagnata dal éuo rappre¬ 
sentante -Teddy Reno. 

Una folla innumerevole, costi¬ 
tuita nella stragrande maggio¬ 
ranza da ragazzi e ragazze che 
avevano marinato la scuola, ha 
trasformato' rincontro in una 
specie di assalto. La cantante 
ed il suo manager hanno dovu¬ 
to abbandonare precipitosa¬ 
mente il locale protetti da cor¬ 
doni di polizia. 


Concerto di gesti 


n pianista Federico Rzcwski 
(ien dal punto di vista musi¬ 
cale utilizzato assai al di sotto 
delle sue qualità, ma eccellen¬ 
te più tardi, dal punto di vista 
scenico, quando in camiciOne * 
sceso tra il pubblico, distri¬ 
buendo i fili di due gomitoli 
di lana) ha incominciato cosi 
il quarto concerto di Nuova 
Consonanza, con Tre bagattelle 
del quarantenne Gyorgi Ligeti: 
si è seduto al pianoforte, ha in¬ 
cominciato a scorrere i fogli sul 
leggìo, ha suonato una e una 
sola nota, ha continuato a leg¬ 
gere, ha voltato anche pagina, 
si è alzato e se n'è andato. 

Era il primo documento di 
una serata svolta all’insegna del 
« gesto ». Una faccenda assai 
sena, che ha mobilitato in una 
dotta conferenza Mario Borto- 
lotto, preoccupato di distingue¬ 
re certa nuova musica da una 
nuova avanguardia, alla quale 
egli più comodamente sostitui¬ 
sce un neo-dadaismo. In que¬ 
sto ha ragione, ma rilevando il 
fatto, non ne offre alcuna spie¬ 
gazione storicamente valida. 
Cosi rimane abbastanza gra¬ 
tuita se non infantilmente go¬ 
liardica l'assurdità che taluni 
personaggi, oggi. 1963, possano 
proporre come soluzione di an¬ 


tichi e nuovi problemi il pren¬ 
dere a frustate^ il pianoforte, 
com'è successo fn una compo¬ 
sizione gestuale di Giuseppe 
Englèrt. o la provocazione del 
pubblico determinata dai gesti 
che un pianista svolge intorno 
al pianoforte, con esasperante 
ripetizione, come ' succede in 
Reazioni, per un solista e pub¬ 
blico, composte dal reverendo 
Dieter SchnebeL ■ * • 

Qui al neo-dadaismo si uni¬ 
sce un certo clima misticheg- 
giante, buono’ anch’esso a be¬ 
nedire le armi della crociata 
anti-musica. Mano Bortolotto 
non ha esitato a rinfacciare a 
Stokhausen lo «sfregio» che 
egli avrebbe compiuto della sua 
precedente produzione musica¬ 
le, scrivendo altra musica, su¬ 
scettibile di inserirsi in una sto¬ 
ria non fatta di gesti. Finirà con 
l’essere messo da parte e per 
questo assume un enorme si¬ 
gnificato il suo Klavierstiick IO, 
suonato modernamente all’anti¬ 
ca. con mani (e gomiti) ancora 
sulla tastiera. ' 

Si veda, del resto, come certi 
atteggiamenti pscudo musicali 
coincidano con altri pseudo 
strumenti di cultura dei nostro 


tempo. Per il concerto gestuale, 
cioè, si è mobilitata nel Teatro 
delle Arti, a Roma, anche la 
Tv. Nulla di male, purché l’in¬ 
seguimento della moda non si¬ 
gnifichi l’abbandono di altri im¬ 
pegni. ■ 1 

I gesti hanno raggiunto un 
culmine nella Thcatre Piece di 
John Cage. Un divertissement 
penoso (salti sulla rete di un 
letto, acqua versata nel piano¬ 
forte e fn platea, scale di legno 
sconquassate, barattoli trasci¬ 
nati come trenini, bambole pre¬ 
se a schiaffi), una multiforme, 
aggrovigliata « caciara » per la 
quale davvero non c‘è bisogno 
di scomodare Kafka. Nelle pa¬ 
gine dello scrittore i cani lupi 
che escono dalla carrozza, rive, 
ritiì da servitori, denunziano 
pure certi imbrogli della so¬ 
cietà, ma qui. in Cage o nel re¬ 
sto, tutto «cade nel compiaci¬ 
mento d’una totale perdita di 
umanità e d’impegno nei con¬ 
fronti della storia. Una siffatta 
ridda di gesti fa persino l’oc¬ 
chiolino ai nuovi lupi. Quindi, 
si tratta di gesti sciocchi (il che 
è male) o raffinati (il che è 
peg«»o). 

#. V. 


W 


controcanale 


. La storia « rivelata » 

Non abbiamo mai parlato, finora, dell'ultima 
parte di * Osservatorio * dedicata al cinema. L'esa¬ 
me dei servizi iniziali ci ha sempre portato via 
tutto lo spazio, fifa ciò non significa affatto che 
non abbiamo apprezzato i film trasmessi: anzi, di¬ 
remo subito che, secondo noi, questa iniziativa e 
forse la più valida tra quelle del nuovo settima¬ 
nale. A questo livello, la TV assolve perfettamente 
alla funzione di cineclub a domicilio, offrendoci 
cose che sugli schermi normali non vedremo, pro¬ 
babilmente, mai. ' . 

Anche il film presentato ieri sera, L’Ufficiale 
postale di Satpajit Rag, era prezioso. Soffuso del 
' delicato, semplice, c insieme forte realismo di que¬ 
sto grande regista indiano, esso ci ha donato una 
storia da ricordare e uno straordinario volto: quel¬ 
lo della piccola protagonista. 

Questi cortometraggi (ricordiamo anche quelli 
visti nelle settimane scorse, di Godard c di Truf¬ 
fimi) si addicono particolarmente al video, ci pare, 
c non solo per le loro dimensioni, ma anche perché 
sono centrati sul personaggio, sull'uomo e sui suoi 
sentimenti, e quindi trovano nel video una valo¬ 
rizzazione particolare Tanto che dubitiamo se in¬ 
cluderli in un settimanale, c per di più come ulti¬ 
mo « pezzo», sia il miglior modo di offrirli ai te¬ 
lespettatori. 

Finora, la TV, per quanto riguarda il cinema, 
ha sempre seguito due filoni: l’uno c stato quello 
di riprendere film più o meno commerciali che eb¬ 
bero, al tempo della loro uscita, notevole successo 
di pubblico: e questa è stata l’iniziativa più discu- 
■ Ubile, proprio perché ciuci film sono, in genere, 
morti poco dopo la nascita (basta accennare al¬ 
l'ultimo trasmesso: La valle del destino, un pol¬ 
pettone clic oggi fa veramente sorridere anche il 
più ingenuo spettatore). L’altro filone è quello 
della serie dedicata ai registi o agli attori: e que¬ 
sto è certo il più valido. 

Ma ecco che « Osservatorio » ci ha aperto le 
porte del cinema sperimentale: su questo terreno 
si potrebbe far molto c anche con più coraggio 

Degli altri due pezzi di « Osservatorio * diremo 
che il primo, * Artisti c mercanti *, ci è parso cor¬ 
retto. anche se ha sorvolato su molti aspetti della 
questione. Quanto al secondo, nuova puntata dei 
seggi di De Caprariis sulla democrazia, dovremmo 
ripetere quel che abbiamo osservato le volte scorse: 
le tesi di questo storico non possono assolutamente 
essere presentate come « la vera interpretazione 
della storia ». Ieri sera si parlava della repubblica 
di Weimar c della nascita del nazismo: De Capra¬ 
riis ci ha detto cose largamente discutibili. Ma c’è 
di più. Più ci si avvicina all’oggi, più chiaro di - 
. venta il legame tra passato e presente: la tesi di 
De Caprariis viene sempre più avanzata in fun¬ 
zione dell'oggi, più che dell’icri . fi che è anche un 
elemento di interesse: ma appunto per questo po¬ 
stula che ad essa si contrappongano altre posizioni. 
L’esigenza è imprescindibile proprio per non ri¬ 
durre il video ad una tribuna di parte; anche in 
questo caso. 

g. c. 


vedremo 

Monica 
con Marchesi 

-‘Il signore di mezza età» 
(cioè Marcello Marchesi), 
ospita ancora una volta Mo¬ 
nica Vitti La brava attrice 
ha sorpreso il pubblico dei 
telespettatori, nel corso del¬ 
la prima puntata, con uno 
sketch che nc ha confermate 
le doti brillanti, rivelate ne 
«Le quattro verità». Altro 
ospite d’onore è Lou Monte, 
il non più giovane cantan¬ 
te italo-amerieano il quale 
riproporrà questa sera il suo 
Ultimo.’ • grande successo. 

« Poppino o surìcillo •>. una 
canzone che in America 
ha toccato alte cifro di 
vendita Tra i graditi ospi¬ 
ti di Marchesi, anche Liana 
Qrfei, la vedette di « Leg¬ 
gerissimo >* nella parte di 
una affascinante componen¬ 
te l harem di uno sceicco 


Il grande 
sbarco 

Il principio della fine è 
il titolo di una rievocazione 
televisiva dello sbarco al¬ 
leato in 'Normandia, rico¬ 
struito/ a 19 anni di distanza, 
attraverso una drammatica 
documentazione cinemato¬ 
grafica e fotografica in gran 
parte inedita. La trasmissio¬ 
ne, che andrà in onda que¬ 
sta sera, alle ore 22.20 sul Se¬ 
condo. è stata realizzata da 
una rete televisiva america¬ 
na. a conclusione di una ■ 
accurata ricerca di materia¬ 
le cinematografico relativo 
alle varie circostanze che 
determinarono la storica 
operazione militare del 
6 giugno 1944. 

Ricordo 
di Fenoglio 

Fra i servizi de L’Appro¬ 
do di stasera (primo canale, 
ore 22.20) un panorama sul 
XXVI Maggio Musicale Fio¬ 
rentino e un ricordo di 
Beppe Fenoglio, lo scrittore 
recentemente scomparso, con 
interviste ad Anna Banti e 
ad Italo Calvino. 


RaiW 


programmi 


primo canale 


8,55 Telescuola 

14.15: terza classe 

16,10 Giro d'Italia 

XIV tappa: St. Vincent- 
Cremona 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) Tele¬ 
tris 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi- 
zionc) 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

19,45 Sette giorni 

al Parlamento. A cura di 
F. Jacobelli 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II signore 
di mezza età 

con Marcello Marchesi, 
Una Volonghi e Sandra 
Mondaini. Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

settimanale di lettere e 
arti 

23,05 Rubrica 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

10.30 Film 

per la sola zona di Ro¬ 
ma 

21,05 Telegiornale 

e segnate orarlo 

21,15 La fiera dei sogni 

presenta Mike Bongiomo 

22,20 II principio della fine 

realizzazione di Mei 
Stuart 

23,10 Balletto . 
di Pilar Lopez 

dalla Pergola di Firenze 

23,55 Notte sport 

Giro d’Italia : processo 
alla tappa 
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Stasera sul primo canale (ore 21,05) va 
in onda « Il signore di mezza età ». Nella 
foto Marcello Marchesi con i suoi colla¬ 
boratori fissi alla trasmissione 1 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8^10: Il nostro 
buongiorno; 10.30: Trasmis¬ 
sione di chiusura dell’anno 
radioscolastico 1962-’63; 11,45: 
46° Giro d'Italia; 12: Renato 
Ca rosone ed U suo com¬ 
plesso; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: 46° Giro d'Ita¬ 
lia: 13.20: Carillon; 13.30: 
Motivi di moda; 13,55: 46" 
Giro d'Italia; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti: 15.30: Aria 
di casa nostra: 15,45; Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: ■ Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17,25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: L’ope¬ 
ra pianistica di Robert Schu- 
mann (VI); 18,45: Musica per 
archi; 19,10: Il settimanale 
dell'industria; 19,30: Motivi 
in giostra: 19,53: Una can¬ 
zone al giorno: 20,25: Ap¬ 
plausi a.~; 20.30: Giugno 

Radio-TV 1963: 20 35: L’in¬ 
contro: Radiodramma di 

Charles Bertin. 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14.30, 

15.30. 16.30, 17.30, 18,30. 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7.35: Vacanza in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Tonina Torrielll: 8,50: 
Uno strumento al giorno; •: 
Pentagramma italiano; 9,13: 
Ritmo - fantasia: 9,35: Viag¬ 
gio in casa di.„; 10.35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1963: 10.40: 
Per voci e orchestra; 11: 
Buonumore ìd muscia: 11,35: 
Trucchi • e controtrucchi; 
11.40: Il portacanzonl: 12: 
Orchestre alla ribaita; 12.20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Q Signore delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Angolo musicale 15: Locan¬ 
da delle sette note: 15.15: • 
Rcentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatura; 
16: 46® Giro d’Italia; 17.13: 
Musica da ballo; 17.35: Estra¬ 
zioni del Lotto: 18,35: Bar¬ 
cellona: Incontro Spagna- 
Italia di Coppa Davis: 18,45: 

I vostri preferiti: 19,50: 48® 
Giro d’Italia; 20: Un angolo 
nella sera: 20.35: Incontro 
con l’opera; 21,35: Paesag¬ 
gio con figure. 

TERZO 

18.30: Cifre alla mano 18,40: 
Libri ricevuti; 19: Giovanni 
Giuseppe Cambini: 19.15: La 
Rassegna- Storia medievale; 
19,30- Concerto di ogni sera: 
Franck, Sciostakovic: 20.30: 
Rivista delle riviste: 20,40: 
Georg Philipp Telemann, 
Giuseppe Torelli: 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21,20: Picco¬ 
la antologia poetica (IX); 
21,30: < Concerto: Britten, 
Camblssa, Berg, Bartélc. 
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Per l'ENPAS 

V 

bastano 200 lire 

per pagare 

una - visita 3 a ' domicilio 

Signor direttore, 

seguo con vivo interesse e 
compiacimento la campagna 
che il suo giornale ingaggia in 
difesa del proletariato ,. ogni 
volta che vi è da denunciare 
delle insufficienze assistenziali 
e previdenziali. 4scol(i questo 
caso e mi aiuti fino a dove può. 

Mia moglie — pensionata del 
Ministero ' delle Poste — con 
una pensione di 47.943 lire 
mensili, è stata colpita da for¬ 
ma di scmiparesi al lato destro 
con emorragia cerebrale. Riu¬ 
scì a salvarsi (seppure ancora 
sofferente da forte esaurimen¬ 
to) mercè le cure assidue del 
medico generico che effettuò 
28 visite, alcune notturne, e di 
uno specialista neurologo. 

Ho chiesto, di conseguenza, il 
rimborso delle spese all’ENPAS 
ed ecco quali sono stati i rim¬ 
borsi dell’ENPAS (tra paren¬ 
tesi la spesa effettivamente so¬ 
stenuta): per medicinali:. 12.260 
( 13.337 ): 28 visite mediche e vi¬ 
sita dal neurologo L. 5000 (56 
mila più 5.000): analisi del 
sangue e delle urine L: 1.900 
(3.700). In seguito ad un recla¬ 
mo, mi è stato dato un secondo 
rimborso di L. 3.500. In totale 
l’ENPAS mi ha rimborsato 
22.660 lire, contro le 78.077 da 
me spese per curare mia mo¬ 
glie, con iiufi differenza in me¬ 
no di 55.417 lire. 

Domando: in quale misura si 
rimborsano le visite del medi¬ 
co generico e dello specialista? 


_ .■ . ; A* i"r u. 

Desidererei che il suo giornale 

■ sottolineasse un ■ così pietoso 
caso (anch’io sono vecchio c 
àmmulato) e portasse alla me- 

1 dltazione colui o coloro che 
hanno il tanto delicato compito 
del « liquidatore >. In sostanza 
l’ENPAS ha calcolato le visite 
del medico a circa 200 lire 
l’una. Ora io chiedo, a coloro 
che hanno disposto una tale 
, misura di rimborso, se fossero 
medici, accetterebbero tale 
compenso per le Disile a dotili* 
cilio, alcune delle quali not¬ 
turne? - ■ 

O. S. - 
(Rom:;) 

Non i comunisti 
ma gli industriali 
han preso la terra 
ai contadini ! 

- Cara Unità, - • ‘ 

- f ancora una volta la DC, do¬ 
po la sua sconfitta del ?8 .apri¬ 
le, tenta . di. riguadagnare con- 

, Sènsi nell’ambiente contadino, 

•: con- la solita intenzione di con- 
<;tinuare a speculare sulla mo- 
,destia dì una catcaoria di In* 
?; voratóri condannata, da essa 
. stessa, al regresso nei confron¬ 
ta di tutti gii altri . ,, < 

■ Cosi sentiamo ancora, la DC 
che dice: abbiamo bisogno di 
. una politica che ,aiuti le popo¬ 
lazioni rurali, che freni Ceso- 

■ do dai .campi... Ma chi fu la 
cuusa diretta di questa fuga 
dai campi, se non il governo 
della DC? Proprio quando i 

' nostri contadini chiedevano i 
propri diritti, non li si ascoi- ■ 
tava: e, se insistevano, veniva¬ 
no usati anche i mezzi coer- 


. citivi! E tutto questo è stato 
'■ fatto dalla 1 DC, creando cosi ’ 
per la nenie dei campi uim 
situazione di inferiorità ■ - 

Ecco perchè i contadini che 
. dai campi sono passati alle 
fabbriche ; sono ? entrati nelle 
file comuniste: :• per ottenere 
quel sostegno morale che essi 
non hanno mai avuto in pas¬ 
sato,; e potere finalmente trar¬ 
si lontani dall’inganno! ; * 

E i d.c. continuano a ripete¬ 
re al contadini: attenzione, i 
comunisti vi prendono la ter¬ 
ra! Ma in Italia la terra l’han¬ 
no preso pii industriali! E di 
questo tutti possono sincerar¬ 
sene: passando da Vercelli a 
Pavia si può osservare un’im -. 

' mesa boscaglia. Quella che fu 
unii delle -zone agricole ■ più 
floride della nostra ' penisola, 

, è „ stata . trasformata in una 
macchia per banditi. Grandi e 
piccole aziende sono passate 
di proprietà. 

Ed una cosa è certa: il no- 
,i stro Paese fino ad oggi è sta¬ 
to governato dalla DC -. ■ 
GIUSEPPE ROSSI 
Palestro (Pavia) 

La Corte di Appello 
ha dato torto all'INPS. 

Gli interessati 
difendano i loro diritti 

Cara Unità, 

'■ ti scrìvo per segnalarti un 
problema riguardante t lavora¬ 
tori italiani che, nel periodo di 
guerra, hanno lavorato in Ger¬ 
mania. 

' Oggi, in base ad un accordo, 
quelli che hanno lavorato nel 


territorio che'oggi è sottoposto 
al governo di Bonn, hanno avu¬ 
to il riconoscimento delle mar¬ 
che assicurative, ai fini del 
computo della pensione di Pre¬ 
videnza Sociale; quelli, invece, 
che hanno lavorato nel territo¬ 
rio della Germania orientale, 
non hanno questo riconosci¬ 
mento. • 

Non sarebbe giusto che 
l'INPS, senza creare discrimi¬ 
nazioni, considerasse alla stes¬ 
sa stregua i lavoratori italiani 
che hanno lavorato in Germa¬ 
nia nel periodo bellico, sia nel¬ 
la Germania occidentale, sin 
nella Germania orientale? 

. ; ; ERNESTO BUONFIGLIO 
. (Ascoli Piceno) 

- •* Sul problema da te sollevato è 
stata recentemente emessa una 
intereissante sentenza della Cor¬ 
te d'Appelio di Bari che condan¬ 
na l'INPS al riconoscimento dei 
contributi relativi ai periodi 1 di 
lavoro prestati dai lavoratori ita¬ 
liani nella - Germania orientale, 
anteriormente alla costituzione 
della ReDUbbììca democratica te¬ 
desca. - 

La sentenza afferma: - i lavo¬ 
ratori italiani che hanno lavorato 
nella Germania orientale prima 
della divisione dello Stato tede¬ 
sco hanno diritto ad essere consi¬ 
derali, assicurati in Italia ai sensi 
della Convenzione sulle assicura¬ 
zioni sociali stipulata fra l’Italia 
c la Germania nel 1930, resa ese¬ 
cutiva con la teppe 30 novembre 
1939 n .2036*. 

La sentenza della C.A. di ■ Bari 
rende quindi giustizia a numero¬ 
si lavoratori sui quali , non deve 
assolutamente ricadere la com¬ 
plessa situazione polìtica in cui 
versa attualmente la nazione te¬ 
desca. 

E' quindi necessario che tutti i 


C' lavoratori interessati. - forti ‘ del. 
’••••' favorevole precedente giuridico, 
rappresentato dalla sentenza di 
- Bari <e che ci auguriamo venga 
autorevolmente fatta propria an- . 
che da altri tribunali) facciano 
domanda di riconoscimento dei 
contributi retativi a periodi di 
lavoro crestato nell'ex Germania 
del Reich. 

Poiché |j, domanda verrà cer¬ 
tamente respinta, sarà opportuni!; 
che gli interessati provvedano ad' 
inoltrare «entro* i v regolamenta'ri 
90 giorni ricorso al Comitato 
Esecutivo dell'INPS tramite J la 
Rode Provinciale dell’INPS Qua. 
loia anche 11 ricorso dovesse ve¬ 
nire respinto, essi potranno — 
con l'ausilio dell'INCA — Inizia¬ 
re una regolare azione legale nei 
confronti dell'INPS >. ; 

rLMNAIL sulle rendite; 

. dei cosiddetti « statali » 

: - In relazione alla rivalutazio- 
. x ne delle rendite 4 agli invalidi 
cosiddetti «statali», la Direzio¬ 
ne generale dell’INAiL ci in¬ 
forma che sono stale impartite 
istruzioni, a tutte le direzioni 
■ > j compartimentali dipendenti, 
affinchè sia senz’altro provve¬ 
duto alla riliquidazione delle 
rendite in parola, com e pure 
di quelle in favore dei super- . 
stiti di lavoratori deceduti per 
infortunio sul ■ lavoro 1 mentre 
erano occupati per conto delle 
amministrazioni statali, secon- 
, do le disposizioni della legge 
19 gennaio 1963 n. 15. ... ' 

Rimangono in sospeso, per 
il momento, soltanto i casi re¬ 
lativi agli infortunati • in - ope¬ 
razioni di . bonifica , dei campi 
minati e agli allievi dei cor- 
•j-, si di addestramento professlo- 


« Campane » 
e « Cavalleria » 
in diurna 
all'Opera 

Oggi, alle 17, diciassettesima re¬ 
cita in abbonamento diurno 
(rappr. n. 90) con « Le campane » 
di Renzo Rossellini, interpretate 
da Nicola Rossi Lemeni, Antonio 
Boyer, e « Cavalleria rusticana » 
di Mascagni, interpretata da Giu¬ 
lietta Simionato. Daniele Bario¬ 
ni. Maria Luisa Fozzer e Silvano 
. Verlinghieri. Maestro concerta¬ 
tore dello spettacolo Oliviero De 
Fabritiis. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Domani il botteghino 
del teatro rimarrà aperto l'inte¬ 
ra giornata. Verranno posti in 
vendita i biglietti per lo spetta¬ 
colo di martedì 1 . 

Domani e lunedi 3 riposo. 


TEATRI 


ARLECCHINO <v»a S. Stefano 
del Cacco 16 Tel 668 659) 
Alle 21,30 « Il Theatre Work¬ 
shop Club » diretto da Roy 
Halliday e S. Siniscalchi pre¬ 
senta « Edoardo II » di Marlowe 
e Carmelo Bene e Helene Ca¬ 
rne roti. Vivo successo. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria J 
Riposo ■■■■ ■• 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Femtenzipr; IH 
. Domani atle 16,30 la C.ia D’.Ori- 
glia-Palmi in: « Il Aglio delle 
■■ lacrime » (Santa Monica), 3 atti 
in 8 quadri di S. Morosini. 
Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. 613-763) 
Riposo 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Alle 21.30 F. Dominici-M. Si¬ 
leni con M. GuardabassL F 
Marchio. G. Bertacchl. D 
Igliozzi. R Ghini in: « L'ex ma¬ 
dame Fanny » (Chiuse. le case 
chiuse). Novità brillante di E 
Caglieri Regia di F Dominici 
Domani alle 18. Seconda setti¬ 
mana di successo. 


Palano dello Spori * EUR 

! H0UDAYi 
1 OH ICI| 

OGGI ULTIMO 

spettacolo 

SERALE 

ora 21,30 

DOMANI DOMENICA 

ADDIO 

della Compagnia 
con 2 spettacoli a 

PREZZI FAMILIARI 

ora 15,30 c 18,45 

MERI IH IHAiDOÌffòr 

Prolungamento, fino al Pa¬ 
lasport delle linee 93 (dal¬ 
la Stazione) e 97 (da Piaz¬ 
za Sonnino). . 

METROPOLITANA 

AI termine dello spetta¬ 
colo collegamenti speciali: 
E1 - Cristoforo Colombo. 
Colosseo. Corso. Piazza 
Barberini, Piazza Fiume. 
S 7 - Cristoforo Colombo, 
Viale Marconi, Olimpica. 
Piazzale Clodio. Piazza Ma- 
reaciallo Giardino. 


CHE I 

COST ' 
MAZOWSZE ! 



OEI SERVI (Te) 674 711) 

Alle 21 la C.ia del Teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu¬ 
seppe Luongo in: « Giufà >. 3 
episodi comici di G Luongo 
Regia di L. Pascutti. Domani 
alle 21 . 

GOLDONI (Tei 561 156) . . 

Riposo 

ELISEO (Tei 684.485) 

Saggi di danza " ■ 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci Alle 21 in 4 lingue 
inglese, francese, tedesco e ita¬ 
liano Alle 22.30 solo in Inglese 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tei 49512481 
Alle 21.30 la C.ia del Teatro 
d'Arte di Roma in: « Il dono 
dei mattino », di Giovacchino 
Forzano. Regia di Giovanni 
Maestà. Supervisione Giovac¬ 
chino Forzano. Domani alle 18 
ultima replica. 

PALAZZO SISTINA (L 487.090) 
Riposo ■ 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA «Tei 489 538) 
Lunedi alle 21.30: « La Zattera 
Club » pres Enrico Cnpoleoni. 
G. Cesare Marmol, Paolo Todi- 
sco in: • Tutti gli uomini del 
re » (All The King’s men) di 
Robert Penn Warren. Regia di 
G Cesare Marmol. 
PIRANDELLO 
Riposo . i-' V 

QUIRINO > r* 

Riposo 

PALAZZO DELLO SPORT; - 

E.U.R. • ‘ - n -A 

Tutte le sere ore 21.30: « Iloli- 
day on Ice ». Domenica due 
diurne a prezzi familiari • ore 
-, 16.30 e 18,45 termine dello spet¬ 
tacolo ore 21,15 
RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 21.30 Paola Borboni - in: 
« Fantasia in nero ». Domani 
alle 17,30. 

ROSSINI - 

Alle 21.15 la C.ia Chccco Du¬ 
rante, Anita Durante. L. Ducei 
in: « Fra le due litiganti...! ». 
Novità di Checco Durante e 
Enzo Liberti. Regia di Enzo Li- 
' berti. Domani alle 17.30. 
SATIRI «Tei. 565 325) 

Alle 21.30 : * 1 compagni di 

Oswald » e « La piramide tron¬ 
ca ». Novità di C. Caraccl con 
A. Lelio. E. Bertolottì. G. Don- 
nini, T. Fattorini. G. Onorato. 
M. Paoloni. V. Rando, N- Riviè, 
T. Sciarra. T. Sanzotta. Regia 
di Paolo Paoloni. Domani, alle 
ore 18. 

TEATRO PANTHEON (Via B. 
Angelico 32 -Tel 832 254) 

Oggi e domani, .alle . 17 le 
Marionette di Maria Accettella 
in : « Cappuccetto ros$o » di 

Marongio e Ste. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 » con R. 
Como. A Noschese, E. Pandol-, 
fl, A. Steni. 

VALLE j 

Riposo . ......_ 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE > 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Grévln di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza. Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. _ 

XI FIERA DI ROMA (Via Cri¬ 
stoforo Colombo) 

25 maggio - 9 giugno- Sortegglo 
giornaliero di premi tra i visi¬ 
tatori. ». 




ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Il coltello ‘lìcita plaga, con A. 
Pérkins e rivista' De" Vico ~ ' - 

ÒR ♦♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 3U6) 
Il guascone, con G. M. Canale 
e rivista Lcandris A + 

ESPERO 

Maciste all’Inferno, con H. Cha¬ 
nci e rivista Thomas SM + 
LA FENICE «via Salaria 35) 
II guascone, con G. M. Canale 
e rivista Trottolino * ‘ A ♦ 

ORIENTE 

, La guerra di Troia, con Steve 
Reeves e rivista SM + 

VOLTURNO «via Volturno» 

» I motorizzati, con N. Manfredi 
e rivista Baraonda di donne 

C ♦♦ 


E’ l'anima mu¬ 
sicale del più 
musicale dei 
popoli della 
terra portata 
sul palcosce¬ 
nico . , ' . 


m 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

F.U.I. agente implacabile (ap. 

15.30. ult. 22,50) G 4 > 

A«vic.rilGA tiet 586 168) 

Lo spettro, con B. Steele (ap. 

15.30, ult. 22.50) A + 

APPIO «Tei 779.638) 

. Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ult. 22,45) G ++ 
ARCHIMEDE Ilei 875.567) 
The courtship of Eddic’s Father 
(alle 16.45-19,20-22» 

AHISTON i lei 353 230) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
(ap. 15.30. ult. 23) A ♦♦ 

ARLECCHINO 

Fcllinl 8.1/2, con M. Mastroian- 
ni (atle 16.10-19.05-22.30) 

OR ♦♦♦♦ 

ASTORI A «Tel 870.245) 
Sherlòck Holmes, con C. Lee 

G ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572.1371 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap. 16.15. ult. 22.45) 

G ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347.592) •' 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR ++ 

BaRScRINI (Tei 471.707) 

II gattopardo, con B. Lancastcr 
-(alle 14.45-18.10-22,30 ingr. cont.) 

DR ♦♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA + 

SAPRANICA ilei 672.465) 

Le strane licenze del caporale 
Dupont, con J.P. Cassel (alle 

15.30- 18-20.20-22.45) SA ++ 

CAPRANIChETTA «672 465) 

Va e uccidi, con F Sinatra (al¬ 
le 15.30-17.40-20.10-22.45) DR + 

cola oi Rienzo. i35u 584) 

Il diavolo, con A Sordi (alle 
16-17.50-20.05-22,50) SA +♦ 

CORSO (Ter 671.691) 

Rapina a mano armata, con S. 
' Hayden (alle 16-17.20-19-20.45- 
22.40) - G ♦♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 

gherita) -- •- 

Il molto onorevole Ministro 
(prima) (ap. 15.30. ult. 22,50) 
EURCiNE «Palazzo Italia al- 
l'EUR „ Tel 59J0 986) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (alte 16.30 - 18.15 - 

20.15- 22,40) - - . G ♦ 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Agostino, con. 1. Thulin 

... (VM 18) DR ++ 
FIAMMA (Tel. 471 100) 

< Omicidio ài Green Hotel (alle 

16.30- 18.50^20.40-22,50) G + + 

FiAMMtilA «Tei 470 464) 

F.B.I. Code 98 (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (Tei 673.287) 
Tamburi lontani, con G. Coo- 
per-(ap. 15,30, ult. 22.50» A ♦♦ 
garden ilei 382 648) 

Come ingannare mio marito, 
^ cori D. Martin SA ♦ 

GIARDINO (TeL 89.17.91) 
Viridiana, con S. Pinal 

- (VM 18) DR +++♦ 

MAESTOSO (Ter 786.086) 

•: I/urio * dei * marines (prima) 
(ap. 15.30, ult. 22.50) 
MAJESTIC Ilei 674 908) 

Testa e croce, con R. Danton 
(ap. 15,30. Ult. 22.50) DR + 
MAZZINI ilei 351.942) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA ♦ 

METRO URIVE-IN (890 J3) I 
~ Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak (alle 20-22,45) SA ++ 
METROPOLITAN (689.400) 

- Che One ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (alte 15 - 17.50 - 
20.20-231 (VM 14) DR + 

mignon (Tei 849 . 493 ) 

Mondo infame (alle 15.40-18^5- 
20,45-22.50) DO + + 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello Tel. 640 445 1 
Sala A: la» spettro, con Barbara 
Steele (ult. 22,50) A + 

Sala B: Il giorno più lungo, 

con J. Wayne (ult. 22.50) 

DR + + + 

MODERNO (Tei 460.285) 

« Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M Vlady 

(VM 18) SA +++ 
MODERNO SALETTA 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

DR 4 

MONOIAL (TeL 684 876) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Manin SA + 

NEW YORK ilei 780.2711 
Il fiume rosso, con M. Clift 
(ap. 15,30. ult. 22,50) A • 444 
NUOVO GOLDEN «753 0021 
La tela del ragno, cnn'G. Johns 

G 44 

PARIS (Tei 754.366) 

Notti nude DO 4 

PLAZA - . - 

Mondo infame (alle 15,45-17,15- 
18,55-20.45-22^0) DO ++ 

QUATTRO FONTANE « 

Horla (Diario segreto di un 
pazzo), con V. Price (alle 15,30- 

18.15- 204)0-22,50) DR ♦ + 

QUIRINALE «lei 462 653) 

Landra, con M Morgan 

(VM 14) SA 4 # 
QUIRINETTA «lei 670 1112» 
L'ultimo volta che vidi Parigi, 
con L Taylor (alle 16-I8-20.10- 
22.SO) - 4 ▲▲ 

RADIO CITY (Tel 464 ll)3i 
La tela del ragno, con G. Johns 
(alle 15,30-17.30-19,15-21-22,55) 

G 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Notti nude DO 4 


Fili 


e 



RIT2 (Tel. 837.481) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ap. 15.30. ult. 22.40) 

DB + + ♦ 

RIVOLI (Tel 460.8831 
L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor (alle 16-18-20,10- 
22.50) 8 + + 

ROXY (TeL 870.504) . 

Le strane licenze del caporale 
Duroni, con J P Cassel (alle 

16.15-18.35-20.35-22.50} SA ♦♦ 

royal 

Horla (Diario segreto di un 
pazzo), con V. Price (ap. 15,30, 
ult. 22.50) DR + + 

SALONE MARGHERITA 
a Cinema d'essai »: Gli arcan¬ 
geli (VM 18) DR + + 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR +++ 

SUPERCINEM A (Tel. 485 498) 
Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart (alle 16-18.45-20.45-23) 

G ♦♦♦ 

TREVI (Tel 689.619) 

Una starla moderna - L’Ape re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 15.45- 

17.30-19.20-21-23) 

(VM 18) SA +++ 
VIGNA CLARA 
H diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.10-20.35-22.35) SA 44 

■Seconde visioni 

ÀFRICA (Tel ' 810.8171 - 
Il fantasma dell’opera, con H. 
Lo me DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Scotland Yard in ascolto, con 
S. Sesselman G. 4 

ALASKA 

Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel - SM 4 
ALCE rr« tWZ.648) 

Il grande impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

ALCYONE (Tel 810 930) 

Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
ALFIERI iTel Z9U.251) 

Il processo di Verona, con S. 
Mangano DR 44 

AMBASCIATORI (Tel 481 57Ui 
West Side Story, con N. Wood 
M 444 


11 -— 

DAI 3 AL 9 GIUGNO 

AL CINEMA 

CAPRAIMICA 


"serr/MAHA del 
FILM SOWET/CO,, 


Lunedi 

lEMp 


H 


NOVE GIORNI 
DI UN ANNO 


Mercoledf 


JCOIZEGHI 


Giovedì' 6 


Z5//V<SO 

CANE SELVAGGIO 



Sabato 


Domenica 9 

■ 

1 


I 


s 'fiWg5W;:c... ; 


ARALDO (Tel. 250.156) : ' 

Il riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 44 

ARIEL «Tei 53t).a21 ) 

• La strada a spirale, con Rock 
Hudson , DR 4 

ASTOR «Tel 6210409) 

La moglie addosso, con D. Sa- 
val C 44 

ASTRA (Tel 848.326) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ATLANTE (Tel 426 334) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

ATLANTIC «Tel 700 658) 

La steppa, con C. Vanel ; " 

DR 444 

AUGUSTUS (Te!. 653 455 1 
i L'uncino, con K. Douglas .' 

DR 44 

AUREO (Tel. 880.606) • 

La ; guerra del bottoni SA 444 
AUSONIA ,(Tel H2E160). -v 
. L’uncino, con K. Douglas 

»R 44 

AVANA tTel 515 597) 

Totò e Peppino divisi a Berlino 

C 4 

BELSITO (Tel; 340.887) 

Lolita, con J. Mason - 

(VM 18) DR 44 
BOITO (Tel 831 0198) . 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
BOLOGNA (TeJ ' 426 700) 
Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 44+4 
BRASIL (Tel 552.350) , 

Copacabana Palace, con S. Ko- 
scina SA 4 

BRISTOL'(Tel’ 225 424) 
Cordura, con R. Hayworth ' 

DR 44 

8R0A0WAY (Tel 215 740) 
Londra a mezzanotte, con Jay- 
ne Mansfield » G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266» 
Venere imperiale, con G. LoJ- 
lobrigida DR 4 

CINESfAR (Tel 789 242) - 

La guerra del bottoni SA 444 
CLODIO (Tel 355 657» ; 

La guerra dei bottoni SA 4+4 
C°LORAOO «Tel 617 4207» 

; I viaggi di Gulliver, con Kcr- 
win Mathews , A 4 

CRISTALLO «Tel 481 336* * 

« Il delitto della signora Ailer- 
son, con S. Hayward ' G 44 
DELLE TERRAZZE «5:«* 527 • 

II figlio di Spartacus. con Steve 

Reeves SM 4 

OEL VASCELLO (Tei 53 »: *54« 
Agente 997 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

DIAMANTE -Tel 295 250» 

E II vento disperse la nebbia, 
con E.M. Saint DR 4 

OIANA (Tei 780 146» 

Viridiana, con S. Pinal ' 

(VM 18) DR 44+4 
DUE ALLORI «Tel 260 :( 66 > 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

EDEN (Tel. 380 0188) 
n processo di Verona, con S. 
Mangano - - DR 44 

ESPERIA ; ;; 

36 ore di mistero ' G 4 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
Canzoni a tempo di Twist, con 
Milva M 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
L’uncino, con K. Douglas 

DR 44 

HARLEM (Tei 691 0844» 

H giudizio universale, con A. 
Sordi SA 44 

HOLLYWOOD (Tel W «51. 

II pugnale siamese, con J. Han- 

scn , G 4 

IMPERO (Tel 295 720) 

I miserabili, con J. Gabìn 

DR 44 

INOUNO (Tel 582 495» 

West Side Story, con N. Wood 

M 444 

ITALIA (Tel 846 030) 

' La guerra del bottoni SA 444 
IONIO (Tel > 886.209) 

Venere Imperlale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Solo sotto le stelle, con K. Dou¬ 
glas DR 444 

NIAGARA (Tel 8173247) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

NUOVO (Tel 588.116) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Tempe¬ 
sta su Washington, con Henry 
Fonda • - DR 44 

OLIMPICO 

Viridiana. con S. Pinal 

(VM 18) DR 444+ 
PALLAOIUM (olà Garbateli) 

II mafioso, con A. Sordi DR 44 
PARIOLI (Tel. 874.951) 

Spettacoli teatrali 


■, I * ... 1 ’ ^ 


PORTUENSE 
Il trono nero ... 
PRENESTE : 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 
-Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 44+4 
REX (Tel. 864.165) 

West Side Story, con N. Wood 
M 444 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi • S 44 


Le sigle che appaiono ac- * 
canto »| titoli dei film • 
corrispondono allo se- g 
guanto classificazione per _ 
-generi: - 

A —‘ Avventuroso : .. ■ _ 

C ** Comico .v' m 

DA ss Disegno animato 
DO — Documentario A 
■ DB ■» Drammatico . - m 
G *=* Giallo : - ^ * 

M =s Musicale -, 

S = Sentimentale * 

SA *>» Satirico * 

SM *» Storico-mitologico ® 

li nostre (Indizio ani film 
viene espresso nel modo • 
seguente: y. • 


♦4444 

4444 

444 

44 

4 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


VM 16 = vietato ai mi- _ 
. nori di 16 anni • 

* ' “ _ • 

1 • • • • • • •• • # • 


SAVOIA (Tei 861.159) 
Viridiana, con S. Pinal 

(VM 18) DR 4444 

3PLENDID ilei. 6'22.3204) 

. Col ferro e col fuoco, con J. 
- Crain A 4 

3TAOIUM 

Sexy proibito DO 1 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) • 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak - SA 44 

TRIESTE ilei 810 003) 

Gli avventurieri della Luisiana. 
con T. Power — - - A 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I normanni, con G. Mitchel! 

- SM 4 

ULISSE (Tei 433.744) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 

. GII Italiani e le donne, con W. 

’ Chiari C 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

. 11 pugnale siamese, con J. Han- 
sen G 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

La guerra dei bottoni 

SA 444 


Terze visioni 


CAPANNELLE 

Venere selvaggia, con J. Valerio 

■ A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Le ore dell’amore, con U. To- 
gnazzi S 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Viaggio In fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

I due marescialli, con Totò 

C 4 

CORALLO (Tel 211.621) 
Copacabana Palace, con S. Ko- 
scina SM 4 

DEI PICCOLI 

Cartoni animati ':i 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

La parmigiana, con C. Spank 

SA 44 

DELLE RONDINI 

II re di Poggioreale, con Ernest 

Borgninc SA 4 

DORI A «Tel. 353.059) 

Il sesto eroe, co»i T. Curtis 

DR 44 

EDELWEISS (Tei 330 107) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara . DR 4 

ELDORADO - 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

I selvaggi della prateria, con J. 
Philbrook A 4 

FARO «TeJ 509 823) 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

IRIS «Tei 865.536) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

LEOCINE 

Datari! con J. Wayne A 44 
MARCONI (Tel. 240.796) 

; Diciottenni'al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C’ +4 

MASCÈ '- v . 

Riposo 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 

Totò di notte n. 1 ’ C 4 

ODEON (Piazza ttsedra. 6 ) 

. L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 
' (VM 14) A , 4 

OTTAVIANO (Tel 858.059) 

La spada di E! CId A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 

PERLA 

La lama di Toledo, con J. Car¬ 
rai A 4 

PLANETARIO (Tel 480.057) 
Eri tu l’amore, con P. Finch 

DR 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Ripose 

PRIMA PORTA 

I selvaggi della prateria, con J. 

Philbrook A 4 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

ROMA 

Maciste il gladiatore piu forte 
del mondo SM 4 

RUBINO (Tei 590.827) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint (VM 14) DR 4 
SALA UMBERTO (674.753) - 
Notti calde d'Oricnte 

(VM 18) DO 4 
SILVER CINE (l’iburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P za Clemente XI) 

II grande caldo, con G. Ford 

G 444 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
L'impero dei gangsters G 44 

ARENE 

TARANTO 

Imminente apertura - 

DELLE PALME ' 

1 Imminente apertura 


Sale parrocchiali 

1 r'- tìTV*' V. • . - • • •• .. ' ' - ' • 

ALESSANDRINO . 

Il padrone delle . ferriere, con 
V. Lisi S 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) -■ 
La venere del pirati, con G. M. 
Canale A 4 

BELLARMINO 
Emozioni e risate, con Charles 
Chaplin c 444 

BELLE ARTI 

. La spia del ribelli, con Van 
Heflìn A 4 

CHIESA NUOVA 
Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Il vendicatore nero A 4 

COLUMBUS (Tei 510.462) 

• Ncfertlte regina del Nilo, con 

J. Crai»» SM 4 

CRISOGONO •- - 

I/uomo che uccise Liberty Va- 
lancc, con John Wayne 

- * - (VM 14) A 4 
DEGLI SCI PIONI 
La congiura dei 10, con Ste¬ 
wart Grangia A 4 

DON BOSCO 
Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

- Ursus e la ragazza tartara, con 

J. Greco ' " 

DUE MACELLI 

• Silvestro contro Gonzatos 

da 44 

EUCLIDE (Tel. 802.511)- 
i Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA 

- La spada di Robin Hood, con 

- D. Taylor A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

MEDAGLIE D’ORO 
Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 
Riposo 


NOMENTANO ' (Via Fy Redi) 

' La vendetta di Ursus, con S. 

Burke SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

10 confesso, con M. Clift G 44 

ORIONE • 

.11 ritorno di Texas John, con ■ 
T. Tryon A ♦ 

OSTIENSE T, 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

La battaglia di Maratona, con 
S. Reeves SM 4 

PIO x (Via Etruschi 38> 

Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) ■'«.'« 

La storia di Glecn Miller, con 
J. Stewart M 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo . ; . . . . 

riposo 1 v. .- , : 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890 293) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

11 mattatore di Hollyuood, con 

J. Lewis C 44 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

S. CUORE (in Trastevere) * 
Riposo 

sala ERITREA (via Lucrino) 
Il grande pescatore, con Ho¬ 
ward Keel SM 4 

SALA PIEMONTE 
, Angeli con la pistola, con G. 

Ford S 44 

SALA S. SATURNINO 
Orlando e i paladini di Francia, 

' con R. Battaglia A 4 

SALA SESSOKiANA (P Santa 
' Croce in Gerusalemme) 

- Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
Ariel, Brancaccio. Cassio, Cen¬ 
trale, Delle Terrazze, La Fenice, 
Nuovo Olimpia. Planetario. Pla- 
za. Prima Porta, Sala Umberto, 
Corso, Salone Margherita, Tu- 
scolo. TEATRI: Delle Muse, Mil¬ 
limetro, Parioli, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Pontheon, Holiday on 
Ice. 


RAPINA A MANO ARMATA 

con S. HAYDEN e C. GRAY 


£ DOMANI: Un film di William Wyler ? 

f ORE DISPERATE 

i con H. Bogart e F. March £ 

v & 

£ Poltrona: L. 600 (Validità ENAL tutti i giorni) £ 

^ Parcheggi: Piazza S. Lorenzo in Lucina - Piazza del ^ 

^ Parlamento, - Piazza Fontanella Borghese £ 


FIERA DI ROMA 


mi 


ADRIACINE (Tel 330 212) 

, La pista degli elefanti, con E. 
Taylor A 4 

ALBA 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

ANiéNE (Tei 890 817) 

La maschera che uccide 
APOLLO «lei M33UU) 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

AQUILA (Tel 754 951) • 

lai gatta siti tetto che scotta, 
con E. Taylor (VM 16) DR 4 
ARENULA «lei 683 360) 

La regina delle amazzoni, con 
D. Cray SM 4 

ARIZONA 

Baldoria nei Caraibi, con J. 
Monterò A 4 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 

. Il grande impostore, con Tony 
Curtis SA 44 

AURORA (TeL 393 069) 
Cartouche, con J.P. Bclmondo 
(VM 16) A 44 
AVORIO (Tel. 755 416) 

Il commissario,. con A. Sordi 

C 44 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 


SORTEGGIO GIORNALIERO 

di rilevanti premi - per le giornate del 29, 30, 31 
maggio e 1°, giugno - con la collaborazione delle 
seguenti Ditte Espositrici: 

ARREDAMENTI PATRIZI - Roma;c MOBILIFICIO 
CIAMPI RENATO - Cascina (Sezione Mobili e Arre¬ 
damento); TIBER TENDA - Roma e RIGOLDI GAR* 
DEN-HOME - Milano (Attrezzature giardini e ter¬ 
razze); SBORDONI CERAMICHE - Roma e • INDU¬ 
STRIA NAZIONALE degli ACCESSORI INDA - Ca» 
ravate (Varese) (Edilizia); GERMINI RADIO - Roma 
(Elettrodomestici); A.R.N.E. - Roma (Giocattoli); 
RUSCHENA - Roma (Alimentari). . 
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Nella tappa del Gran San Bernardo nuovo trionfo di Vito 


'V 


. j.? 


due 
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Taccone ha fatto poker! I 
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Il gruppo dei primi sul Gran San Bernardo: tira Taccone. ' 

(Telefoto a « l’Unità >) 


Zancanaro, Balmamion, Fonfona, De Rosso, 
Adorni e Ronchini « bruciati » dall'allungo del 
vincitore — Balmamion è sempre maglia rosa 
Sul Gran San Bernardo primo Taccone 


4P* 


ìfj 


Stasera al Flaminio 


9 $ 


fì«l nn.lvn inviato niion, Zancanaro, De Rosso Io ghiacciate, lunghe chilometri e '> 

Lfal nostro invidio • hanno saltato. Miserie. Secondi: chilometri, fin dov’è la massima * , 
SAINT VINCENT, 31. ^3”, 4P”, 36". Sono, però, il se - tempestosa quota 2473. L’impla - «y 

Entrar ' nel Vailese, è come pnc } £> j a ruo t a che gira, per cabile guizzo di Taccone, e giu, 1 
entrare in ori enorme solco, c j,| j a sa / ar girare: gente che, con la ridotta, qualificata pat- 1 
in mezzo alla catena delle se uon possiede il dono della taglia. Precipita Ronchini. Pre - 
Alpi. Muraglie frastagliate c i a sse che illumina, è forte e cipita, arriva e scappa con Tac- 
Pareti erte . Ghiacciai splen- agile, specialmente perch'è fre- cone. Giusto. Le nostre infor- 
dtdi, paurosi Vette famose. sca . giovane. inazioni, che davano per possi- 

Grand-Combin, Cervino, Dent- Nemmeno Balmamion possie- bile, probabile un'intesa Ron- 
Blanch, Weisshorn. E il Monte (ìe Io sca u Q u colpo di pedale chinl-Taccone erano esatte. La 
Rosa. Più che uri programma, pronto, secco. Anzi. Due o tre coppia amica si scatena in una 
<lucst’è una lezione d eroismo. vo lte, nella tappa di Leukerbad- fuga matta che avvince, appas- 
Poi, ad un tratto, declivi dolci, n ragazzo è rimasto indietro. Si siona, per mezz’ora. Infine, s’ar- 
sotto le alte cime di Gneiss dal & ripreso, s’è portato sulle goni- rende Ronchini. E Taccone? la¬ 
bel colore verde chiaro, abbron- me buone, con la sua progres- siste ancora un po', e rallenta 
zate dal sole E Leukerbad, il sione, ch'è potente, sicura, e bat- quando si sente addosso il fiato 
paese cut s’è aggrappato il Giro te, pesta come un mezzo potcn- dei nemici. E’ sfiancato? No. E’ 
d’Italia è ttnq meravigliosa sco- te: una macchina schiaccia pie- furbo. Prende fiuto.'è favorito | 
perta: è un incanto. Il telefono t re , diciamo. E’ la regolarità da una foratura di Balmamion, I 
no: a Leukerbad il telefono è dell’azione, incerta soltanto sul che non provoca reazioni, e si f 
un’avventura. _ piano tattico, che distingue Bai- lancia. Come a Biella, come ad f 

Sulla stradina che s’accompa- mum j 0 n. uno dei nostri corridori Asti, come a Leukerbad. è lui i 
gna alla cremagliera, e spesso è pj,' ( discussi, il cui valore forse che trionfa a Saint Vincent: per 
quasi un sentiero tagliato nella non $ stato ancora precisamente Taccone — che ha preso il bel I 
roccia (Un filo sospeso nel vuo - espresso dalle gare, vinte o per- vizio di gettar ossa e vene sul I 
to...), Ronchini ha interrotto il se g. comunque, il ragazzo è la tappeto verde delle corse, dove | 
suo sogno di gloria. La realtà figura più emergente, non da j numeri gli sono completamen- | 
della sconfitta ha toccato duro specialità pura: garantisce, inve- te favorevoli — è il poker. f 

l’atleta, che ha perduto le inse- c e, un’efficienza elevata ed equi- — E quattro! Bravo, Vito, 

gne di comando, perchè più non librata in ognuna E l’Ambrosi- — Bravo si. 

possiede lo scatto, il colpo di ni l’ha definito scalatore-passista E però: maiella della maiella! 
pedale pronto, secco. L’età? I mediocremente veloce. E’ il ti- Se penso al tempo che ho per- 
trent’anni, anno più anno meno. p j co soggetto da gare a tappe? duto nella tappa di Potenza ' 
che, nel ciclismo moderno sono Balmamion si è già imposto. (2V19”) mi farei saltare le cer- * 
un limite preciso. E, allora. Ron- ne i Giro d’Italia. E l’uomo è velia 
chini ha dovuto lasciar andare forte come l’atleta. Cioè. Il suo — E cosi? 

Taccone, Adorni, Zancanaro, De carattere non è emotivo, impili- — Mah. Quelli che occupano 

Rosso, Balmamion. E Balma- sivo Ce ne ha dato una prova le prime piazze della gradua- 

a Leukerbad, nel momento pre- torio, li condisco cori l’olio, lo 

• -- ciso che il giudice d’arrivo gli aceto, il Depe e il sale, e me 

comunicava la conquista del co- li mangio. Se sperano loro, 
m mando. Felice? Nient'affatto spero io. . r 

/f'■ Sìy Sulla faccia sofferta di Balma- — Taccone, e niente di nuovo. 

Nv VJT JUJL " mion si disegnavano le ombre Le considerazioni di Leukerbad 

_ della delusione e della p reoccu- valgono pure aSaint Vincent, 

/tlTKA' pozione: pareva ch’egli avesse dove piove All’inizio, si diceva: 

ijf l I N 1 IrT una grande voglia di cedere, su- - Giro » bagnato, ' Giro - for¬ 
bito, la maglia color di rosa tunato. Quindi, è successo quel 

M | m . No, non è assurdo, il pensiero ch’è successo. Adesso, si dice;... 

% di Balmamion. Strano sì, alme- etccc! L'acqua, l’umidità danno 

no un po’. Non è assurdo per- raffreddori E il dottor Frattini 
I 'ordina d'arrivo chè il Gir ° d'Italia è un giuoco lavora a cottimo. Perchè se le 
■ ' L 1 ’ , complicato. E utile è. per il fa- Alpi contano poco, molto conta 

1) TACCONE VITO (Lygle) vor jto. rimanere nascosto, il più il doping. . 

j*ìS* 2 K” r nn r a e mpfìiT'dì 3 chnome possibile. Le vicende della di- . s 

m 4 33 231 - chitome £' lata competiZ i one han no AttiIio Camoriano 
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Roma-Manchester: Pedro 


all'ala 

3 

Law contro Charles - Nella La¬ 
zio quasi sicuro Morrone 


Il «Giro» 
in cifre 

.L'ordine d'arrivo 
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2 i Zancanaro Giorgio (Squa- \già cancellato parecchi perso- 


Attilio Camoriano ' it0 Taccone ta S lia Vittorioso il suo quarto traguardo 


iSÉRfiil Come annunciato, stasera la 
Roma incontra gli inglesi del 
Manchester nella prima di una 
lunga serie di amichevoli: sue- 
W: > ■ ^ cessivamente infatti i giallorossi 

, ^ , se la vedranno con il Leeds, it 

, Monaco e il Suntos. Poi an- 

drapno in Svizzera per dispu¬ 
tare la Coppa delle Alpi: e sarà 
dunque solo alla fine di giu- 
^ - ■■ " gno che verrà dato fi r rompete 

ie righe Le vacanze comwn- 
, que saranno brevi perché giu- 

* % sto ieri è stato fissato che fi 
raduno precampionato abbia 

, v luogo ai primi di agosto: la 
v , squadra si porterà subito dopo 
. In Strizzerà ove rimarrà fino al 
? 1 ' 22 disputando un paio di par- 

• fy > file con squadre locali. Rien- 

* ' frati in Italia, i giocatori usu- 

f'i fruiranno di quattro giorni di 

- , libertà perché la ripresa della 

' preparazione è fissata al, 26: da 
questa data I tempi degli alle- 
£ - namenti verranno ' intensificati 

| . " in quanto ci saranno a breve 

scadenza le amichevoli precam- 
v ' ' pionato con la Juve. la Fioren¬ 

tina, l’Inter e la nazionale po- 
. lacca. 

A ' Sarà in queste partite che si 

■ potrà vedere all’opera la «■ nuo- 

traguardo. va Roma• e tracciare i primi 
(Telefoto) giudizi sull’opera compiuta dai 
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totocalcio 

mmm m 

Barl-Messlna * 

1 X 

Brescia-Udinese 

I 

Cagliari-Catanzaro 

1 X 

Foggia I.-Cosenza 

1 

I.azio-Trlestiiia 

1 

Lucchese-Alessandria 

x 2 

Parma-Sambenedctt. 

X 

Pro Patria-Lecco 

1 x 2 

Monza-Padova 

X 

Verona-Como 

1 x 2 

Crscna-Arczzo 

1 

Forii-Prato 

1 X 

Siracusa-Trapanl 

1 

totip 

i 

V 4 
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1) CORSA: 1 

1 2 

2 

x 1 - 

2) CORSA: 2 

1 

1 

2 

1 3) CORSA: 1 1 

j 4) CORSA: 2 

2 

x 

1 

5) CORSA: 1 

2 


6 ) CORSA: 1 

1 

X 
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Gli azzurri a Coverciano 


Varata 
la «B» 


- - FIRENZE, 31 gramina è diverso: domani 
U miglioramento quasi defi- "mattina i moschettieri effet- 
nìtivo di Bulgarellì e il varo tueranno una partitella, gei con- 
della nazionale B sono le mag- tro sei e nel pomeriggio ver- 
giori novità odierne al raduno ranno rimandati alle loro ae- 
àzzurro di Coverciano. Per di per ritrovarsi poi lunedi a 
quanto riguarda il primo pun- Tricesimo (Udine) da dove 
to c'è da aggiungere ch e ormai partiranno per Vienna, 
può darsi scontata la presenza La giornata di oggi non ha 
dì Bulgarelli al Prater cosic- fatto registrare altre novità di 
chè contro l’Austria ITtalia pre- rilievo. Nella mattinata i gio- 
senterà la stessa formazione che catari si sono alzati tardi e so- 
ha battuto il Brasile a San no stati nuovamente sottopo¬ 
sto. stì alla vìsita medica. Poi men- 

Per auanto riguarda la nnzio- tre i giocatori selezionati per 
naie B* invece Fabbri ha detto la nazionale B si portavano a 
che a Udine contro l’Austria B compiere una lunga passeggiata 
presenterà quasi certamente la nei dintorni di Coverciano spin- 
seguente formazione: Negri; gendosi fino alle pendici di 
Cori, Robotti: Tumburus. Ja- Settignano, i selezionati per la 
nich. Bolchi; Mora. De Sisti, Bui, nazionale A hanno - effettuato 
Di Giacomo, Corso. Nel secondo un allenamento ginnico atletico 
tempo verrebbero utilizzati an- della durata di circa un’ora, 
che Castano. Malatrasi e Ca- Della comitiva della nazionale 
nella. ' - A mancavano i torinesi Ferrini 

Questa formazione verrà prò- e Vieri che saranno impegnati 
vata domani alle 16 contro la domenica nella finale di coppa 
Fiorentina ragazzi: t poi dopo- Italia tra Torino e Atalanta. I 
domani i giocatori partiranno due giocatori si aggregheranno 
per Udine. Per quanto riguar- alla comitiva direttamente lu- 
da la nazionale A invece il prò- nedl a Tricesimo. 


dra n. li): 

3) Balmamion Franco (Car¬ 
pano); 

4) Fontona Renzo (Ibac); 

5) De Rosso Guido (Moltent): 
• 6) Adorni; 


naggi. Se n’è andato Van Loop. 
Se n’è andato Defilippis e Bai- - 
dini, Nencini, Pambianco — 
fors’anche Battistini, Massignan . 
e Cribiori — hanno scafse pre¬ 


ti Ronchini, tutti con il tem- tese. Tuttavia, non mancano i 
po di Taccone; pericoli per Balmamion. Non 

8 ) cribiori a 4 , 22”; 9) Con- mollano Zancanaro e De Rosso. 
terno; 10) Massignani; li) ZI- Resiste Brtignami. Si distinque 

llnll- 19) Vlnltkl ni: 12) Assi rei- a • * . . .. « . . . 


itoli; 12) Battistini; 13) Assirel- 
II; 14) Carlesi; 15) Brugnaml; 
16) Ceppi, tutti a 4-22”; 17) Me¬ 
le a 4*29”; 18) Aiomar a 6*29*’; 
19) Benedetti s.t.; 20) Bitossi a 


Adorni. Cortesi sta guadagnan¬ 
do un tesoro: la forma. E Tac¬ 
cone vince, vince. 

Largheggia, il pronostico. E 


6*32”; 21) Babinl; 22) Ferrari; può darsi che restino in tre a 
2U Rurale; 24) Ferretti; 25) litigare: Balmamion, De Rosso 
ÌVi 1 : m 26 cL r M 1 aVrI - U "toi e Adorni. La tappa di Saint 
Consigli, tutti a 6*32”; 31) Ma- } tncent e d accordo. Ecco. C e 
serali a 8*58”; 32) Pambianco; la minaccia del Gran San Ber¬ 
ta Spinello: 34) Carminati; 35) nardo. Si passa?? Non si passa? 
Galdeano; 36) Neri; 37) Pog- <jj passa. Ma attenzione alla 
giali: 38) Sartore: 39) Sabba- morte bianca, alle slavine. Nes- 
A 9 ? : D 40 L*"t a n aU À\ 4 Rai«un?- C 44 Ì sun rumore, e prudenza. L’ul- 
Tramontin, tutti a 8*58**;’ 45) tima raccomandazione è inutile, 
Bono a 12*04”; 46) Minieri; 47) per gli eroi della corsa, a mollo 
Dante a 12*10”: 48) Chiarini a in un febbroso sudore sulle stra- 
12*14”; 49) Marzaloli a 12*22”; fi e piatte di Sion, di Riddes. di 
50) Giorza a 12*24"; 51 ) Baile!- Martingny, sotto il sole che 

Fai?ar!np 6 si) vitaH-'SI^veinc^ br " c,a - nel vento che soffoca, 
Chl 36) Vigna; 57) Cia.npi : 58 ) con un passo compassionevole. 
Giusti- 59) Panicelli; 60) piffe- e una staffetta modesta: Mele,. 


invece, i nuovi acquisti non ci 
• saranno. Dunque scenderà an- 

La decisione ancora in volata &%“?*£!!* 

__ , . difetti: per cui la maggior parte 

dei motivi di interesse di que- 
( ste amichevoli post-campionato 

^ H _ j sono costituiti dalle squadre 

^ H ■ - _ A _ ospiti, tra le quali il Manchester 

^ ^ — M—, ^ merita una citazione particolare 

Nessuno lui resistito 

■ sempre offerte dai calciatori di 

scuola britannica, sia infine per 
‘ la precedente vittoria ottenuta 

■j ^ Ha Bft dagli inglesi a Torino con la 

■ V ‘ 19 E V wm Juventus (vittoria che testimo- 

H ■ ■ ■ BV MV ' Blu BB mm Al nia della serietà con la quale 

IIB ■ U I | ffi > britannici affrontano anche le 

#11 Vk UU| ## Il Ar IH V v I .Ili- partite amichevoli). Ciò detto. 

«Al ^ V|M■ liliw ^ wm ■ W m bisogna subito aggiungere però 

^^B che anche nelle file gtallorosse 

non mancheranno i motivi di 
- » - ' attrazione a cominciare dal 

rial nntirn invialn ,a not,e In ospedale sotto osser-fagguanta la pattuglia di punta rientro di Bergmark che ha 

irai uuhiu uiviaru vazione. Ha il volto segnato dal I Entroubles (42 chilometri al tra- fatto mirabilie ultimamente 

* ST VINCENT. 31. capitombolo e l’occhio sinistro guardo): i sette precedono di ne u a nazionale 1 svedese ver 

tr ' * ‘ ,7 * completamente chiuso dai cerotti 1*43*’ Massignan, Cribioni. Bru- A 

Una cartolina agli amici da c » ie nascondono i cintino nunti I cnami. Battistini. Carlesi. Conter- continuare con il ritorno - di 


dirigenti e dai tecnici, nelle tiiiimiiiimmnmunHmmiiminmmiunmimiiiummunimn,,,mum iii , II ii IIIIII , II i I iim„ii 

amichevoli dei prossimi giorni. 


Nessuno ha resistito 

t 

al «guizzo» di Vito 







Dal nostro inviato 


Giusti; 59) Panicelli: 60) PlfTe- k una nujjrna moac.^a: m eie, Una cartolina aglI amlci da ehen^ gnami Battistini Carlesi Con ter continuare con il ritorno ■ di 

63 ) “Uofe'sT eV) Fornon?' «"sì ForZni • * Ra " UCC ‘ * leukerbad bisogna mandarla. 5fsuV”a lÌ giuria l^hf rlZ SoTcJpSV dì^2 : 20”^A«irfuL Zi'- Lojacono e per finire con lo 

Fezz^dl. tutU a 14*06”;* 66) F [e àv _ _ -*-* -•» 9H 1 . messo In coma e lui tenta. - S iioli e jdele e__di 3*20” Ferretti, schieramento di Manf redini al- 


SEMPRE 
A VELE 
SPIEGATE 


nolU^ÌS’lr’-'sif Vendemmia- h Le h ^guardie dei pini, il cala d’oesigeno. ha fatto cono- Vn tm. mf . - Bui. Mose 

n fi*) MarrolI- 69) Sarti- 70) borbottio dei ruscelli. 1 prati scenza con i suoi pacifici abi- dlce . l parten tl sono 94. Appena della fila 
Melanti? li) Minetto. 72) tencri e *°ffc ». foriti. E l’aria i"»* 1 ;,.*»"** :"n { i ,a ^.5 h f..J! 3 dato il Via se ne vanno Mele e nuli Subi 


ti; 68) Marcoli: 69) Sarti; 70) 
Mazzacurati; 71) Minetto: 72) y” en 
Pancini, tutti a 16*10**; 73) Ac- fresca 
cordi a 18*22”: 74) Zalmbro « arrtnii 
19*41”: 75) Alberti; 76) Tonue- ehm... 


Moser e Maninato. Il resto l'ala sinistra (a centravanti gio- 
S'ì-f obre quattro mi- cherà invece Charles dando vita 
o d fld .interessante confronto 




no- Ranucrt e~ For noni hanno ìa un'ZnnccnUoìu^co 0 ™™: f e ° n n 0 °: Vi ™'“2 IftSSSST r ì Adff lfe° Ro^zfSa^è dini sari indubbiamente assai 

79) Bruni. 80) Rimessi. 81) lingua fuori, sbavano: e gli al- tese, la cosidetta «citta del so- Sion 3*30” in vista di St Pierre F° n, ona non perdono di vista seguito anche tn Vista di una 

tana; 82 » Giiernirri; 83) Bari- fanno ali altri 7 Poco le ” che s « specchia nei suoi De Claees ,n ' u ,a m 55 - rierre Dj £ sforzo inu- sua utilizzazione futura in quel 

J^ ra i «) Gemina: 85) Lenzi; irl - cne ranno pi» a «n . roco IaghcltI vCrdl d0Ve de6tate fil . tile Molla Ronchini e si rialza molo se i piani di Marini e 

86) Baffi: 87) Marcalettl; sa) otyiiono uuuuucliiiuii, con un r anno « >, a prii a irimvmn .1 Durante ha abbandonato al - . - r _: 11 a _ 

Zorzctti: 89) Piancastelli; 90) qrande ritardo. 1 favoriti bef- pattina. quinto chilometro. E’ sceso dalla Foni per il rafforzamento della 

qarau; 91) Adami, tutti a 19* e feggiano la solenne maestà del- V Da Siene è panila la tredi- bicicletta piangendo, cercando hJi* squadra dovessero essere modi- 

II”. Fuori tempo massimo Bon- Ia montagna? E ’ Taccone che si cesima tappa. Anche Duranti^ con , *° ««ardo II conforto di Pa- | 0 q “,ripone* Srivo Bai ? C H U ° momento (oggi 

Rioni c Chiappano. Ritirato Du- ricclde; u „ paÌQ di al i unghi e è presentato al tavolo della Giu- ^I m ^ ra " d J > *' “ ,^? n ,. c * « mamion E un bratto moménto * . d ! ,e ^ anno a Dortmund per 

ran,c • via. Taccone tira, trascina Ador- , ria - Icr > **ra era giunto fuori rSSkfi buono ' pcr ,a ma K' ia ro<ìa e Zancanaro visionare jt tedesco Scultz). 

*£* _ 1 _ n ; De Rosso Balmamion. Zan- ,e «?P 0 massimo per una grave mt ,a emuaere loccmo 0 uono «... vorre bfo e approfittarne, ma - gii Rieoiloaando la Roma aio- 

' Classifica generale canoro e Fontona in un candido cadu,a: raccolto sventilo e ria- La fuga dei cinque è alimentata viene a mancare la coliaborazio- cherà nella seauente formazio- 

*■ „ ntiuiMinu «A TI f «tona m un canatao nima to aveva continuato mezzo dall Indifferenza del gruppo: 4’ a ne di Ronchini e degli altri. Cosi C .*, n ,, seguente jormazio 

' BALMAMION in 73.02 33 , scenario, fra spesse muraglie intontito. Durante ha trascorso Gottefrey. Saluti ed evv-iva per Balmamion può rientrare L’ar- ne ' ^atteucci; Fontana, Berg- 

- ?! n n n anar °a Sl i 7 -’- l'unità degli Italiani che lavo- rivo è i n salita. E nella disputa a mark: Pestrìn, Losi, Guarnacci: 


Lo schieramento di Manfre- 
dini sarà indubbiamente assai 




Classifica generale 




* 3) I)e Rosso a 17”; 

- 4) Ronchini a 53”; 

5) Adorni a 3*28”; 

6) Brugnami a t'29"; 7) Car¬ 

lesi a 8*23”; 3) Massignan a 
10*05”; 9) Cribiori a lOMS”; 10) 
Taccone a 11*13”; II) Battlsti- 
ni a 15*96”; 12) Fontona a 17* e 
41”; 13) Bono a 22'32"; 14) Pam- 
bianco a 25*38”; 15) Conterno a 
27*44”; 16) Mealli a 281M*”: 17) 
Mattinato a 3S”26”; 18) Fer¬ 

retti a 35*34’*; 19) Fontana a 
35*48”; 29) Casati a 35*53”: 21) 
Anirrlll a W99”; 22) Nencini a 

, 37*S«”: 23) Zilioll a 38*17"; 24) 
Aiomar a 38*44”; 25) Paniceli! a 
39*25”; 26) Maseratt a 49*13”; 
27) Moser a 49*39”; 28) Parte- 
sotti a 47*43": 29) Ceppi a 49’ e 
•7”; 39) Poggiali a 49*16**. » 

31) Bitossi a 49*48”; 32) Ra¬ 
nneri a 53*81”; 33) Sartore a 
53*41"; 34) Barale a 54*98”: 

33)-Baldini a 5ST3"; 36) Gen- 
tlna a 58*17”; 37) Magnani a 
1.91*82*’; 38) Pancini a 1.96*26”: 
39) Consigli a 1.99*26”: 49) Be¬ 
nedetti a 1.12*14”; 41) Ferrari 
a 1.13*13”; 42) Galdeano a 1 ora 
18* e 31”; 43) Babinl a 1.17*92’’; 

44) Vendemmiati a 1.17*44”; 

45) Fallarinl a 1.18*58”; 48) Maz- 

za cu rati a 1.19*35"; 47) Sabba- 
din a 1.25*13”; 48) Dante a 
1.26*28"; 49) Chiarini a I ora 
26'46”; 59) Bui a 1.27*98"; 

51) Falaschi a 1.28*22”; 52) Neri 
a 1.29*25’*; 53) Adami a 1A2 26"; 
51) Bailetti a 1J3-3I*’; 55) Car¬ 
minati a 1-34*95"; 56) Gioirà 
a 1.34*43'*; 57) Barlviera a 1 ora 
41’ e 22"; 58) Ciampi a 1.41*44"; 
59) Minieri a 1.42'27”; 64) Tra- 
montin a 1.44*11"; 61) Sani a 
1.54*99"; 62) Guernieri a I ora 
59*27"; 63) Moresi a 1.59*59’’; 
64) Vitali a t.51*23"; 65) Fez- 


* I 2 i? iva « U *4Ì i H* ili 

* I 1 1 1 > 3 * T 1 ? =!;! 3 55 

; T _ _ I*"*'-" ^ wv, a a ^ ^ 


v« 


Il profilo «Intrico della tappa odierna la S. Vincente 

Cremona di Km. Z64L * portandosi a 6*20" dai fuggitivi 


rano da queste parti. A Martigny sette la spunta per la quarta voi- Leonardi, Lojacono, Charles. 
i cinque precedono il plotone di ta consecutiva Taccone davanti a Anaelillo Manf redini • - 
5*25". Mele deve cambiare una Zancanaro e Balmamion. II pri- „ „ ' . . . 

ruota, ma fa in tempo a rien- mo gruppetto degli staccati com- Jl Manchester - invece do- * 
trare Finisce la «traila in nia prendente Cribiori. Massignan. vrebbe confermare lo schiera- : 
nura e a Sembrancher (km. 54). “ at *'stini. Carlesi e Brugnami mento con il quale ha giocato 
dove Contemo. Mele. Galdeano, dopo lm 4 j* ^ f ,ard t ° d | ? Tonno, schieramento che era 

Fomonl e Ramicci hanno portalo Famblanco (sempre dolorante al il seguente: Gregge Dunnc, 
il loro vantaggio a 7*30". com In- ginocchio) è di 8*58”. idem Baldi. Canticeli; Crerand, Foulkés, ' 
eia l'arrampicata ai Gran San ni. E* andato male, malissimo Setter; Giles Chlsnall ' Herd 
Bernardo, tetto del «Giro» a Fontana, staccato di 19*31”. Bon- Law Macmillan ' 

metri 2473. .... gionj è giunto fuori tempo mas . ua ' V ’ ' r „ . . 

Ecco, in lontananza, la monta- simo e Chiappano si è ritirato ,* l TOl ]} e della La +10 da se- 

gna bianca. Otto minuti per i * - onalare che Morrone ha npro- 

cinque ad Orsieres. Poi Taccone , GìllO Solfi ral ° con esito abbastanza sod- 

iascia il gruppo e insegue da solo w disfacente. > 





Sospeso Gardini-Couder 

Nikbatte Sultana 
Italia-Spagna 1-0 


portandosi a 6' 20 " dai fuggitivi. 
Alle «palle di Vita entrano in 
azione Zancanaro. Adorni. Balma¬ 
mion, De Rosso e Fontona. La 
fila si spezza In diversi tronconi 
Pioviggina. Davanti la fatica ha 
distrutto Fomoni. E anche gli 
altri quattro perdono terreno. 

' A Bourg St Pierre la situazione 
è ia seguente* sono al comando 
Contemo. Mele. Galdeano e Ra- 
nucci con 2* su Fomoni. 3* su 
Taccone, 4’ su Adorni e Zanca¬ 
naro e 4*15” su Fontana. Balma¬ 
mion e De Rosso. Poi Adorni e 
Zancanaro acciuffano Taccone. 
Avanzano anche Balmamion. De 
Rosso e Fontona c recupera Ron¬ 
chine E* scomparso dalla scena 
Fomonl 

I] paesaggio è bianco come un 
lenzuolo appena uscito dal buca¬ 
to. Si passa in un corridoio stret¬ 
to. fra due muraglie di neve. Si 
passa bene II vantaggio dei primi 


Agli europei di boxe 

Sei gli azzurri 

— ' t 

in semifinale 


4P e 22": 38) Ciampi a 1.41*44*’; m ' to. fra due muraglie di neve. Si MOSCA, 31. _ Murra si è rialzato subito ma 

59) Minieri a 1.42*27”; 64) Tra- f , * ” — 5 ' C ì -j -ìfl *• .il * passa bene li vantaggio dei primi Dopo Arcati. Vacca e Girgenti i'artiitro l'ha contato fino a 8 le 

L5T99”; «I^Gulrni^rt n*For* ■ nu^aio^Der’l 3 Ì 0 1° *P agno1 ®’ ,nfln ® si . * aggiudica. c^de^RanuccTche PtTr^riimta'fo P« 8 i>i^ f adirti 1 sfson^quaimcaU ciharando" vincitore solletico 

y pj r.VT*, • ■*’ 7 sr: t .■r?^ ,i d r£: n i“r > ^«! s^'Ssm^.s: 

xardi a 1-5I"43**; 66 ) Pellegrini v J ììr a piL«r^nS P n r Jl 1 conc . ,U!,ione non è stato af- vano cerca di resistere Galdeano e Cani , do di continuare. Degli altri tre 

s 2.09*45"’; 67) Marzalnii a 2 ore „i k HiSÌmìÌ!J" c ,? n,ro „ en, V 1 !lta ^i n ? nte: Slamo quasi in vetta Ecco il sono dunoue sei «li azzurri in lta,iani Berlini è entrato nelle 

•i* 49 cti Pianpsctefn ' B mentre 1 incontro GarcJinl- tuttavia è fift molto che Pletran- « tot tn « ezt m ^ nuncjuc ®oi K*> azzu m in ftemiflnall battendo il romeno 

mirili^ Coudcr è stato sospeso per roseti- geli nelle cattive condizioni di , ,P‘ r f* ecc Taccne semifinale, vale a dire che uno Mvrza aio unti (c rinnmtamlTah 0 

7 S ) 8 Mele 69 ’ P ‘ ** W ** ’ rilà II primo incontro ò durato forma in cu t si trova sia riuscito primo 8U| pltì aUo traguardo di solo degli italiani è stato ellml- biaTncaLatoun^duro coIdo* nefià 

j Mr,e infatti oltre tre ore perchè Pie- a battere un Santana che si pre- montagna A pochi metri Adorni, nato precisamente I amara sorte Eeconda rlòresa e sia sc?voi«to 

n _i_||_ « trangcli c Santana hanno impie- sontava con ottime credenziali II Zancanaro. De Rosso. Balmamion è tpersta ai sardo Murra che aJ t aDDe to ncllà terza! Sabrt ha 

8 V7.r. della montagna (tato molto tempo a studiarsi e secondo incontro tra Gardinl c c Fontona A 1*75” Ronchini; a OJwl era «PP 08 ’ 0 a > sovietico battuto al punti li tede*cò 
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pag. io / economia e lavoro 
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Il convegno 
di Palazzo Barberini 




A 1 


CISL 





l’Unita / saboto 1 giugno 1963 

Se ne vende solo un chilo per famiglia 

•»' " " ■ - ■ " — ■ — ' — ■ — 

Roma lo zucchero 


al bivi 


E 


GdOSO Nessuna risposta alia nostra denuncia 




fica è 


il piano 

La stampa confindustriale plaude ai 
concetti di una programmazione senza 
riforme esposti dai relatori 


, . •* r i :: ‘ ■ MILANO. 1. !.. 

La vertenza nata per le 
gravi provocazioni padronali 
alla Geloso — la nota azien¬ 
da metallurgica dóve già si 
verificò il delittuoso episodio 
della sparatoria contro le o- 
peraie da parte del direttore 
— si è acutizzata ieri, in se¬ 
guito ad una nuova inquali¬ 
ficabile iniziativa della ditta, 
presidiata dagli operai dopo 
la serrata decisa dalla dire¬ 
zione. 

Un gruppo di dirigenti di 
reparto e di fabbrica ha con¬ 
vocato ad uno ad uno tutti i 
dipendenti sottoponendo loro 
il ricattatorio dilemma: o ab¬ 
bandonare ' ogni solidarietà 
con i compagni di lavoro in¬ 
giustamente licenziati (28, 


sulle scorte 


Si è concluso ieri il con- lo stesso movimento cattoli- commissione imernai. uppu- 
veeno indetto dalla CISL sul co, per esempio quelle che re es P°. rsi virtualmente a 
tema < programmazione evennero elaborate nell’ana- nuove misure di rappresaglia 
sindacato». 11 convegno - |ogo convegno che le AC LI LaJ IOM ^-immediata- 


già razionato 

- . . j . * ** ^ . 

A . Roma - lb . zucchero' è quantitativi di zucchero, si tengono il prezzo non remi)- 
praticamente razionato. Da diffonde come un baleno, iterativo, 
una breve inchiesta condot- In alcuni negozi gli acqui- ■ Dà un capo all’altro del¬ 
ta in decine di negozi del- renti fanno ressa pregando l’Italia è dunque in corso 
la città, risulta'che i detta- il commerciante di esaudirli, una poderosa manovra - spe¬ 
gnanti vendono non più di Nappi!' il ' razionamento culativa da parte degli |n- 

un chilo, un chilo .e'mezzo de jì 0 zucchero è in‘ atto da dustriali saccariferi e degli 
di zucchero per volta ma sò- a i cun j giorni. I negozi che importatori. *. 
lo .ai clienti più assidui. Il ne s ono ancora approvvigio* ' Contro questa manovra il 
prezzo è aumentato da 20 a na tj lo • vendono a 250 lire governo si è limitato-finora 
50 lire. In alcuni negozi man- a j chilo. In alcuni paesi del -1 a diramare platoniche e Ipo- 


solidarietà .. ■.> r . ,r . . M ’ ^ ** ' 1 , •. ,4 * • % , « ’, . 50 lire. In Alcuni negozi man* ni chilo In alcuni paesi del - a diramare Diatoniche © ino* 

con ì compagni di lavoro in- BOLOGNA, 31 to, minaccio phe le ecceden- tore avrebbe, ' ctoe, versato ca completamènte lo zucche- ] a provincia, come a Caso* crite circolari con le quali 

giustamente licenziati (28, Il ministro Rumor ha con- ze di bietole prodotte dai coti- direttamente nelle tasche del ^ in .pacchi, e si vende solo r ;«> s , vende a 300 lire Stes- assicura eli imnort'itori che 
compreso un membro della vacato Valtro giorno alcuni tadini indisciplinatit sarebbe- monopolio l’altissima impo- j 0 zucchero « a cubetti » che, se ’nbUzi^ giungono da 1 La lo Stato mlghcnl b differen- 

Commissione interna), oppu- specialisti per un esame del ro state pagate poco o nulla, sta. Una frode colossale. Un come è noto . cosla da u e 280 Snezia dovè le scorte di za esistente fra il mezzo del 

esporsi virtualmente a « Problema dell’approvvigw- Chi fornì quella documenta- attentato al bilancio statale. alle 300 lire. I proprietari zucchero sì sono assottiglia- prodotto importato e ii proz¬ 
ie misure di rappresaglia. namento dello zucchero *. La zione al ministro? La cosa Una rapina ni danni del con- de ; bar c he hanno acquista- tc a ta ] ounto che alcuni zo stabilito dal CIP L’ulti- 

a FIOM ha immediata- riunione si è prolungata fino riveste, come si capisce, una tribuenta. Un crimine contro t0 j 0 zucchero in questi gior- negozi ne sono rimasti corn¬ 

ate preso posizione, con- a tarda sera. I risultati di importanza fondamentale. la democrazia italiana messa n j 6 i. sono sentiti ; chiedere pletamente sprovvisti II 


" J, se tennero e che venne aperto niente preso posizione, con- a tarda sera, l nsuuaii ai importanza jonaamen aic. a aemocrazta italiana messa ni 6 j. sono sentiti ; chiedere pletamente sprovvisti. I 
ere Lfn /enernle del « CISL da una relazione del profes- dannado l’atteggiamento - nn- questo incontro straordina- Infatti, 0 1 dati sulle già- in dismissione nella coscten- 2 5 lire in più dai grossisti. Residente della Federazio 
gietano generale della cibL. Lombardini In un mo- ^sindacale culminato nella rio al ministero dell Agrieoi- cerne di magazzino vennero za dei cittadini da . questi Non sono rari i • negozi che ne provinciale delle coope 
aprendone 1 lavori — si pie- . j Cl|j la ‘ ste ssa situa- serrata, che ha reso indispen- fura però non si conoscono allora falsificati per giustifì- scandali a catena. Il ministro hanno affisso - il • cartello: rat jve il presidente del Con- 
« -> = <• i"— --- sabile l’occupazione dello sta- ancora con precisione. Intan- care in qualche modo la ri- Rumor — il cui nome è sta- «zucchero esaurito». * • qmvin’ e delTA*sociazione 


fìggeva di far parlare su que- “(one economia richied; il 


negozi ne sono, rimasti corri- ma circolare è stata diffusa 
pletamente sprovvisti. Il ieri dal ministro Colombo 
Presidente della Federazio- ed è indirizzata ai Prefetti, 
ne provinciale delle coope- ai Presidenti dei Comitati 


rative, il presidente del Con- provinciali dei prezzi e a 
sorzio e . dell’Associazione tutte le altre autorità respon- 


PTC! , 1 _ . . ■ ~ IOIIIltf suuuurmit 11 tuuvc* v a ' . . . , ----. vcn tu uicaau 11 guvciuu un kuuc uiuciuiiac 'liti l 

C^L neUe tesi esposte. Nel- Orga nizzato dalla CISL alla solidarietà di tutte le ca- di quintali di zucchero che quintali di zucchero sono sta- sorzi — ha il dovere, a que- mante che ricalca ciò che par te della Prefettura. La prezzi e si afferma che « vie- 
lambito di questa imposta- ® Qn ha certamente espresso tegorie. che ha già dato luogo mancano nei bilanci delle in- tt immessi sul mercato elu- sto punto, di diradare le spes- avviene in quasi tutte le al- scarsezza dello zucchero sta ne così a cessare ogni giu- 

/ione del convegno sono le altese de navoralori. Nem- ad uno sciopero rionale dei dustrie saccarifere. Difetti, dendo i controlli governativi, se ombre che avvolgono la tre città. Sembra di essere cre ando notevoli difficoltà stificazione alle richieste lo- 

X meno di quelli che la CISL 15 mila metalmeccanici di se, come lo stesso ministro Se questa seconda ipotesi e vicenda saccarifera. Ma la tornati ai tempi della borsa fra i piccoli operatori del calmente presentate per ap- 

in n rSS organizza. Porta Romana. , Rumor ha dichiarato nel 61, esatta, lo Stato risulterebbe questione investe anche; tt nera e delle famigerate tes- settore dolciario. Nel Sarza- portare aumenti ai prezzi di 

chonale, ìn^paiticolare dal : avevamo nei magazzini alla frodato di oltre 40 miliardi Parlamento. La rapida rteo- sere. I pochi quintali che al- nese la direzione di uno sta- vendita al minuto Pertanto 

.iTnrofessnr Vito dell’Uni- ---—- de } 1 ? f . im P. oste <} ra Assodi /ab- stituzìone della commissione cuni negozianti riescono a bilimento di 50 operai mi- ove ciò sia avvenuto - con¬ 


te lodate dalla stampa pa- „ • * 

dronale, in particolare dal organizza 
Sole e da 24 Ore. 

f II professor Vito, dell’Uni- - 

versità Cattolica del Sacro 
Cuore — uno dei teorici del- a p 
l’interclassimo — ha, in sin- ImOllia 

tesi, affermato che i sinda- -— 

cati partecipando alla pro¬ 
grammazione economica dó- • _ 

vrebhero adeguare (più esat- 
tamente subordinare) tutti i / m 
loro obiettivi sindacali a X J 

quanto è stato determinato 
in sede di programmazione. 

In alcune formulazioni del 
relatore e poi di altri inter¬ 
venuti è stata tuttavia la¬ 
sciata aperta la porta all’im¬ 
postazione finora enunciata 
ufficialmente dalla CISL che, 
prevedendo la partecipazio¬ 
ne del sindacato alla pro¬ 
grammazione, afferma che 
ciò non è in contraddizione 
con la libertà contrattuale 
del sindacato stesso. - ; 

Secondo il professor San¬ 
toro Passarelli la CISL as¬ 
sumerebbe una « posizione 
critica verso se stessa », 

« quando ammette - che essa 
deve 'regolare 1 la propria ' 
azione in relazione ai conte¬ 
nuto della programmazio¬ 
ne ». H a poi aggiunto l’au¬ 
gurio che il convegno valga 
a togliere « dal concetto di 
programmazione quel sospet¬ 
to che lo circonda ». Il gior¬ 
nale padronale II Sole com¬ 
menta questo augurio affer¬ 
mando che * ciò potrà otte¬ 
nersi allorquando la pro¬ 
grammazione ’ verrà distolta 
dal mito delle riforme’ di 
struttura e ricondotta nell’al¬ 
veo di un sistema economico 
che ha dato ottima prova ». 

Questo commento in real¬ 
tà si basa su molte afferma¬ 
zioni fatte nelle relazioni e 
negli interventi al convegno. 

Il professor Marrama della 
Università di Napoli, svol¬ 
gendo la relazione sul tema 
< riduzioni di squilibri fra 
regioni e fra settori » ha po¬ 
lemizzato contro quelle che. 
secondo lui, sarebbero due 
false idee che circolano in 
proposito: la prima è quella 
secondo la quale — ha detto 
— « nel Sud tutto è da ri¬ 
solvere e quanto è stato fat¬ 
to è del tutto scoraggiante; 
la seconda — ha proseguito 
il professor Marrama — è 
l’idea che qualifica il pro¬ 
blema meridionale come 
frutto, fondamentalmente, di 
squilibri. E’ evidente che con 
tali premesse il relatore ha ] , d (* c 


ove ciò sia avvenuto 


rifera del ’60, 15,3 milioni di bricazione, Ige, ecc. Paghia- d’inchiesta antimonopolistica trovare presso i grossisti naccia di interrompere la tinua la circolare — i Comi- 
quintali di zucchero, al pri- mo infatti su- ogni chilo di è diventata questione della spariscono in poche ore. La produzione. . v tat j provinciali ' vorranno 

mo giugno del’63 dovremmo zucchero 73 lire), il consuma- massima urgenza notizia dell’arrivo di nuovi A Modena ' l’Ispettorato adottare con la massima ur- 

disporre ancora di oltre sei - HAll’alìnipnfnTinnp ha r*hif»- ' BPn/fl . annnsitf» rlisnnsiwfnnf 


in lotta 



milioni di quintali. . 

Al ministro Rumor, che 
dispone di attrezzati uffici 
con modernissime calcolatri¬ 
ci, non dovrebbe risultare fa¬ 
ticoso scoprire che, raffron¬ 
tando la produzione di que¬ 
sti ultimi anni con il consu¬ 
mo, risulta una differenza di 
6 milioni di quintali di zuc¬ 
chero. Bisogna dunque che 
le autorità intervengano im¬ 
mediatamente perchè siano 
immessi sul mercato. Il prez¬ 
zo dello zucchero ha toccato 
punte scandalose. Il gover¬ 
no deve intervenire con ogni 
mezzo per bloccare la spe¬ 
culazione. Come può infatti 
permettere che vengano oc¬ 
cultati così grandi quantita¬ 
tivi di zucchero, quando a 
Bologna, Milano, Roma e in 
molte altre città si - vende 
già ad oltre 300 lire il chilo? 

Gli industriali negano pe¬ 
rò di avere forti riserve nei 
magazzini. E’ vero? Sono sta¬ 
te accertate le dichiarazioni 
degli industriali? Ma se le 
affermazioni del 'monopolio 
corrispondono a verità, se nei 
magazzini non c’è veramente 
zucchero, se la decisione di 
importare in tutta fretta 3 
milioni di quintali si fonda 
sulla reale impossibilità con 
le attuali scorte di soddisfare 
il consumo, le conclusioni da 
trarre sono di una gravità ec¬ 
cezionale, tali da investire 
non più ‘. solo responsabilità 
politiche. 

1 II ministro Rumor deve 


Deserte ieri a Prato 
le fabbriche tessili 

Nuovo slancio all'azione sindacale che si protrae da sette 
mesi - Il Consiglio comunale appoggia unanime la lotta 


ID.1 nostro corrispondenteI » f&S 


lansconq in pocne ore. ìju produzione. ‘ •* • tati provinciali vorranno 

itizia dell arrivo di nuovi A Modena l’Ispettorato adottare con la massima ur- 
<4 - .V'' dell’aliniéntazione ha. chie- genza ■ apposite disposizioni 

-:- — 7 ——-——■ sto a Roma 28.000 quintali per riportare i prezzi in pa¬ 
ti . • . di zucchero per il consumo rola entro i limiti * indicati 

Ai\ Sm ooiSamasìm dei mesi di giugno e di lu- dal CIP». Cioè entro le 210 

tU RI Ila operai 111 sciopero glio- A Bologna i'grossisti lire al chilo. Sta di fatto che, 

—-^—• hanno dichiarato al prefet- nei negozi dove lo zucchero 

v . to di non essere in grado si trova, si paga già molto 

di assicurare il normale ri- di più. 

■ _ ' fornimento dei negozi. A Mi- 

lano 15 mila quintali di zuc- --~ 

W mi 111 chero sarà immesso al con- 

■ ■ SI Aw sumo a cura del Comune al • 

prezzo CIP di 210 lire per 0QQ| DU0V0 

• far fronte alle difficoltà di . 

• approvvigionamento da par- mrfintrA 

0 ^ b ■ h te dei grossisti. A Torino le IIIVUIIIIU 

' industrie dolciarie hanno uf- , * 

flcialmente deciso di aumen- DGr I DOrfl 

tare del 15 per cento i prez- r r ^ 

zi della pasticceria a parti- Sono proseguite ieri, presso 
mmIxma j- nign ‘ te dal 3 giugno. Il rincaro il ministèro della Marina mer- 
roiiae aa SCIè stato motivato dall’aumen- cantile, le trattative per le au- 
- - • • : to del prezzo dello zucchero, tonomie funzionah nei porti. La 

inanime la latta mascherando cosi una enne- discussione viene portata avanti 

mulinile IU IUIIU ._con un esame dinsieme della 

sima manovra speculativa ai complegsa 6 ÌtU az i0 ne che *i è 

danni dei consumatori. Di- cre ata in seguito alla conces- 
famiglie più bisognose dei la- fatti * e Più grosse industrie sione delle autonomie funzio- 
voratori In lotta. Espressioni dolciarie hanno rapporti di- nali nei porti ad alcuni grandi 
di solidarietà sono giunte ai retti con le industrie sac- complessi industriali, autono-’ 


Oggi auovo 
incoatro 
per i porti 

Sono proseguite ieri, presso 


magazzini. E’vero? Sono sta- _ '-'pRATO, 31 51 di solidarietà sono giunte ai retti con le industrie sac- complessi industriali, autonò-’ 

le accertate le dichiarazioni \m Ae§£Mg§ttnfì Un altro grande sciopero ha tessili dall’associazione cpm- carifere (in molti casi si in- mia che compromette la unita- 

degli industriali? Ma se le . **" • Crii villaIrfIle bloccato oggi l’industria tessi- mercianti ed esercenti, dal tegrano a vicenda). In que- •’ieta della ges-ione portuale 

affermazioni del monopolio le pratese. I 40 mila operai d rti» sto modo > dolciari non co- bbcoch^deve^ssere^disDOsi- 

corrispondono a verità, se nei I. |.ii A • sono stati noscono difficoltà di approv- z/ 0 ne di d tutti gli operatori 

magazzini non c’e veramente 16 fOflG fotta^SeUe^Sfaggfori aziende ratori edili. Tutti sottolinea- vigionamento e si trovano al commerciali a parità li condi- 

zucchero, se la decisione di : £: y; , nartecipazione oscilla dal .. no-il valore democratico, oltre riparo da ogni aumento de! ziom. . .. 

importare in tutta fretta 3 ; 95 al 100 c / o ed elevatissima è che sociale e umano delle ri- prezzo al dettaglio. Pertanto Le trattative durano da una 

milioni di quintali si fonda -ff V gff* 01 || - > . ] a percentuale registrata in : vendicazioni avanzate dai tes. l’annunciato aumento indi- settimana, dopo che h) sciope- 

sulla reale impossibilità con tutto il resto del settore. si,i * • • - • •• . • ; ; - ^ scriminato non trova alca- ro è c ° me P ure 

le attuali scorte di soddisfare Con questo nuovo sciopero. Stamani, intanto. Tasselli. na giustificazione s ? no - ^ nnul J ate *®. 

il consumo, le conclusioni da proclamato per 24 ore dalle blea dei lavoratori, riunitasi A S ^om di carico al pontile deUa 

trarre sono di una gravità ec- 0, iwOwOFO fre organizzazioni sindacali, la presso la Camera del Lavoro . A q^uesta allarman^te situa- Fornicoke di Vado 

cezionale, tali da investire - -A-- — - \ ^ lotta ?he ormai si protrae da .ha deciso una ulteriore in- «one fa nscontro la notiz a 

non più solo responsabilità A Novara. Io sciopero unita- , sette mesi ha preso anzi nuovo \ tensificazione della lotta arti- da noi pubblicata ieri sulla ■ I ^taH deèiia uiì^ulteriore 

^litiche responsaouiia rio cdL-dSL nel gruppo Ros- rigore. I ricatti e le offerte V colata per la settimana prossi- giacenza nei depositi dei riunione fissa»! Ser le ^re £ di 

Il ministro Rumor deve sari e Varri è riuscito con com- padronali, tesi a fiaccare lo >>a. Si prevede tra l’altro. punti franchi di Trieste di oggT sarà a qumto si appren- 

jaimsiTO numor aeve patta p ar t ec ip aZ ione e, per la spirito di resistenza degli ope. uno sciopero in tutto il setto- oltre 70 mila auintali di zuc- de neeìi -.mbienM ^indirai; la 

chiarire come stanno le.co- pr!ma volta dall’inizio = della r ?-, sono stati superi dislan. re tessUe per più giorni con- Sin L 'JSL JfuiSSS deriva ‘ ùTtrieernm- 


bloccato oggi l’industria tessi¬ 
le pratese. I 40 mila operai 
sono ' stati protagonisti oggi 
di una ; grande giornata di 
lotta. Nelle" maggiori aziende 
la partecipazione oscilla dal 
95 al 100% ed elevatissima è 
la percentuale registrata in 
tutto il resto del settore. 

Con questo nuovo sciopero, 
proclamato per 24 ore dalle 
tre organizzazioni sindacali, la 




se. Egli ha una responsabi- nuova vertenza, anche gli assi- C j 0 . Perfino in quelle aziende 

lifà diretta in tutta la vicen- stenti hanno scioperato. ove i a concessione di aumenti 

da. Fu lui, infatti, come ri- Riuscitissima anche l’astensio- di 400 o 500 lire al giorno 

sulta dalla circolare che ab- ne . a h a Centex di Borgomane- su u a parola era riuscita a li¬ 
biamo pubblicato ieri, a farsi r ® r11 0 .!. 1 0 ° 1 mre ' mitare la . P art ecipazione alla 

diretto portavoce delle esi- impor Lte fabbrica impetuosa. - slamo^isp^tfa 

genze particolari del mono- borgomanerese. la Texa. e en- prendere - anche meno, ma 
polio saccarifero, imponendo trata in agitazione. ■ lattate con i sindacati —que— 

la riduzione della coltivazio- A Vercelli, uno sciopero ge- sta Ia r i sp osta di una giovane 

ne delle barbabietole. In nerale di protesta ha bloccato , op eraia al proprietario della 

quella occasione Rumor giu- giovedì l’atticità di tutte le fab- fabbrica che offriva aumenti 

stificò il provvedimento di zt sulla parola. ■ 

c ridimensionamento * con la q U j S t a to le dimensioni e l’am- 111 alcune . aziende ove an- 
esistenza di fortissime già- M.“cmad1na. ì™ £fJ',‘“Tìn‘™Z 

cerne di zucchero. Citò dati, espressa molto bene dalla ma- ; v ^ivatissirna. Stamane 
precisò situazioni di merco- nifestazione unitaria, con trilli Cd presentate 

di fischietti, decine di cartelli 2i la „ 


secutivi ed uno sciopero ge¬ 
nerale di solidarietà 

Oreste Marcelli 


chero giunto dall’Unione So- riunione decisiva. Un telegram- 

vietica e dall’Ungheria. Que- ™ a .. d .l sofidarìetà con i portua- 
j ... - , li italiani e giunto ieri dal sin- 

sti depositi non vengono sdo- dacato dei trasportatori jugo- 
ganati perchè i grossisti ri- slavi 


I diecimila lavoratori 1 de- 


escìuso ogni riforma I Of* alberghi romani hanno 


strutturale e ha concluso af- 


ripreso lo sciopero per otte¬ 
nere la trasformazione della 


1 _nera im iiaiiuiìiinaiuhc ucn* 

fermando che nel Mezzogior- retribuzione da mista in fis- 

no c il processo e ormai av- #a _ A |j a | 0 tta sono interessati 

viato » e che c ogni mter- fil j alberghieri di tutta Italia 

prelazione pessimistica è in- perchè un successo dei ro- 

giustificata ». Giustamente il mani aprirebbe la strada 

quotidiano della Confindu- anche agli altri. 

stria commenta così questa ' La segreteria nazionale 

conclusione: c Ma allora la delia FILCAMS -CGIL ha 

programmazione a cosa ser- uall 

-a.,,, da ri età e ha avverate l’A»- 

' e * f * E Va " sociazione degli albergatori 

re che nella relazione Marra- , or _ 


A Trieste 


Cooperazione di consumo 
riunita in assemblea 


sulla marea di teste, la solida¬ 
rietà degli studenti e dei gio¬ 
vani di - Nuova resistenza 
Hanno parlato il - segretario 
provinciale della CISL. Abbia¬ 
te. e il segretario della Camera 
del Lavoro. Besate. con argo¬ 
menti sostanzialmente eguali: 
la lotta dei tessili è di estrema 
importanza perchè • vuole riaf¬ 
fermare il diritto dei lavoratori 
di partecipare anch’es 3 i ai be¬ 
nefici del - miracolo economi¬ 
co e perchè ciò sia possibile 
occorre che i lavoratori, attra¬ 
verso le - organizzazioni sinda¬ 
cali. dispongano di un nuovo 


re cne pena relazione marra- che da||a loro jntraiwigenza cali, dispongano di un ri 

ma si è potuta scorgere una pu a derivare la rottura anti- . - più amp ; 0 potere contratti 

proposta relativa al « rispar- cipata del contratto di la- Dal nostro COrriipoadcttte Iciascim esercizio al dettaglio è i padroni della Pettinatura 

mio forzato» diversa da voro. - - v - o. dim ' I ! ulto negii ultimi :1° anni ne e della Paini, con la 


In alcune aziende ove an¬ 
cora non si era mai sciope¬ 
rato vi è stata oggi una asten¬ 
sione - elevatissima. Stamane 
alla CdL si sono presentate 
25 ragazze di uno stabilimen¬ 
to e tutte insieme hanno chie¬ 
sto la tessera della CGIL. Di¬ 
nanzi ai cancelli delle fabbri¬ 
che e per le strade forti grup¬ 
pi di operai hanno sostato 
per ore: sono apparsi cartelli 
con scritte le rivendicazioni 
maggiori e si è udito il .sibilo 
assordante di centinaia di fi¬ 
schietti. Moltissimi i giovani 
e le ragazze la cui partecipa¬ 
zione a questa lotta aumenta 
di giorno in giorno e diviene 
sempre più decisa e consape¬ 
vole. E’ questo un fatto di 
estremo interesse. Le nuove 


■usta euc&ja 


auella fin olii enunciata rial* uri ■ « poto* un manetta TRIESTE, 31 da 9o a <6 unita. Di fronte a ostinata intransigenza. vo£lxo~ 

CISL. Talo rismrnfm — Hann0 avuto iniz io oggi e tanto frazionamento, il nume- no negare questo diritto degli 

la LloL. tale risparmio — del forte corteo «filato ne. terTnineranno domani i lavori ro dei grossisti è sceso da 15 a operai ma la compattezza dei 
secondo il relatore — sareb- giorni «corti per le vie della dc „ a 

17* Assemblea nazionale 11 ogni 100 dettaglianti. tessili è tale da poter battere 

he ammissibile solo quando capitale. •?'. ' dei soci dell’Alleanza italiana - n fatto nuovo è l’espansione qualunque posizione oltranzista, 

il salario superi la produtti- ■-delle cooperative di consumo delle grandi imprese commer- In.effetti, l'unità operaia, cui 

vità. La formulazione — an- ——————-... (AICC). cìali. aumentate del 19 per cen- si sono - costantemente riferiti 

che se inaccettabile s poiché " Era presente una delegazìo- to nel 1962. con risultati posi- ne: loro discorsi i dirigenti sin- 

rilancia comunque una su- ’ C iwnarn ne del movimento cooperativo tivi sotto il profilo della red- dacali. aveva già ottenuto un 

bordinazione del sindacato e dHB|fClW jugoslavo, che ha auspicato una ditualità. Anche le - catene - importante successo. Con voto 

oiiinrli lino rinuncio olle % m • intensificazione dei rapporti hanno realizzato importanti ri- unanime, il Consiglio comuna- 

loi. /ÌLkÌo al Constano ■* de,,e cooperative nel quadro sultati. La VE-GE e la SPAR le. Su iniziativa comunista, ha 

scelte autonome sembra MI vvuji^i V delle relazioni amichevoli fra si sono collegate con oltre 6000 infatti deciso di aprire con mez- 

aprire un discorso diverso da - — - • * .... . — .... ... 

quello fln’ora fatto su questa 
questione dalla CISL. 

Verso la relazione Marra- 


Sciopero 
al Consiglio 
delle ricerche 


più ampio potere contrattuale: leve operaie che costituiscono; 
è i padroni della Pettinatura La- ormai la parte largamente 
ù ne e della Paini, con la loro prevalente delle maestranze 
a ostinata ' intransigenza, voglio- ‘ deH’industria tessile pratese . 1 
•- no negare questo diritto degli compiono con questa lottarla 
a operai, ma la compattezza dei loro prima grande esperienza. 

tessili è tale da poter battere con uno scontro di classe 
c qualunque posizione oltranzista. aspro e di lunga durata, cht- 
* In.effetti, l'unità operaia, cui ha come obbiettivo non solo 

- si sono - costantemente riferiti d miglioramento salariale, ma 

- ne: loro discors: i dirigenti sin- conquiste destinate a raffor- 
I- dacali. aveva g.à ottenuto - un zare la forza di contrattazione 
» importante successo. Con voto operaia, ad ottenere il rico-i 

unanime, il Consiglio comuna- noscimento della funzione dei 
5 *?. iniziativa comunista, ha sindacati, la riduzione del¬ 

io infatti deciso di aprire con mez- i’ orar j 0 d j lavoro, l’afferma- 









i due paesi. A tale scopo è dettaglianti e ne condizionanolzo milione una sottoscrizione dei nrìnrìnin delia lì 

ctoto allodi tn onoVio iin*i mAemoi 1 nAlifìon /li n aaii iet a a) «iMo/Uno #Ia 5 InttAMlA. * • . 


a una ricerca* >. .. jstata allestita anche una mo- ormai la politica di acquisto e cittadina a favore dei Iavorato- 

t * aa stra, che domani i soci si re- di vendita. Insomma l’estensio- ri in lotta, dando mandato alla 

u Associazione nazionale aei c heranno a visitare a Postu- ne del domìnio monopolistico Giunta di compiere - gli oppor- 

ncer, ori 0 .* ^ons'Kuo na- m j a dove avr j luogo un in- su tutta l'economia nazionale si tuni passi verso J: — 1 — 1 


bertà. del diritto ad una vita 
più dignitosa e civile. E que- 


verso la relazione marra- , - , H , r on «j-i;_ na . uè uei auum.iu munupuuiuuu uiunia ai compiere - gii uypor- . .. . e ; ovani conducono 

ma non sono mancati accen- z onLle de le rice?che che rac- mia i dove ,u0 «° ^ tutta l'economia nazi«iale si tum passi verso le direzioni ' * entusiasmo e consapevo 

ni nolemici nel discorso Dro-lolfJìf2 C n ^ con!ro con S 1 » esponenti della è fatto sentire anche nel coro- aziendali, verso l’Associazione «>n entusiasmo e con pe o 

n u nc i « to * ri a 1 To n G i ufln cooperazione jugoslava, il pri- mercio. Perfino i gruppi elet- industriale e le autorità al fine ie ?l (an(A nM!n , An[(n ,. nr 

r» AmS?™SJ5i d !F a , 0 r ' c ” c a ®, del genere ad alto livello, trici indennizzaU dallo . Stato di facUitare la conclusione del- 

st r *- A parte la polemica di alle dipendenze del CNR, ha ^ jj presidente. Cesari, ha pre- dopo la nazionalizzazione si so- la vertenza con l’accoglimento p .°.! in . v ^ s V?_ 

comodo contro «chi afferma proclamato uno sciopero Dazio- gentato quindi un'ampia rela- no gettati in questa attività, delle rivendicazioni dei lavo- f’jl 3 ,n ? città. Merco- 

che ne] Sud nulla e cambia- n ^If ‘ ore per venerdì ^ione, nella quale ha esposto i La cooperazione di consumo, ratori *•. scra _f! ® sedu¬ 
to». Pastore ha detto che Tin. ^ L agitazione _ è detto In im lineamenti della politica com- in tali circostanze, ha acquistato Oggi una delegazione di sin- ta ? straordinaria il Consiglio 

cremento degli investimenti c p rnun,ca *° .propone di merciale programmata dalla maggior peso e prestigio nella dacalisti è stata ricevuta dal 'Comunale e tutti i gruppi po- 


FRIGORIFERI • CUCINE A GAS, MISTE ED ELETTRICHE 
MOBILI METAL LICI C OMPONIBILI • PENTOLE “EGIZIA” 
GELATIERE ELETTRICHE • SCALDABAGNI A GAS ED 
ELETTRICI • CONDIZIONATORI D’ARIA. 


Molte affermazioni fatte al stipulazione di un contratto a ste stazionarie nel 1962 rispet- i dettaglianti, verso la lotta dopo averla negata per oltre ciale della città le rivendica- 

convegno — quelle lodale tempo indeterminato, l’adegua- to all'anno precedente, c'è sta- contro il caro vita. Tuttavia le due mesi, la Pettinatura e la zioni che sono alla base del- 

dai giornali della Confindu- mento economico alle altre ca- ta una lieve contrazione del- difficoltà nell’imerno del movi- Paini sarebbero ora disposte ad l’attuale vertenza in quanto 

stria, la quale ha messo in tesone di ricercatori, quali l’utile netto. Queste difficoltà si mento sono gravi. Ritardi si re- aprire la trattativa, limitandola tendono a modificare il rap- 

risalto la mancata adesione 3, d, P end . enti inquadrano nella generale si- gistrano nella trasformazione però alle C.I. e alle rivendica- porto di forze, gli stessi ter- 

«li Fanfanl e di La Malfa _ dal < CNEN. e 1 1 approvazione tuazione di disagio che investe della rete di vendita e nell'al- zionì puramente salariali. FIOT- mini della-contrattazione tr:. 

'• «nnr» annarca ehinramnnti. j i 11 ? regolamento interno che tutto il settore della distribu- largamente) della gamma mer- CGIL o Fedcrtessili-CISL han- i lavoratori e il padronato. Il 

■’ definisca i rapporti tra ricer- zione. Le aziende sono salite a ecologica. no energicamente respinto il Consiglio comunale ha anche 

L 0 - 1 1 ca . to J ! c CN . R c tea ricercatori 662.000 in Italia, per cui il nu- Pareli 7iil«r goffo tentativo padronale di elu- stanziato, con voto unanime, 

ItC gns smergono in seno al- e istituti universitari. mero medio dei consumatori per rvwi Aiuir dere le questioni di fondo. * 5 milioni di lire per aiutare le 


In vendita presso i migliori negozi di el ett r o dome s tici 
FILIALI E DEPOSITI IN TUTTA ITALIA 
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USA: anche il nord scende in campo 
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Chicago e Filadelfia 
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« La più grande crisi dopo la depressione 
del '29», scrive la Washington Post 

NEW Y ORK. 31 scìnti ormai da cento anni e 
L’agitazione dei negri pei pongono la questione del lo- 
i diritti civili si è estesa or- ro riscatto come una delle 
mai al'di'fuori dei confini questioni centrali delle pros- 
del «sud*' razzista., dando sime elezioni., L’atteggiamen-, 
corpo alla previsione della to di ;■ Kennedy ’e dei suoi 
Washington Post, secondo la collaboratori, che hanno fat- 
quale i conflitti razziali po- to il possibile per mettere la 
trebbero diventare « la più sordina alla campagna anti¬ 
grave crisi nazionale dopo la razzista, è condannato da e- 
grande depressione del ’29 ». minenti ' personalità di ogni 
Tra ieri e oggi, due gran- settore della vita • nazionale 
di città del nord. Chicago e e si ritiene che difficilmente 
Filadelfia, sono state teatro il presidente potrà perseve- 
di violenti scontri tra poli- rare nel suo c riserbo ». 
zia e dimostranti negri, soli¬ 
dali con i loro fratelli del ._ . 

sud. ’ A Filadelfia, picchetti 

di dimostranti negri hanno . . , ... • . 

impedito agli operai bianchi LeopOldVIlle 

l'accesso ad un cantiere edi--* 

le, in segno di protesta con¬ 
tro la discriminazione vigen- MmhjImIa 

te nel reclutamento della fTIffflUfll 0 

mano >. d’opera: v tanto tra i *• - • • ' ' - . . ' 

negri quanto tra i poliziotti .-■■■ - • ■■ 

si sono avuti numerosi feri- . Qf COtfUFO 
ti. Oggi il governo ha prò- . 
messo di abolire la discri-' ; ^ • • • ■ 


versoi!MEC 


un aggressore 

- • , , •. - . i . . ♦ / • 

di Salonicco 




Pronta la ritorsione se gli europei aumen- Non è stata la polizia a sco¬ 


ieranno le tariffe sui polli USA 


prirlo ma un giornalista 


• A Chicago, duemila negri 
hanno : partecipato ad ■ una 
manifestazione silenziosa nel 
cimitero, per protestare con- 


I ic, ili atrguu ui piuicaia cun- 

tro la discriminazione vigen- MA*mamJ**S* 

te nel reclutamento della fFluflCluiO 

mano>. d’opera:v tanto tra i <• - • • 

negri quanto tra i poliziotti : 
si sono avuti numerosi feri- . fff COtfUFO 
ti. Oggi il governo ha prò- . -, t 

messo di abolire la discri-'; • ‘ £,.*?. ‘ • 

minazione. DÉF ClOttl ’■ 

•A Chicago, duemila negri • :l ■ VflPlflMC? • . 

hanno partecipato ad - una T Fn pnT nvu T p vi 

manifestazione silenziosa nel ? * ' • J1 * 

cimitero, per protestare con- t Secondo fonti ‘ diplomatiche, 
tro il rifiuto delle autorità ^ P res >dente katanghese Clom- 
di cremare ; il corpo di ima he sarebbe i. fuggito mercoledì 
donna negra. La manifesta- pomeriggio <*• da >Hisabethville 
zione era indetta dall’Asso- P fir sfuggire ad un mandato di 
dazione nazionale per il prò- cattura spiccato nei suoi con¬ 
gresso della gente di colore, fronti dal governo centrale con- 
La polizia è intervenuta per golese. Le autorità di Leopold- 
operare arresti, ma è stata ville, secondo ■ le stesse fonti. 
CLARCKVILLE — L’olimpionica Wilma Rudolph cerca di entrare in un ristorante i n seguito costretta a rila- avrebbero deciso • l’arresto di 
chiuso dal proprietario alla gente di colore. (Telefoto ANSA-« l’Unità >) sciare gli arrestati. A Jack- Ciombe dopo aver esaminato 

. : '. son, nel'Mississippi, e.a Tài- alcuni . documenti sequestrati 

. . . ■ -—--—-— ■ - - — -— lahasseei in Florida, la poli- da soldati., congolesi che indi- 

. .... zia ha lanciato bombe lagri- olierebbero , la -, partecipazione 

‘ " mogene contro cortei di ne- del capo dei governo di Ellsa- 

Norimberga gri ed ha operato centinaia bethville in un nuovo complot- 

_ ■ ■ " ‘V.-, - di arresti. Una grande « mar- to inteso a ristabilire un Ka- 

- ; < . : ' ' eia statale della libertà * si tanga separato" ’ dal - resto ’ del 

, . V'' ’ ’i" [ \ sta svòlgendo in California. Congo e sotto il controllo della 

JÈ/B . a : . -A àfc \ 1 negri,''e con loro la par- gendarmeria katanghese e di 

^ ™ ^ te più avanzata dei bianchi mercenari bianchi. I documen- 

m mmm M J W del nord, respingono ormai relativi a questo nuovo com- 

WimMM mmMmmmrnm f ma ■ M ~ apertamente il principio del plotto sarebbero stati seque- 

- - ÉyMa ■ BaaMay ; m VaBa la|Jhaa -M «gradualismo», che si tra- strati seguito all'arresto di 

• ^ duce in un nuovo rinvio del- un mercenario fianco che era 

- : ’ . - .• . . . ' ' ' ' " ' * l’attliàziòrie di diritti ricòno-stato ài servizio'di Ciombe. 


Norimberga 


rimossii 
razzisti 


. . ■ WASHINGTON, 31 

‘ Gli- Stati Uniti hanno pronta 
la ritorsione nel caso che i 
Paesi, del Mercato comune met¬ 
tano in pratica la decisione, 
presa ieri, di aumentare le ta¬ 
riffe doganali sul pollame con¬ 
gelato importato dall’America. 
Christian Herter, l'ex Segreta¬ 
rio di Stato che attualmente è 
un esperto di Kennedy per le 
questioni commerciali, ha di¬ 
chiarato che se gii europei au¬ 
menteranno le dogane per i 
polli americani, gli Stati Uniti 
risponderanno con ■ l’aumento 
delle tariffe doganali per al¬ 
cuni prodotti europei. 

Ieri a Bruxelles era stato ap¬ 
provato l’aumento del dazio 
della Germania federale sul 
pollame congelato di prove¬ 
nienza americana, nella misu¬ 
ra ’ di un dollaro e 25 cents. 
Quest’innttesa decisióne — lo 
opposto di quanto gli USA chie¬ 
devano — ha suscitato un'irri¬ 
tata sorpresa anche ' perchè si 
teme a Washington che essa 
preluda ad altri aumenti ta¬ 
riffari per altri prodotti agri¬ 
coli americani. 

Herter ha dichiarato «« Siamo 
stati particolarmente colpiti 
dall’azione del Mercato comune 
dal momento che stiamo lavo¬ 
rando con pazienza per la ri¬ 
duzione. non per l'aumento 1 del¬ 
le barriere tariffarie ». Ed ha 
aggiunto che. - gli Stati Uni¬ 
ti sono ora costretti a invocare 
i loro diritti in base alle rego¬ 
le sulle relazioni commerciali 
con il MEC». Nell'invocare tali 
diritti gli Stati Uniti cerche¬ 
ranno di ottenere innanzi tutto 
migliori condizioni per il pol¬ 
lame presentato al mercato eu¬ 
ropeo, grossa voce di esporta¬ 
zione - specialmente verso la 
Germania occidentale. Ma qua¬ 
lora non si potessero ottenere 
condizioni migliori. « gli Stati 
Uniti dovrebbero cercare una 
•* • a - ' '»•••• •> miri settori». 
Secondo funzionari americani 
tale compensazione consistereb¬ 
be nell'aumento delle tariffe 
su prodotti provenienti dal 
MEC aventi il valore di 40-5*0 
milioni di dollari, corrispon¬ 
dente a quello del pollame ame¬ 
ricano solitamente inviato nei 
paesi del mercato comune. 


Contro Londra 

Nuovo vefo 
gollista a ; 
Bruxelles 

' 1 BRUXELLES. 31. 

La nuova riunione fra i sei 
del Mercato comune europeo, 
per stabilire le modalità delle 
trattative da condurre con l'In¬ 
ghilterra sul problema dell’in¬ 
gresso di Londra nel MEC. è 
fallita a causa dell'atteggiamen¬ 
to di Parigi che ha rinnovato il 
veto gollista ad ogni facilitazio¬ 
ne verso la Gran Bretagna. 

La Germania e gli altri quat¬ 
tro paesi del MEC avrebbero 
voluto che nella riunione odier¬ 
na venisse fissato un princìpio 
in base al quale l’Inghilterra e 
ì sei paesi del MEC potessero 
coordinare la loro politica, 
economica, in attesa del giorno 
in cui la Gran Bretagna potrà 
entrare a far parte del Merca¬ 
to comune 11 ministro degli 
esteri francese ha opposto il 
veto di De Gaulle ad ogni pro¬ 
posta di far partecipe in qual¬ 
che modo La Gran . Bretagna 
della politica economica del 
continente. 


Agiubei al Cairo 
ospite di 
Hoda Nasser 

IL CAIRO, 31 I 
Il direttore delle Isvestià> 
Alexei Agiùbèi, è giunto oggi.ili 
aereo al Cairo accompàgnatò 
dalla moglie e : dai suoi figli- 
Agiubei = e là sua' famiglia sa¬ 
ranno ospiti .nella capitale -egi- 
zana di Hoda Nasser, figlia del 
presidente Nassef. Si tratta del¬ 
la restituzione della visita che 
Hoda ha compiuto a Mosca po r 
chi mesi fa, su invito della mo¬ 
glie'di Agiubei. =•*:. 


Hai invi a In (il partito del Primo JMiniitro 

. Ual nostro inviato Karamanlis). Georgios . TIF¬ 
ATENE, 31 rukas • \ 

E’ stato individuato l uomo jy uomo individuato dal de¬ 
che mercoledì della settimana pu(a(0 $ì ch(ama 4 n(tmio Pi _ 
scorsa aggredì pili volte, fe- stzokos, ha trenta anni, fa 
rendolo gravemente. I onore- venditorc ambnlan te di fi¬ 
nale Tsarukas, il parlamenta- c jjf secchi (in effetti la foto 

re che era con Lumbrakis a apparsa sul giornale lo ritrae 

Salonicco e che è ancora de- seduto all’ingresso del * ba- 

gente all ospedale. Anche . zar M d j Salonicco, con una 

questa volta, coinè è avve- misera cesta di fichi secchi 

nuto per gli assassini di Lam- j ra j e g atn be). Il giornale 

brakis, il mento della scoper - Elefteria riferisce poi che 

ta non è detta polizia, ma di ( / opo j a visita di Bersos a 

un giornalista del quotidiano Tsarukas, anche la polizia ai 

Elefteria, appartenente al- ^ recata all'ospedale con un 

l Untone del Centro, Georglos niazzo di fotografìe. Evidente- 

Bertsos. Questi ha fatto seni - mente allo scopo di salvare le 

pii cernente ciò che avrebbe apparenze. Fino a questo mo- 

dovuto fare la polizia fino dal mento, tuttavia, non risulta 

primo momento. Egli si è re- c j te ^ Pistzokos sia stato ar¬ 
cato all ospedale ila Tsarukas restato. D'altra parte, è diffl- 

conun campionario fotografi- . ciIe credere ch P e la polizia 

co dei pui noti teppisti della norj j Q . avesse riconosciuto, 

regione ed ha chiesto al par- Purtroppo, ogni giorno che 

lamentare se tra di esse fìgn- pa ssa, aumentano gli episodi 

rosse quell a del suo agpres- e jj C giustificano i timori 

J t s . ar1 J kas non ha avuto espressi da tutti i partiti del- 

diffìcolta alcuna a riconoscere , a opposÌJ .j one> circa Vassolu - 

l uomo c.ie io ha mandato al- f a pas sività della polizia, che 

l ospedale. : dimostra di « occuparsi » più 

Ma ecco la dichiarazione dei testimoni che dei teppisti, 

che il parlamentare ha scritto ■ j, compUce dell'assassino di 

in calce alla fotografia del Lambrakis. che si trovava al- 

teppista e ebe il giornale pub- l'ospedale, è stato finalmente 

btica stamani: « Questo uomo interrogato dal Procuratore 

è il mio aggressore Lo rico- chc , ha faUo trasferire aUe 

noscerei tra mille. E Vuomo carceri 

che mi ha colpito una prima n ' , , , , 

volta dinanzi ad almeno quin- Papandreu Parlerà domani a 
dici poliziotti e più tardi nel- Patrasso, nel Peloponneso, 

l’autoambulanza. Prima di Secondo il giornale di lingua 

essere aggredito lo avevo vi-, inglese che si pubblica netta 
sto tra « teppisti che assedia- capitate - Attiene neios ~, In¬ 
vano i locali dove Lambra- quella occasione il leader dej- 

kis stava tenendo la sua con- * Unione del Centro farebbe 

ferenza. L’ho riconosciuto '} uov ? rivelazioni sul caso 

grazie al giornalista Bertsos LamoraKls. 

che mi ha esibito sedici fo- P .LL: 

tografie di fascisti delVETtE uanTe «ODDI 

•IMI».. 

LEGGETE 


noi 



L'assicurazione di Bonn non basta - Il governo deve tutelare 
ì nostri emigrati '- interrogazione dei senatori comunisti 



RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
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L’incredibile « misura » di 
’ schietta marca razzista e fa- 

- scista posta in atto dai pro¬ 
prietari dei ristoranti e delle 
birrerie di Norimberga con- 
~tro i nostri emigranti ha su¬ 
scitato in tutta l’Italia un’on¬ 
data di indignazione e di prò- 

.- teste. Se ne sono resi im¬ 
mediatamente :■ interpreti i 
senatori comunisti Giuliano 
r -Pc fetta. - Mammucari. ' Va- 
; lenzi. Brambilla e Granata, 

* i quali hanno interrogato ti 

- presidente del Consiglio e *1 
ministro degli esteri « per 

ì conoscere quali passi d,iplo- 
i ^nàtici siano stati intrapresi 
:• presso il governo della Rc- 
pubblica federale tedesca al 
j fine di evitare il ripetersi di 
f manifestazioni di discrimina- 
’’ zione nazionalista e razzista 

* nei confronti dei nostri con- 
l nazionali che ' lavorano in 
t quel paese e di cui sono Vttl- 
< lima testimonianza i vergo- 
l gnosi cartelli • razzistici ap- 
j parsi in numerosi ristoranti 
[ e locali pubblici di Norim- 
i berga per impedire l’ingres- 

* so ai cittadini italiani *. 

t 1 fatti denunciali, contro i 
\\ quali, del resto, - gli stessi 


emigrati italiani nella Ger¬ 
mania federale hanno pron¬ 
tamente reagito con fermez¬ 
za, sono talmente gravi che 
le nostre autorità hanno do¬ 
vuto abbandonare la loro tra¬ 
dizionale « indifferenza » ed 
impartire istruzioni all’Am¬ 
basciata italiana a Bonn per 
compiere un passo — come 
riferiva ieri l’agenzia % Ita¬ 
lia » — « presso il ministero 
degli affari esteri tedesco per 
esprimere le rimostranze del 
govèrno italiano e chiedere 
la rimozione dei manifesti *. 
La stessa agenza riferiva più 
tardi che il governo tedesco- 
occidentale aveva disposto 
* la rimozione dei cartelli 
vietanti l’ingresso degli ita¬ 
liani ■ nei ristoranti e nelle 
birrerie di Norimberga ». 

Questa notizia, diffusa nel 
momento in cui si faceva sa¬ 
pere che il console d’Italia a 
Monaco di Baviera, Maroz¬ 
zo della Rocca, era partito 
per Norimberga « per svol¬ 
gere sul posto i passi neces¬ 
sari », doveva evidentemen¬ 
te rassicurare l’opinione pub¬ 
blica italiana e in particola¬ 
re i familiari degli emigra- 


Bonn 


I ; Varato il patto 

1 franco-tedesco 

%■ ■ '...... - ■■ • ^ -." : : : - - - ;/ • 

l'Ieri l'asse è stato approvato dal Bundesrat 


J • , BONN, 31. 

f Anche il Bundesrat (Came- 
jra Alta del Parlamento del- 
J la Germania dell’Ovest) ha 
(approvato l’asse Parigi-Bonn 
* con un voto formulato oggi. 
iE’ questa Fultima misura le- 
? gìslativa per l’approvazione 
Idei grave documento, firma- 
: to a Parigi il 22 gennaio 
? scorso dal cancelliere Ade- 
'nauer e dal generale 5 De 
Gallile. Ora il patto politico 
e militare che mira a stabi- 
tlìre la egemonia franco-tede- 
'sca . nelrEuropa occidentale 
entra in vigore nella Germa- 
, nia di Bonn. * • 

4 ^ In base. alle.clausole del 
' fréttatQ . dovranno, tenersi, 
yolte al mese riunioni 


tra i capì di stato maggiore 
tedesco e francese per di¬ 
scutere manovre comuni, lo 
scambio di ufficiali e di in¬ 
stallazioni per l’addestra¬ 
mento e un programma per 
le ricerche comuni e la pro¬ 
duzione di armi. Si ritiene 
che il presidente della Re¬ 
pubblica federale Heinrich 
Luebke apporrà la sua firma 
al trattato nella prima metà 
di giugno, perfezionando cosi 
la procedura per la sua ra¬ 
tifica da parte tedesca. 

Il Parlamento francese Ini¬ 
zierà l’esame del trattato la 
prossima settimana. L’appro¬ 
vazione del trattato anche da 
parte francese è data - per 
scontata. 


ti che in Germania sarebbe 
ben presto tornata la « nor¬ 
malità » e che, in definitiva, 
l’affissione dei cartelli raz¬ 
zistici doveva considerarsi un 
gesto estremista di un grup¬ 
po di fanatici. Al punto in 
cui siamo, però, una così ge¬ 
nerica assicurazione — che 
no entra, per altro, nel me¬ 
rito dei fatti e non fornisce 
ateuna spiegazione — non 
può bastare. 

Occorre tener presente, in¬ 
fatti, il clima in cui ta deci¬ 
sione dei gestori dei pub¬ 
blici esercizi di Norimberga 
contro i nostri connazionali 
è maturata: quel clima di 
violenze e di disprezzo per i 
lavoratori italiani, costretti a 
« vivere » nelle baracche e 
nei rifugi antiarei, quando 
non addirittura negli ex cam¬ 
pi di concentramento; quel 
clima che già ieri il nostro 
giornale ha definito di « rifa- 
scistizzazione » della Germa¬ 
nia occidentale, dove contro 
i nostri emigranti viene con¬ 
dotta una vera e propria 
campagna di odio anche per¬ 
chè sono venuti a votare co¬ 
munista; quell'atmosfera che 
ha consentito il ritorno e lo 
affermarsi di vecchi arnesi 
nazisti alla direzione dei gan¬ 
gli vitali del paese non esclu¬ 
si, posti di altissima respon¬ 
sabilità nel Seno stesso del¬ 
la compagine, governativa. 

Il disgustoso episodio dei 
e cartelli razzistici », d’dltra 
parte, è l’ultimo anello (per 
ora) di una lunga catena, che 
stringe insieme fatti anéora 
più gravi e signifiebtivi,- fra 
cui le « proteste » delle au¬ 
torità federali per il film sul¬ 
le « Quattro giornate di Na¬ 
poli », la difesa aperta e a 
volte sfacciata dei-persecu¬ 
tori e dei massacratori degli 
ebrei,'l’esaltazione delle im¬ 
prese brigantesche di Hitler 
persino nelle scuole. 

Non urta - generica assicu¬ 
razione, dunque, occorre, ma 
un impegno preciso, concre¬ 
to, chiaro, prima di tutto da 
parte dèi nostro governo, per 
fare in modo che, almeno, i 
nostri emigrati (se non pos¬ 
sono tornare in Patria, dove 
non si assicura loro neppure 
un tozzo di pane) non deb¬ 
bano subire soprusi e anghe¬ 
rie d'ogni genere, non deb¬ 
bano languire nelle barac¬ 
che e negli ex campi nazi¬ 
sti, non debbano vivere come 
una sottospecie umana nel 
paese che pure, con la loro 
intelligenza e con la .lqro 
operosità, contribuiscono lar¬ 
gamente ad arricchir». . 


P \ ':i:r 
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IL 4 GIUGNO INIZIANO 

I SORTEGGI GIORNALIERI DEL 

GIUGNO RADIO TV 1963 

UNA i A UTOM OBI LE AL GIORNO 

VERRÀ SORTEGGIATA 

tra i nuovi Abbonati alla 

RADIO 

E TRA / NUOVI ABBONATI ALLA 


DEL PERIODO 15 MAGGIO 30 GIUGNO 

IN PALIO 30 FIAT500D 

GIARDINIERA CON AUTORADIO 

SUL RADIOCORRIERE TV LE NORME DEL CONCORSO 
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rag. 12 / fatti del móndo 


rassegna 

internazionale 


Animato dibattito al Congresso 


l'Unità / saboto 1 giugno 1963 


Infame sentenza a Solingen 


La « logica » 

di Esteri C 


L’eililoiinlista, diciamo cosi, 
della rivista ufficiosa del mi¬ 
nistero degli Esteri è un tipo 
dalla disinvoltura davvero ec¬ 
cessiva. Con ineffabile sussie¬ 
go egli spiega che a Ottawa 
non è accaduto proprio nulla 
e manca poco clic non giuri 
die i ministri degli Esteri e 
della Difesa del Fatto atlan¬ 
tico si sono riuniti nella città 
canadese solo a scopi turistici. 
Ma chi spera di persuadere, 
il Nostro, con il suo « bre¬ 
ve corso » di superficialità ? 
Il cosiddetto raggruppamento 
delle forze nuelcari deciso a 
Ottawa non è nulla, egli af¬ 
ferma. E allora perche è. stalo 
deciso e attuato ? Della forza 
multilaterale non s’è parlato, 
continua. E allora di clic cosa 
s*è parlato ? Ma — si legge 
nell’editoriale in questione — 
«si è deciso di progredire ne¬ 
gli studi |»er poter pervenire 
alla creazione di un organi¬ 
smo collettivo avente il pieno 
e diretto controllo dell’arma- 
meuto atlantico ». Quanto pu¬ 
dore. Progredire negli studi... 
Che si tratti, |kt caso, ili un 
innocuo « seminario » a livello 
Universitario c al solo scopo 
di approfondire un dibattito 
scientifico ? 

Scherzi a parte, non si ca¬ 
pisce dove l'editorialista «li 
« Esteri » voglia andare a pa¬ 
rare. L’adesione italiana alla 
forza multilaterale non ce la 
siamo certo inventata noi. E 
se la memoria gli fa difetto, 
non avremo difficoltà a ri¬ 
mettergli sotto gli ocelli le 
numerose dichiarazioni rila¬ 
sciate a questo proposito dal 
presidente del Consiglio e dal 
ministro degli Esteri del go¬ 
verno tuttora in carica per 
l’ordinaria amministrazione. 
Dubitiamo, tuttavia, che si 
tratti di un mancamento di 
memoria. II fatto è anche 
l’editoriale di a Esteri » dimo¬ 
stra ancora una volta quanto 
radicata sia la vecchia e ti¬ 


pica abitudine di certa nostra 
diplomazia di tentare ’ di far 
, passare le cose di contrabban¬ 
do, evitando accuratamente di 
'> parlar chiaro alla pubblica 
opinione. 

Addirittura incredibile è 
inoltre il ricorso alla favola 
secondo cui la organizzazione 
di una forza multilaterale sa¬ 
rebbe il mezzo più sicuro per 
impedire la proliferazione del¬ 
le armi nucleari. Ecco cosa 
pensa di tale favola il -, mini¬ 
stro della Difesa di Bonn, voti 
llassel, secondo il resoconto 
di un suo recente discorso ai 
Bundestag pubblicato dal bol¬ 
lettino ufficiale del governo 
federale: « Credete forse elle 
senza una potenza atomica in- 
ter-alleala o multilaterale ot¬ 
terremmo una qualche in¬ 
fluenza siiH’iiitcro potenziale 
nucleare degli . americani? ». 
(mine si vede, i tedeschi di 
Bonn parlano chiaro, assai più 
chiaro dei portavoce' della 
Farnesina. Ridicola, soprattut¬ 
to se messa a confronto con 
i’alTermazione di voti Hussel, 
la bambinesca considerazione 
con la quale l’editoriale di 
« Esteri » si chiude: « Negli 
sviluppi del dialogo est-ovest 
le stesse potenze comuniste 
non dovrebbero obiettare al 
principio del controllo in¬ 
ternazionale degli armamenti 
nucleari, essendosi Mosca pro¬ 
nunciata contro la loro proli¬ 
ferazione nazionale ». Ma con 
’ ehi credono' di avere a che 
fare, quelli della rivista « Est e* 
ri »? E perché non ci dicono, 
piuttosto, clic cosa concreta¬ 
mente la diplomazia italiana 
sta facendo per favorire il 
supposto « sviluppo del dia¬ 
logo est-ovest » e in partico¬ 
lare in tema di disarmo? A 
meno elle con una logica da 
quattro soldi essi non pensi¬ 
no davvero elle l’adesione ita¬ 
liana alla forza multilaterale, 
e nel quadro delineato dal 
ministro voli llassel, rappre¬ 
senti un contributo in tale di¬ 
rezione... 


SFIO: Forte spìnta u«e« 
all' unità col P.C.F. 


Sudice nazista 


Belluino anticomunismo della destra 
« Un'esperienza di governo è impossibile 
senza i comunisti» ribatte la sinistra 


Dal nostro inviato avanzano uomini più moder- 
-PAPirr qi n *’ insieme ai leaders . più 
„ ' 1 , n ’ ... abili che capiscono come la 

- Rapporti con Tcomunistt, vecchia pai H ula sia > ormai 
raggruppamento della sm - chiusa per loro in perdita fal . 

stia m una sola f tza poi - ii me ntare. Tutti vogliono del 
tica: ecco t due temi domi- 


Svezia 


il 


nuovo , del nuovo, del nuopo; 


natiti della seconda giotna a in ques ta ansiosa ricerca 
£ lavori del congresso della con c L u congresso cerca 

SFI °; di salvare il partito dalla di- 

e stata laigamente innestata s t ruz j onet e j a democrazia in 
sulla seconda. Si può di , p ranc j at v j son o l e garanzie 
anzi, che la SFIO, in 010 importanti per l’unità Cu¬ 

ora drammatico, oia ang - j ura tra j e f orze operaie, 
sciato, ora sicuro, non si p - jj processo per l’intesa tra 
*J e a \V° Problema c ìe que o comun j s tj e socialisti (anche 
del tipo di azione co e se M 0 jj et domani intervenen- 
che può istaurarsi col PCF dQ u à probabilmente ac- 

Le tendenze che s. sono ua % u , fuo co. per mantener- 
ogg, registrate sono tre e i b| „ t p , vari po . 

non due come ieri sembrava. sizion i), ormai ir re¬ 

fi® pr "l tt J ?, he ® 2!£S° SS! versibile. Vi sono quelli che 
ria, pone .il P* sentono il partito sclerotiz- 

1 unione delle f nze ' za to, finito, se esso non. cani- 

ntstra, nvolge u PP b j a strada. Un rappresentan- 
af.li operai cattolici del MRP, te della gioventù socialista 
alla sinistra indicai , al della federazione della Mar- 
e tende a creare una piatta- na ha detto; «Occorre ave- 
fotma piu ampia d la O ^ { j e | C0ra ggj 0> per dichia¬ 
rino a pensare di e rarsi socialista, oggi, fra gli 

un partito labili ista fra c - studenti. Questo fatto fa ri¬ 
se) dalla quale api ire n - d erè ». Il giovane ha chiesto 
logo col PCF volto essenzial- che sia B outhien (l’antico 
mente a chiederne 'lappo* munista) ad andarsene dal 
gio su un proprio Pr°g‘ a '"- partito. « L’unità, ha detto 
ma nel paese e oel - -j gj ovane> nasce dal profon- 

mento. ' , . , do della realtà del paese. Du- 

- Ln seconda afferma che la rante , e eIezioni( d ove resta- 

al-eanza con d.^CF PP V 'a in lizza, a fianco del co- 
senta 1 immobilismo po , mun j s t at jj candidato del¬ 
essa « consoliderebbe la \ ec- ruNR 0 del MRP. i tre quar- 

c l 1,a . inca ^. e c£n e C n|.«hhP de * «ostri iscritti chiede- 
direzione », la S vano di votare per il eomu- 



coaduanu Y accusatore 

V “ ■ * - ■ 1 ■ ’ * . k 

dei generali hitleriani 

Arrestati nella Germania occidentale altri ; 
due. giornalisti democratici 7 

\ , <■ y ; ‘ /■ { *- v - y' ' ' '• ^ y 

Dal nostro ■ corrispondente buber, Foèrscht e Ruge. La sti della Repubblica demo- 
r ■ motivazione con cui l’ex giu- cratica tedesca che stavano 
> •• . BERLINO, 31. dice nazista ha respinto que- seguendo il processo. Si trat- 

La giustizia di Bonn ha sti documenti, non lascia ta del ■ redattore capo del 
niennmente legalizzato i cri- dubbi sul carattere nazisti! giornale di Lipsia, Lcipzijjèy 
miri -df guerrf e ? massacri della condanna. • Voìkszeitung, prof. Teubner 

di intere popolazioni cotti- «Le accuse di Knorr a ri- e • del coi rispondente del 
messi dagli ex generali na- spettabili capi militari ha Dciitscìilaiid Scudif, Clooige 
zisti. Lorenz Knorr, il social- detto Landés — sono di or* Grassnik. La sbalorditivi 
democratico che aveva osato dine politico *e la corto non accusa loto mossa c ciitcllà 
richiamare il popolo tedesco ^ tenuta a far luce su un di aver tentato « di minare 
__„„„ cosi complicato * problema, la sicurezza dello Stato, tra- 

Cli flessi'genia ‘"sono L’acou S alo P si è permesso di smettendo tnformasioni sul 
Tcapo ielfa BundesomK «»» •« ,™nse g ue„ Z e della processo Knorr ». • 

della NAH’O e che ner mie- £ uerra e di avvenimenti che - , . » 

sto soto motivo II 1 So ^POO Preceduta. La corte Franco Fabiani 


trascinare dinnanzi ad un 


non è tenuta a indagare se 



tribunale] è stato dggi con- 3l “ •.. 

2r2?,‘J2fl ^ ’ “ ,m A°,S fi pup.o knorr ha AVVISI - SANITARI « 

interrotto il giudice gridan- ■" l 1 ... — .« . 

■ La corte di Solingen, pre- d o: « Ma questi sono gli stes- ■«- 

• sieduta dal giudice Landes, s j argomenti con cui si con- • LILIIllll ^pllLIE 
jche faceva già parte di di- dannavano a morte gli in- 
versi tribunali speciali l al nolenti del terzo Reich! ». 

tempo di Hitler e che in quel LANDES: « Faccia ' silen- ^|^. n df s funz?oni '% C d^boS 
periodo si rese colpevole di zio. Oggi sono io a parlare!», sessuali di origine nervosa, psi- 
condanne a morte di inno- Nessuno di- coloro che cliica. erjdocrina (neurastenla, 
centi, ha respinto tutti i do- hanno assistito e seguito que- e f 1 ’jl!iP s S al » 
cumenti prodotti dall aceu- sto processo.- poteva avere monaco Roma, via Viminale, 
sato e tutte le testimonianze dubbi che oggi avèssero an- 38 - ini 4 (Stazione Termini), 
che, in base agli atti del cola la parola gli ex nazi- Erario 9-12. .,15-18 e per appunta, 
processo di Norimberga, at- sti. Poche ore prima, per le gj 0 c i festivi^ Fuori orario, nei 
testavano l’esattezza delle vie della stessa Solingen, la sabato pomeriggio e noi giorni 
accuse rivolte da Knorr a polizia politica, di'Adenauer Smonto 1 Toì CV 47 i S ?}o ?Ani ap rnm* 
Speidel, , Heusinger, Kamm- arrestava altri due giornali- Roma iéoi 9 dei 25 ottobre 1956 )! 
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Tregua H 


il messaggio 

a Mosca 

L'annuncio dato contemporaneamente a 
Londra e a Washington - Non ne è stato 
rivelato il contenuto 


< stritolata dall’abbraccio, e 

alla Francia si aprirebbe lo Georges Guille ha affer- 
ste 3 so destino delle u mato: «Un’esperienza di go- 
crazie popolali ». _ verno è impossibile senza i 

La terza, che rappre a comur iisti; essi saranno in- 
l’opposizione di sinistra alla formatj e posti dl f ron te a 
prima corrente, e per un pa - ima sce lta ». Il deputato Del- 
to di unita d azone masse, della regione della 

comunisti, per 1 uni a. p * Garonne. ha chiesto « un pat- 
ca e sindacale, obiettiv a t() con R pcp^ un aC cordo 
raggiungere sulla b se e discusso e accettato con i co 
attuali strutture . : munisti, e un programma Co¬ 
senza cne questa si congl i mune senza nessuna esclusi- '■ L 

con altre forze che ne * va verso j e f or ze socialiste e 

nutrebbero il carattere di catto i; cbe -.i le VO eliano rae- * • • - 

classe, ' « operaio e interna- gj ungerc i > KARLSKOGA (Svezia) — Nel corso di una gara automobi- 

zionalista ». U Lnurps^n mntin.iprà An Ustica svoltasi nell’autodromo della città, h’auto di uno dei 

Sul PCF, questa terza ten- . A g dnnn rt nn , an ; : ~, Ini concorrenti, dopo una improvvisa impennata, si è* capovolta 
denza non dà giudizi precon- [» am . G dopodomani 1 suoi e( i è uscita dl pista. Il conducente, Ake Fallkvist, rimasto 

«Si ma chiede ai comunisti lav °- n ? S ‘ P a : quasi Illeso, è stato subito soccorso e trasportato all’ospe- 

ceill ma LUIeuc tu luuiuiiu mummin Hplln dnmpnlbb rii ..... I. J_-_■_..ni 



mare 


terrazzo 


Bri 



KARLSKOGA (Svezia) — Nel corso di una gara automobi¬ 
listica svoltasi nell’autodromo della città, h’auto di uno dei : 


KJ 


LONDRA. 31 

Il nuovo messaggio di Ken¬ 
nedy e Macmillan a Krusciov 
sul problema della tregua nu¬ 
cleare è stato consegnato oggi 
al ministero degli esteri sovie¬ 
tico. tramite le ambasciate dei 
due paesi a Mosca. L'annuncio 
' è stato dato contemporanea¬ 
mente a Londra e a Washington, 
dove si afferma che i due 
messaggi sono sostanzialmente 
• identici, ma ci si rifiuta d» ri¬ 
velarne il contenuto. 

Come si ricorderà, Kennedy e 
. Macmillan scrissero al premier 
sovietico in data 24 aprile, af¬ 
fermando di voler - rimuovere 
dal punto morto la trattativa 
sulla fine degli esperimenti nu. 
cleari. ma senza modificare so¬ 
stanzialmente l’atteggiamento 
ostruzionistico assunto sul prò. 
blema dalle ispezioni. Anziché 
sette ispezioni ogni anno, essi 
proposero, secondo indicazioni 
ufficiose, trenta ispezioni ogni 
sette anni, ma con una proce¬ 
dura "più ampia". 

‘ Krusciov rispose due settima¬ 
ne f a con un messaggio che i 
due governi non hanno voluto 
render pubblico, ma che hanno 
ufficialmente definita negativo. 
Il premier avrebbe ribadito, a 
quanto si afferma, che l’URSS 
considera assolutamente inutl- 
: li le ispezioni e che sì è spinta 
fino ad ammetterne una quota 
annuale di tre soltanto a tìtolo 
di -concessione politica» agli 
occidentali. Ora. gli occidentali 
proporrebbero, secondo indi¬ 
screzioni. una conferenza di 
scienziati destinata. ad accer¬ 


tare l’utilità o meno delle ispe_ 
zioni. ' -- 1 - 7 ‘ 

Il messaggio consegnato oggt 
è stato oggetto di lunghe con¬ 
sultazioni tra i due « grandi * 
occidentali, le cui posizioni, a 
quanto si ritiene, sarebbero 
discordanti. In ’ effetti, mentre 
negli Stati Uniti si discute l’op. 
portunità stessa di un accordo 
con l’URSS sulla fine degli 
esperimenti nucleari. Macmil¬ 
lan è sottoposto ad un’Intensa 
pressione dell’opinione pubbli¬ 
ca, favorevole all’accordo. 

Il premier britannico, la cui 
posizione è resa più difficile 
dall’imminenza delle elezioni, è 
stato ripetutamente invitato a 
prendere, su base unilaterale, 
l'iniziativa - dell’accordo - con 
Mosca, o. per lo meno, ad ado¬ 
perarsi per ridurre l’ostruzioni¬ 
smo americano. Se le Insistenze 
anglo - americane sul numero 
delle ispezioni porteranno ad 
una rottura a Ginevra, ha scriL 
to mercoledì il Guardian . Topi. 
nione pubblica concluderà che 
gli occidentali hanno dato al 
problema - una priorità assai 
relativa». • - 

Ieri, alla Camera dei comuni, 
il laburista Henderson ha chie_ 
sto a Macmillan di discutere 
con Kennedy la possibilità di 
proclamare. - come alternativa 
all’accordo, una moratoria » vo¬ 
lontaria » degli esperimenti nel¬ 
l'atmosfera. cosi come hanno 
proposto anche i senatori ame¬ 
ricani Humphrey e Dodd nel 
progetto di risoluzione presen¬ 
tato al Congresso. Macmillan 
ha risposto di averne già di¬ 
scusso senza rfeultato. 


rato di astenersi dal voto 
sulle mozioni risolutive e sui 
programmi presentati al con¬ 
gresso, riservandosi la pro¬ 
pria indipendenza di azione 
e di giudizio per il futuro. 

Le tre correnti si sono am¬ 
piamente pronunciate: le due 
anime della SFIO — quella 
reazionaria e quella progres¬ 
sista — sono apparse 1 chia¬ 
ramente ai delegati, quasi fi¬ 
sicamente impersonate; da 
un lato ha parlato, ad esem¬ 
pio, * Max Lejeune ■ che ■ era 
ministro del Sahara il 13 
maggio, e si appoggiò il colpo 
di stato dei gollisti dei quali 
divenne fedele collaboratore 
al governo. Dall’altro, ha pre¬ 
so la parola il senatore'Geor- 
ges Guille già Segretario di 
Stato nel governo Mollet del 
'56. il quale vanta però, al 
contrario di quasi tutti i di¬ 
rigenti della SFIO, un passa¬ 
to antigollista che lo oppose 
al potere nel ’58, fino a fargli 
difendere, pressocchè isolato, 
la campagna per il no a De 
Gaulle. » - - 

In questo . partito, ■ tutto 





«Settimana di protesta» dei sindacati 


Ombrellone fusto fag¬ 
gio evaporato, colori 
uniti o arlecchlno 

la. 2.400 

Idem con snodo !.. 3.200 


Cabina mare, in tela 
olona rigatà, completa 
di picchetti la. 6.500 
Idem con sacco custo¬ 
dia ■ * - L. 6.900 


Sdraio..con braccioli, in 
faggio evaporato, tela a 
righe, vari colori 

la. 1.250 


L'A 

bl 










dallo sciopero 

L'estrema destra politica e militare minaccia 

un nuovo « putsch » : 


. Carrello fusto nml’CM. 
due piani I. ’ 100 


Dondolo per giardino e 
terrazza, fusto metallo 
plastificato. sedile e 
schienale in tubetto dl 
plastica, vari colori 

la. 36.000 


Sdraio in faggio evapo¬ 
ralo levigato, due posi¬ 
zioni. pieghevole . tela 
canapa rigata ’ L 2.150 


BUENOS AIRES. 31 


saio ui coiiauuraziunismu 501 - vua proauuiva ai tutto u mento cne spiega ì motivi ti di polizia agli ordini del «S 

lista dei suoi leaders , è pure paese sono paralizzate dallo dell'azione, che è prevista comando dell'esercito). !» 7 

vero che gli uomini i quali sciopero generale proclamato nel quadro della « settima- ; Già ieri sera parecchie di- § 8 ,7 

sono' restati all’opposizione da tutti i sindacati contro la na di protestare di avverti- mostrazioni sono avvenute Ss 

del regime riscuotono oggi politica di miseria e di fame mento Ilg documénto^.' de- ìlei sobborghi industriali oc- SS /' 

la fiducia e la simpatia più perseguita dal governo e con- nuncia la Lutea di «^austeri- cidentali e - meridionali di XX s 

grande da parte del congres- tro le minacce alle residue ita economica» adottata 7 dal Buenos Aires. Agenti a ca- Sx 

so. I congressisti, nella loro libertà politiche e sindacali, governo, il mancato uaea- vallo e cas lacrimogeni sono IS8 ’ 





Poltrona giunco e ma- 
lacca. modello ampio, 
originale . > • L 6.959 


Poltrona giunco e ma- 
lacca. pratica per for¬ 
mare anche divano 

L 6.599 


Poltroncina ~ in ' «alle# 
sbiancato, per terrazsa 
e giardino, robustissi¬ 
ma la. 1.496 


MARIO ALICATA » Direttore 
.LUIGI FINTOR - Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma . - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951251 495125? 
4951253 4951254 4951255 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento sul e/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25 000 - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo >15.150, semestrale 7.900. 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale 6 750, 
trimestrale 3500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme¬ 
strale 5.600. trimestrale 2.900 - 
Estero (7 numeri): annuo 
25.550, semestrale 13 100 - <6 
numeri): annuo 22 000, seme¬ 
strale 11.250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4.500. semestri- 
. le 2.400 - (Estero) annuo 8.500, 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Itaiiii) annuo 4.500C, semestra- 
■ lé S.466 * (Estero) annuo 8.500, 
maMr*i« 4.soo » l’unita’ 


+ RINASCITA O vie nuo¬ 
ve (Italia): 7 numeri annuo 
18 500, 6 numeri annuo 16.500 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
33 000. 6 numeri annuo 29.500 • 
I/UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22.500. 6 numeri an- 
1 nuo 20 500 - (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41.000, 6 numeri 
annuo 37 500 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via dei Parla¬ 
mento 9. e sue succursali in 
Italia - Telefoni: 688541, 42. 43, 
44, 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L. 200; Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250; Necrologia 
Partecipazione L. 150 + 100: 
Domenicale L. 150 + 300: Fi¬ 
nanziaria Banche L. 500: 
Legati L 350. 

Stab. • Tipografico G.A.T.E. 
Homo - Via dei Tourini, 19 


Hugo BIuimo > 
arrestato a Cuzco 


c mvuuiiu ui iiumc «uc kuii-inegusi, leain. Dare nsioran-imoDimaie. .Le stazioni ierro- ai • saavedra sono avvenuti «5 

tumelie e ai raptus di odio ti sono*chiusi e la distribu-j/ihn»*. I» centrali elettriche scontri tra la polizia e lavo- §5 £ 

anticomunista della destra zione dei giornali è stata so-le telefoniche e le installa- ratori che partecipavano ad SS 1 - . - 

del partito. « Ho passato tut- * / ■ * * - . un comizio nel corso del qua- ,* Taro 

ta la mia vita a lottare con- ---- ; - le hanno preso la parola il fa ”' 

tro 1 comunisti, che conside- - -, - .. . ... , . : ■ - - > , / leader dei metallurgici Au « 

ro nemici «riducibili e piut- gusto Vandor e il segretario §S ' • ' 

tosto uscirò dal partito che PerU ' . . . generale della C.G.T., José SS 

accettare di allearmi con lo- _^ , * ... y - >- . Alonso. Un uomo è rimasto w 
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boni socialisti entrarono nel- ' E* E ||l f il * dersi dalla brutalità delle W.. 
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battere le strutture del.capi- ^ ■ Ancora ieri sera, gli scio- W' 

tale o per sterminare il par- flftA . 0U * u ||V#A peranti, allo scopo di prò- 

tito comunista. Chi. come BIB ■ Wi . - vocare la - sospensione del SSJ * - 

noi, viene da un paese dove ... .. .. , , 5 S 

la matrice antifascista c de ' - servizio cittadino di autobus SS ' f«z 
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no sempre presente tra le nunc ', a to oggi la cattura di Hu- La giunta militare e 1 partiti tavole di legno suHe quali SS 
forze che si rifanno al so- RO Bianco. l*ex-sindacalista che filo-americani del Perù lo han- erano infissi lunghi chiodi. 
cialismo. rimane profonda- aveva tentato negli ultimi me- no descritto come un.-agente . La • situazione, come si è SS 
mente colpito dal livóre di si di promuovere tra i conta- castrisla ». veicolo di un ten- a i massimo 11 SS! ** 

certa socialdemocrazia per il dini un movimento di lotta tativo di. sovversione «dal- . .. ’ . 

partito comunista un livore armata contro le forze gover- 1 esterno-, conflitto fra il governo e le ■ 

che supera largamente l’osti native. 11 Partito comunista peruvia- forze del lavoro è aggravato 

Ut! alc.aniafisnm Hu «° Bianco e 1 Sl, ° l se « uaci * no ,’ p0 £ 0 J'? TÌ dopo 11 dal fatto che l’estrema . de- S) * 

.! ca P ,,alIsm .°- i in numero di alcune centinaia, colpo di Stato militare, accusa .... Q _____ SS 

Tuttavia «la sinistra ope- operavano nelle alte valli delle a sua volta il leader ribelle di stra ^litica e militare cerca ^ 

raia piu disunita de mon- Ande> tendendo imboscalc . a i !a r.^ tr T»u^°; ra r ’I!!!,? d sp,ng t cre , ? , « 

do» come essa ò stata 1 defi. ]izi!ì e ripiegando quindi ver- Jlfc "° a ° norfvflna " UOV ° l f nt . al,vo * l J mtscìt - « 

c'«V, Ca , ma • 0gR, Spa V a 31 80 d i Macchi! Picchi», ad un movimcn o eSuivòco e 1 Pr ° P T » ien .? era SI è spa ” a ^ 

" m 51 f ? n , l I 0 famose per esser state il rifu- senza pSJèuive ^ la notizia d. un complot o 

avanti, chiedono una lotta gio degli tndios dopo la conqui- Bianco è stato catturato, se- P e r impedire lo svolgimento 3» 
senza quartiere al gollismo, sta spagnola e la caduta del- condo l'annuncio della polizia, delle elezioni generali del 

e maggiore unità; con essi l'impero degli Incna. . nella regione dl Cusco. 7 luglio. wWWVWYi 
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le hanno preso la parola il SS 
leader dei metallurgici Au- : 

gusto Vandor e il segretario jSJ 
generale della C.G.T., José «J 
Alonso. Un uomo è rimasto 5» n 
ferito: i dimostranti hanno V 

scagliato pietre per difen- 
dersi dalla brutalità delle ^ 
cariche poliziesche. - W 

Ancora ieri sera, gli scio- w ' 
peranti, allo scopo di prò- S» 
vocare la - sospensione del ^ ; 
servizio cittadino di autobus SS;* 
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Tavolo plfihtvnlt, In 
faccio evaporato 

L. 1.990 


Cannicci per copertura 
giardini e terrazze, in 
ranna pulita e lavala, 
misura cm. 169 x 269 

... L. 496 


Tavolo giunco e matac- 
ca, robusto, due piani 
la. 6.599 




Tavolo pieghevole in 
faggio evaporato. luci¬ 
dato, robusto . L. 3.099 


Poltrona fusto faggio 
evaporato, pieghevole, 
tela colori solidi 

L. 2.999 


Sedia faggio evaporai#, 
lucidato, pieghevole 

,1- 1.196 
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Giornata di angoscia intorno a Giovanni XXIII in Vaticano 

- ; --- *- , ■ . / 

Si spegneva serenamente ripetendo 
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I ft • Emozione e affetto per Giovanni XXIII 

invocazione di * ... 

Centinaia ai messaggi 

unità e di pace da tutto il mondo 


Centinaia di messaggi 

i 

da tutto il mondo 


(Dalla I* pagina) 

tegnazione le sofferenze che 
si sono accentuate nelle ore 
pomeridiane ». 

Fino a questo punto, nono¬ 
stante l’incalzare del male, 
il Papa aveva mantenuto 
una lucidità e serenità di 
spirito che gli avevano per¬ 
messo — come più avanti 
diremo — di accogliere 
gruppi di cardinali e di con¬ 
versare con loro. Ma alle 
20,25 i stato annunciato che 
le condizioni dellHnfermo si 
sono ulteriormente aggra¬ 
vate e che Giovanni XXIII 
ha perduto la conoscenza. 
Questa notizia, di gran lunga 
la più grave dall’inizio della 
malattia, ha diffuso in tutti 
la certezza che la vita del 
Pontefice si stava - avviando 
ad un rapido tramonto. 

• La prima cronaca ufficiale 
e dettagliata dell’improvviso 
sopraggiungere della fatale 
complicazione si è avuta alle 
16,10, coji un bollettino di¬ 
stribuito ai giornalisti dal¬ 
l’ufficio stampa del Vatica¬ 
no, e pubblicato anche dal¬ 
l'Osservatore Romano. , 


Il bollettino — subito ri-, 
trasmesso nei cinque conti¬ 
nenti — diceva fra l’altro: 
« Dopo una serata tranquil¬ 
la e serena, durante la qua¬ 
le si era lungamente intrat¬ 
tenuto col signor cardinale 
Gustavo Testa e aveva rice¬ 
vuto, ancora una volta, alle 
21,30, il signor cardinale se¬ 
gretario di Stato, Amleto 
Giovanni Cicognani, il‘San¬ 
to Padre, verso la mezzanot¬ 
te, è stato colpito da una 
nuova grave crisi, pronta¬ 
mente assistito dal ' profes¬ 
sor Mazzoni. Tale crisi per¬ 
dura ». 

Il bollettino precisava 
quindi che alle 6,30 il Papa 
aveva ascoltato una^ messa 
celebrata nello studio atti¬ 
guo alla sua camera da let¬ 
to, e quindi aveva ricevu¬ 
to la comunione « restando a 
lungo assorto in preghiera e 
in meditazione ». 

Più tardi è stato chiamato 
il prof. Valdoni, che ha visi¬ 
tato l’infermo, costatando la 
granita della crisi. Informa¬ 
to delle sue condizioni, Gio¬ 
vanni XXIII ha chiesto di 
ricevere subito,i sacramenti. 
S iè a lungo intrattenuto 




Un ritratto di Giovanni XXIII eseguito dallo scultore Manzo 












11 professor Gasbarrini alla stazione di Bologna in par- 
tein per Roma. 


con il suo confessore, mon¬ 
signor Cavagna\ quindi ha 
voluto vedere i\ cardinale 
segretario di Statò, che ha 
accolto con le parole del 
Salmo 1 21" « Laetattiò^stim 
in his quae dieta suntrnihi 
in domo Domini ibimuss». 
Alle 11,15 mons. Cavagna gli, 
ha recato il viatico. Poi mon¬ 
signor Van Lierde, sagrista 
dei SS. Palazzi, gli ha am¬ 
ministrato l’estrema unzione. 

A questo punto, il bollet¬ 
tino ufficiale dice testual¬ 
mente: « Dopo essersi raccol¬ 
to in preghiera, il Santo Pa¬ 
dre ha invitato mons. Cava¬ 
gna a sostare col SS. Sacra¬ 
mento presso il Suo letto, 
dovendo dire qualche paro¬ 
la. Con voce chiara e ferma, 
l’Augusto Pontefice ha pro¬ 
nunciato la Sua professione 
di Fede, confermando il Suo 
grande amore alla Chiesa e 
alle anime e rinnovando l’of¬ 
ferta della Sua vita per il 
buon esito del Concilio e per 
la pace fra gli uomini. Un 
particolare pensiero Sua 
Santità ha dedicato ai Padri 
Conciliari, dicendosi ben si¬ 
curo che la grande opera an¬ 
imata sarà coronata ». 

Quindi Giovanni XXIII ha 
ringraziato i suoi collabora¬ 
tori, e ha parlato con com¬ 
mozione dei familiari e del¬ 
la popolazione del suo paese 
natale. Sotto il • Monte, in 
provincia di Bergamo. Ha 
ripetuto più volte le parole 
che, secondo la tradizione 
cristiana, Gesù disse agli 
apostoli durante l’ultima ce¬ 
na: « Ut unum sint! », cioè: 
« Affinchè (gli uomini) sia¬ 
no una cosa sola ». Queste 
\ parole sono state interpre¬ 
tate come una efficace sin¬ 
tesi del pensiero e dell’azio¬ 
ne del Pontefice per l’unità 
di tutti i cristiani e per una 
più ampia unità di tutti gli 
uomini di buona volontà per 
la pace nel mondo. 

Giovanni XXIII ha quindi 
chiesto perdono a tutti colo¬ 
ro che eventualmente potes¬ 
se supporre di aver offeso, 
senza volerlo, dalla gioven-i 
tù ad oggi. Ha inoltre inca¬ 
ricato Cicognani di portare 
a tutti gli altri cardinali il 
suo pensiero - « dilatandolo 
ancora a tute le genti, al 
mondo missionario, alle dio¬ 
cesi di tutti i continenti, con 
un tratto di particolare at¬ 
tenzione alle istituzioni e al¬ 
le opere che vogliono assi-, 
curare più largo respiro pa¬ 
storale ai fedeli del Sud 
America ». , f ■> 

Oltre a questo riferimen¬ 
to all’America LatinaJche è 
una delle zone dei /mondo 
abitate da catolici più scos¬ 
se da travagli pomici e so¬ 
ciali, è apparso importante 
un altro brano Aei bolletti¬ 
no, distribuito Ài giornalisti 
e pubblicato -f- come abbia¬ 
mo detto —-/anche dall’Os¬ 
servatore Romano: < Ieri, 
giovedì, il Papa aveva dedi¬ 
cato parte della giornata a 
prender^ visione personal- 
mente/'e singolarmente dei 
messaggi giunti da ogni par¬ 
te del mondo... Ecco alcuni 
commoventi testi: ”Prego per 
la Vostra salute. Sono un 
buddista". ”Dio - vi ama". 
”Nella misura in cui un ateo 
possa essere capace di pre¬ 
gare, io prego per il pronto 
ristabilimento di Vostra San¬ 
tità" „ ». - v 

Le ulteriori notizie sull’ag- 
gravarsi del male e sull’ac- 
c onere, al capezzale dell’in¬ 
fermo, di vari gruppi di car¬ 
dinali, sono state date ai 
giornalisti in forma ufficio¬ 
sa. Si è saputo così che alle 
17J30 il Pontefice — che an¬ 
cora conservava una piena 
lucidità di mente, nonostan¬ 
te le terribili sofferenze — 
ha ricevuto i tre cardinali 
« capi d’ordine »: Tisserant 
per l’ordine dei vescovi. Co- 
pello per i cardinali preti e 
Ottaviani per i cardinali dia¬ 
coni. Essi hanno sostato nel¬ 
la camera dell’infermo per 
circa venti minuti, uscendo¬ 
ne alle 27,55. Si sono -inoltre 
recati a visitare Giovan¬ 
ni XXIII i cardinali Bea, Va¬ 
leri, Antoniutti, Agagianian , 
i monsignori Dell’Acqua e 
Samorè. 

A tarda sera, con un DC-7 
dell’* Alitalia » proveniente 
da Milano, sono arrivati i 
tre fratelli del Papa, Save¬ 
rio, Alfredo, Giuseppe, la so¬ 
rella Assunta, due nipoti e 
il Cardinal Montini. I con¬ 
giunti del Pontefice non ave¬ 
vano mal volato, ed appari¬ 
vano un po’ disorientati dal¬ 


la folla dei giornalisti ac¬ 
corsi ad accoglierli, dalla 
forte luce dei riflettori e dal 
lampeggiare dei « flash ». So¬ 
no stati subito condotti in 
Vaticano e ammessi nell’ap¬ 
partamento papale. Ma ora¬ 
mai l’infermo aveva perso i 
sensi, e non è più stato in 
'grado di riconoscerli. ■Solo 
più tardi — cosi è stato ri¬ 
ferito ai giornalisti — ha 
avuto un breve momento di 
lucidibjL in cui ha rivolto ai 
fratelli\ a tutti i prersentt 
uno sguardo affettuoso. Nel 
frattempo/'<ml rapido da Bo¬ 
logna, era giunto anche Var¬ 
chiatra pontifico Gasbarrini. 

Alle ore 21, la radio vati¬ 
cana ha fomitoòpotizie che 
confermavano l’inesorabile 
evolversi della malattia ver¬ 
so il suo esito letale: « Le 
condizioni generali delsSan- 
to Padre, già gravi alle\ore 
19, si sono ulteriormente ag¬ 
gravate. Si teme che stiano 
ped determinarsi eventi pfu' 
gravi ». 

Subito dopo, da fonti vici¬ 
nissime ai medici curanti, i 
cronisti raccoglievano l’av¬ 
vertenza che « di minuto in 
minuto era da aspettarsi il 
decesso del Pontefice». Alle 
21,30, durante un breve col¬ 
loquio coi giornalisti, il di¬ 
rettore dell’Osservatore ha 
detto: « Situazione gramissi¬ 
ma. Non c’è più nulla da 
fare ». 1 

Fino a tarda notte, una 
grande folla di romani e 
stranieri ha sostato in piaz¬ 
za San Pietro. C’era anche il 
sindaco, numerosi assessori 
e consiglieri, ex ministri, de-, 
putati. / 

Poco prima delle ore À2, 
tutti i cardinali — che/più 
volte erano tornati al capez¬ 
zale di Giovanni XXIII — 
sono usciti. L’ultimp ad an¬ 
darsene è stato l’arcivescovo 
ucraino Slipyi. Sono rimasti 
soltanto i familiari, monsi¬ 
gnor Callori, mons. Nasalli 
Rocca, mons./Venini e mon¬ 
signor Caporfilla. 

Il Papa/giace sotto una 
tenda ad/ossigeno, nel suo 
letto d’ottone, sotto l’imma¬ 
gine dèlia cosiddetta « Ver¬ 
gine /sera » di Polonia. Dal¬ 
la piazza è stato notato che 
la luce si è spenta. Le fine¬ 
stre accanto sono invece an¬ 
fora illuminate. 

■ Alle 22,10, in francese, la 
radio vaticana ha detto: «Il 
Santo Padre è in agonia. E’ 
come una fiamma che si spe- 
gne. Il suo respiro è affanno¬ 
so, nonostante l’ossigeno che 
gli viene somministrato ». 

Quasi contemporaneamen¬ 
te, è stato detto ai giornali¬ 
sti che due cardinali. Bea e 
Bocci, hanno visitato l’infer¬ 
mo. « Intorno al Papa — è 
stato detto — c’è silenzio e 
preghiera. Il volto del Pon¬ 
tefice non indica sofferenza ». 

In Vaticano, sono comin¬ 
ciate le preghiere del¬ 
l’agonia. 


Folla commossa 
in p. San Pietro 


Copi di Stato, esponenti di tutte le con¬ 
fessioni religiose, cittadini, credenti e 
atei, scrivono al Papa - Un significativo 
commento del « Daily Express » 
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Migliaia e migliaia di persone hanno 
•ostato ieri nel pomeriggio e nella nottata 
in piazza San Pietro. Uomini, donne, sa¬ 
cerdoti, frati, marinai, monache. Molte ma¬ 
dri avevano portato i bimbi nelle carroz¬ 
zelle: quelli che sapevano appena cammi¬ 
nare giravano liberi tra la gente. Gli occhi 
di tutti erano rivolti alle finestre dell'appar. 
tamento pontificio, e ognuno indicava al 
suo vicino la finestra dalla > quale Gio¬ 
vanni XXIII era solito affacciarsi. 

Alle 16 di ieri pomeriggio, nella grande e 
bellissima piazaz vi era solo qualche centi¬ 
naio di persone, soprattutto giornalisti, fo¬ 
toreporter, operatori italiani e stranieri del 
cinema e della televisione. Due camionette 
della RAI sostavano dalla mattina vicino 
l'obelisco, una macchina da ripresa con il 
teleobiettivo era puntata sulle finestre delle 
stanze dove il Pontefice stava lottando con 
la morte. Moltissimi gli stranieri: francesi, 
inglesi, tedeschi, giapponesi, indonesiani. Le 
radioline a transistor, sintonizzate sulla 
emittente vaticana, trasmettevano di tanto 
in tanto le ultime notizie sulle condizioni di 
Giovanni XXIII. Poi la grande piaza si è 
andata riempiendo; molti sono giunti in 
automobile, altri in tram, in autobus. Si sono 
formati i primi capannelli, si seno accese le 


\ prime discussioni a voce bassa, in tono 
.'pacato. I commenti • I giudizi sull'operato 
- del pontefice erano unanimi. Centinaia di 
, pèrsone seno state ferme per ore dinanzi 
al portone di bronzo del Cortile di San Da¬ 
mate, dinanzi a| quale prestavano servizio 
le guardie svizzere. 

A sera, mentre le rondini riempivano il 
cielo, gli appartamenti del Papa ai sono 
illuminatile contemporaneamente ache i tre 
. grandi lanipioni dei cortile di San Damato 
ai sono accesi. La folla ai £ assiepata dinanzi 
alla scalinata,che porta ai portone e da quel 
momento £ cominciato un via vai di prelati 
e di personalità Alle 21, scortati da alcuni 
agenti in motocicletta, sono giunti a bordo 
di alcune auto i\f ratei li dei Pontefice. La 
folla li ha lasciati passare in silenzio, espri¬ 
mendo muta solidarietà con il loro dolore. 

Decine di macchine del Corpo diplomatico 
sono entrate ieri nella città dei Vaticano 
attraverso l'Arco delle Campane: erano am¬ 
basciatori e diplomatici) che di persona ai 
sono recati presso la Segreteria di Stato per 
avere notizie del Pontefice. Numerosi capo. 
nenti della politica, dell'arte e della cultura 
sono stati notati mentre sostavano nella 
grande piazza. \ 
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I tre fratelli del Papa — Saverio, Alfredo e Giuseppe — e la sorella Assunta sono giunti a Roma ieri sera 
insieme con due nipoti, accompagnati dal cardinale Montini. Alle 21 essi hanno fatto il loro ingresso al Vaticano 
e cinque minuti dopo erano nella stanza del Pontefice morente. Ecco Saverlo • Giuseppe Roncalli mentre 
scendono dall’aeree. 


Imponente è stato anche 
per tutta • la giornata di 
ieri il tributo di affetto, di 
stima, di interessamento e 
di augurio rivolto a Gio¬ 
vanni XXIII da tutte le 
parti del mondo. Lunghis¬ 
simo è l’elenco di tele¬ 
grammi giunti alla segrete¬ 
ria della Città del Vatica¬ 
no da parte di capi di sta¬ 
to e governo, di persona- 1 
lità politiche e culturali, 
dì semplici cittadini di va¬ 
rie nazioni. Oltre alle e- 
spressioni di rammarico 
per l’aggravamento delle 
condizioni del Papa' e di 
augurio contenute in un 
telegramma di ' Nikita 
Krusciov — di cui diamo 
notizia qui accanto — sono 
giunti numerosi messaggi 
dalla Argentina, dall’Au¬ 
stria, dal Brasile, dalla 
Francia, dalla Gran Bre¬ 
tagna, dall’India, da Israe¬ 
le, dall’Iran, dalla RAU, 
dalla Siria, dalla Turchia, 
dal Vietnam. E l’elenco 
potrebbe continuare per 
pagine intere, compren-' 
dendo non solo le espres¬ 
sioni delle autorità, o dei 
rappresentanti delle co¬ 
munità cristiane, ma quel¬ 
le di esponenti di altre re¬ 
ligioni, dai - buddisti ai 
maomettani, e di non cre¬ 
denti. 

L 'Osservatore Romano, 
nella sua edizione di ieri, 
riportava alcuni dei mes¬ 
saggi più significativi: 
«Prego per la Vostra sa¬ 
lute. Sono un buddista». 
«Nella misura in cui un 
ateo possa essere capace 
di pregare io prego per il 
pronto 1 ristabilimento . di 
Vostra santità ». « Sto pre¬ 
gando per Voi che siete 
stato di grande ispirazio¬ 
ne a me e ad altri prote¬ 
stanti. La Vostra saggezza 
e viva bontà verso tutti 
^li uomini hanno influito 
sul corso della storia del 
mondo. Iddio vi benedica». 
Il giornale vaticano affer¬ 
mava inoltre che partico¬ 
larmente graditi sono 
giunti al Papa i messaggi 
dell’episcopato, del clero e 
’ dei fedeli della Cecoslo¬ 
vacchia, nonché dei cattoli¬ 
ci bulgari di Plovdiv. 

Il rabbino capo di Israe¬ 
le Isacco Nissim ha inviato 
ieri il seguente messaggio 
al Papa: « Con grande pre¬ 
occupazione abbiamo se¬ 
guito le notizie della ma¬ 
lattia che l’ha colpita. 
Molti si augurano con me 
che Ella superi il male e 
goda di lunga vita ed ab¬ 
bia la forza e il coraggio 
di continuare la strada in¬ 
trapresa per consolidare la 
comprensione tra i popoli 
ed appoggiare le aspirazio¬ 
ni di pace sulla terra ». 
A sua volta, l’arcivescovo 
di Canterbury Michele 
Ramsey, primate della 
chiesa di Inghilterra ha in¬ 
viato un telegramma a 
Giovanni XXIII in cui è 
\detto: « Gli anglicani di 
ogni parte del mondo pre¬ 
gano per Vostra santità». 

Non meno significativo è 
l’apprezzamento che espri¬ 
mono innumerevoli gior¬ 
nali di ogni continente sul 
valore della figura di Gio¬ 
vanni XXIII. Il londinese 
Daily Express scriveva ieri 
che l’opera del Papa ha 
dimostrato come una mag¬ 
giore comprensione ■ fra i 
cattolici e non cattolici sia 
non solo auspicabile ma 
possibile e che cristiani e 
comunisti possono perve¬ 
nire a una forma di tolle¬ 
ranza. « In tutto il mondo 
— aggiungeva il giorna¬ 
le — gente di tutte le fedi 
e di nessuna segue-ansio¬ 
samente le notizie del Pa¬ 
pa. Alla pietà per questo 
uomo che lotta contro un 
crudele avversario si uni¬ 
sce il rammarico che un 
insigne pontificato, prota¬ 
gonista di grandi muta¬ 
menti, possa essere anche 
tristemente breve. E* pos¬ 
sibile che il prossimo pon- : 
te fi ce ti preoccupi più del* J 


la politica e meno dell’u¬ 
manità ». ’ . 

* Il New York Times ha 
-affermato nel suo numero 
di ieri che Giovanni XXIII- 
ha saputo giungere al cuo¬ 
re dell’uomo comune ed 
ha fatto vibrare la corda 
della , responsabilità ’ nel¬ 
l’animo di molti uomini di 
diverse fedi. « E’ per que¬ 
sta ragione — concludeva il 
giornale — che esprimia¬ 
mo la speranza che la sua 
vita sia prolungata per 
ispirare l’umanità oltre le 
religioni e oltre le fron¬ 
tiere ». 1 


Un tele¬ 
gramma 

di 

Krusciov 


Dalla nostra redazione 

RIOSCA, 31. 

Nikita Krusciov ha invia¬ 
to al Pontefice il seguente 
telegramma: « Sua Santità 
Papa Giovanni XXIII Roma, 
Vaticano. Con profonda ama¬ 
rezza abbiamo appreso di un 
peggioramento della vostra 
salute. Questa notizia ci ha 
sinceramente commossi. Con 
tutto il cuore vi auguro un 
pronto ristabilimento per la 
continuazione - della vostra 
proficua attività in favore, 
del rafforzamento della pace 
e della collaborazione pa¬ 
cifica tra i popoli. Nikita 
Krusciov ». 

Il testo del telegramma, 
pubblicato stasera sulla pri¬ 
ma pagina delle Isvetzia, è 
una nuova testimonianza 
della stima e del rispetto 
che circondano qui l’opera 
di pace e di distensione di 
Giovanni XXIII e della sin¬ 
cera preoccupazione susci¬ 
tata negli ambienti politici 
dalle notizie relative al suo 
precario stato di salute. 1 

Il governo sovietico, in piu 
occasioni, aveva già espres¬ 
so pubblicamente in quale 
alto conto tenesse le inizia¬ 
tive del Pontefice volte a 
creare nel mondo una atmo¬ 
sfera di comprensione tra 
tutti i popoli. Basterà ricor¬ 
dare il telegramma di Kru¬ 
sciov per l’ottantesimo com¬ 
pleanno di Giovanin XXIII, 
la visita fatta al Papa dal 
direttore delle Isvetzia e ge¬ 
nero di Krusciov, Adjubei, 
l’apprezzamento della stam¬ 
pa sovietica alla Enciclica 
« Pacem In terris ». 

Negli ambienti della Chie¬ 
sa ortodossa russa la noti¬ 
zia dell’aggravamento delle 
condizioni di salute di Papa • 
Giovanni XXIII è stata ac¬ 
colta con uguale commozio- 
e. L’arcivescovo di Jaroslavl 
e Rostov, Niccodemo, che al 
Patriarcato di Mosca dirige 
l’ufficio per le relazioni con 
le chiese straniere, ha di¬ 
chiarato: « Ho ' appreso dai 
giornali che Giovanni XXIII 
è gravemente ammalato. Au¬ 
guro al Papa Santissimo una 
piena guarigione, perchè pos¬ 
sa ancora- per molto tempo 
lavorare a favore di una pe¬ 
ce stabile sulla terra e per 
la • Chiesa Cattolica romana 
di cui è capo ». 

Per iniziativa di Giovan¬ 
ni XXIII, come si ricorderà, 
erano stati ristabiliti regola¬ 
ri rapporti tra la Chiesa Cat¬ 
tolica di Roma e quella rus¬ 
sa ortodossa. Proprio lo scor¬ 
so anno, due osservatori or¬ 
todossi erano partiti da Mo¬ 
sca per assistere al Condilo 
Vaticano. 

Nella Chiesa cattolica di 
S. Luigi dei Francesi a Mo¬ 
sca, sono indette preghiere 
speciali per la salute del Pon¬ 
tefice. 

., Augusto Pausateli 
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SALERNO: grave decisione della ; maggioranza 
democristiana alla Amministrazione comunale 


,■ * v v 

Viareggio: la N.U. resta in mano ai privati 


nq selva ; di edifici 
al posto dello stadio 


La 






...) 


, La delibera presa dopo una drammatica 
seduta del Consiglio - Un regalo agli spe¬ 
culatori - La mancanza di verde pubblico v 

V - , ■> t Vf .'tur . ìl)f r v • 

Dal nostro corrispondente mat ‘ ca S0lluta consiliare che 
r per quattro ore circa ha vi- 

SALERNO, 31 ' s t Q socialisti e comunisti 
8436 mq, di aree fabbrica- battersi a fondo contro l’o- 
bili, sui 28000 ricavati dallo perazione condotta dalla DC 
smantellamento del campo j n collusione * aperta con i 
sportivo Vestati, nel centro fascisti. Infatti, un lvissuoso 
della citta di Salerno, ver- quartiere residenziale, ; for- 
ranno dati, dalla maggiorai!- mato da-diciotto edifici di 
za democristiana, ai grossi se j piani sorgerà, in un tem- 
speculatori delTedilizia. p G non niolto lontano, al po- 

E’ questo il grave nsul- 6 | 0 del campo sportivo. La 

tato di una lunga e dram- somma di un miliardo e 

quattrocento milioni che si 

- . — - ricaverà dalla vendita del 

, • suolo sarà convertita in ti- 

toli dello Stato e con la re- 
\iùnn • lativa rendita si potrà am- 

qPIvllll • ■ ' mortizzare le rate del mutuo 

di un miliardo che sarà con- 
‘ ' ’ ; • tratto con il credito sportivo 

convegno per la-costruzione del nuovo 

. Salerno, cosi, ha perso una 
J_If_ l^..- buona occasione per crear- 

OBIIB BBwO m s * Q ue l verde, di cui ha tan- 
wvaav mmmwnr to bisogno essendosi ridot- 

• é ta ad una massa bianca di 

MMlMiai cemento che ineeorabilmen- 

. f Off fCI te avanza ed attanaglia - i 

suoi 120 mila abitanti, vitti- 
. ■ me degli speculatori della 

|#f §£%B*t edilizia che nella città han- 
. Uvfflll Ivi f II no fatto affari d’oro. . . 

. . v Con - questa' decisione la 

- :■. SIENA, 31 Ammministrazione comnna- 

Sabato 1° giugno, nel Sa - le, come è stato detto dal 
Ione della Casa del Popolo comp. on. Granati, si va tra¬ 
dì Poggibonsi, avrà luogo sformando in una vera e pro- 
un convegno intercomunale pria società immobiliare 
dellP lavoratrici della terra che favorisce l’avanzata del 


... ^ 

... : :.v. <;$$$■ y. •• 
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La maggioranza dì centro sinistra al Co¬ 
mune ha respinto, imbarazzata, un pia¬ 
no presentato dai consiglieri comunisti 


. Y V "* ^ 


• I ! 





Una lotta che interessa tutta la città 


delle lavoratrici della terra 
della Val d'Elsa. 

Il convegno si propone 


cemento. 

A Salerno non esiste più 


di discutere e decidere le verde o parco pubblico de- 
iniziative per assicurare gno di tal nome, ogni ango- 
una più diretta ed ■ estesa lo viene preso di assalto da- 
partecipazione delle donne gli imprenditori edili, il cen- 
alla lotta in corso - nelle tro si gonfia di abitanti, il 
campagne per la riforma problema del parcheggio 
agraria , lo sviluppo della- delle macchine diviene sem- 
zienda contadina associata, pre più grave, ragion per 

.. » . « • 1» nifi» r» lo 


Pisa : sciopero alla 
VIS e Saint Gobaio 


il rinnovamento dei - rap¬ 
porti contrattuali e la con¬ 
quista di un moderno siste¬ 
ma di sicurezza sociale. ~ 
Le donne mezzadre e col¬ 


evi la città sta perdendo^ la 
sua tradizionale bellezza. 

Molto spesso, come ha fat¬ 
to osservare il còmp. >Per- 
rotta, in nome delle “ èsi- 


tlvatrici dirette si pongono genze finanziarie si permet- 
come obbiettivi immediati te la distruzione dei beni 
da realizzare: il pieno rico- pubblici. La .^maggioranza, 
nascimento del loro lavoro pur deportare a termine la 
con una retribuzione prò- operazione, non ha esitato a 
p orzionata alla quantità e calpestare un o.d.g., appro¬ 
dila qualità del lavoro di vato in sede di bilancio, sul- 
ciascuno; la parificazione | a necessità di salvaguardare 


dei trattamenti nelle assi¬ 
curazioni sociali con parti¬ 


li verde. 

Ma queste cose per l’Am- 


colare riguardo agli assegni ministrazione non contano. 
familiari, alla pensione, al- Si poteva dare una diversa 
la tutela delle lavoratrici soluzione alle esigenze finan- 
madri; abitazioni moderne ziarie, cioè al finanziamento 
riunite in agglomerati agri- dei lavori per il nuovo sta¬ 
toli . dio? Certamente sì, perchè si 

Il Convegno, che avrà ini- poteva ricorrere, seguendo 


riunite in agglomerati agri- «ei lavori per u nuovo sia- 
eoli ■ dio? Certamente sì, perchè si 

Il Convegno, che avrà ini- poteva ricorrere, seguendo 
zio alle ore 15, è stato prò- l’esempio di Pescara, Cosen- 
mosso dalle Leghe mezza- za , Potenza, al mutuo del 
drili della Val d'Elsa e dal- credito sportivo al quale 
la Associazione dei Coltiva- avrebbero concorso anche 


tori diretti. 


Livorno 
resterà 
senza pane? 


LIVORNO, 31. 


l’EPT e la Provìncia. 

La giusta soluzione del 
problema rimane quella pro¬ 
spettata dal gruppo comuni¬ 
sta, perchè salvaguardava il 
verde e risolveva, contraria¬ 
mente alle opinioni di al¬ 
cuni consiglieri della mag¬ 
gioranza, il problema del 
parcheggio in una zona at¬ 
traversata da due autostra¬ 
de e in una città in conti¬ 
nuo sviluppo. - 

Ma ’ di ‘ questa ‘ soluzione 
non ha voluto saperne la 
DC, la quale con la «ope¬ 
razione stadio > ha ripetuto 


Questa sera ei cono riuniti, gjj errori commessi con la 

JL ré 6 S ®^-n^ e f a Caserma Umberto I ed ha 
per esaminare il punto cui è ___ 

giunta la vertenza che 11 vede reso ancora una volta, con¬ 
protagonisti per ottenere il rin- tr® *° fi Pirito di una legge 
novo del contratto collettivo di che vorrebbe svolgere azto- 
lavoro che dovrebbe portare a ne calmieratrice un servizio 
indispensabili miglioramenti sa- a i padroni del cemento a 
laziali, tutti i lavoratori panet- tutto danno di 40 mila sa- 

"'site JhiaSàu fra“l-XTa Ch * VÌVOn ° ' n qUe ' 

stabilire la data di uno scio- sla zona. , 

pero di 48 ore che — secon- Tonino JMaSuIIo 

do informazioni ufficiose — . ■' Bn ! nB fTH,SWI,U 

a Yf/e *"“0, n fiiao „ ** Nella foto: il campo spor- 

domani mattina, sabato © prò* *• ___ 

trarsi per tutta la domenica se * lvo 

la controparte non accetterà smantellato e trasformato in 
di trattare su basi realistiche, quartiere residenziale. 
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Dal nostro corrispondente 

•'••• • PISA 31. ’’ : '- 
"' Alla Vis ed alla S. Gobain, i due grandi complessi 
vetrari pisani, i lavoratori sono tornati stamani a scio- 
« parare con una serie di rivendicazioni sulle quali il 
padróriato ha mantenuto per molto tempo una posizione 
di netto rifiuto. Alla Vis lo sciopero è durato ventiquat¬ 
tro ore mentre nell'altro grande complesso facente capo \ 
al monopóliq. francese, le maestranze si sono astenute « 
dal làvoro~'p6r quéttro ore ad ogni turno. r • :..«-•••• 

• Questa grande lotta, che viene ad inserirsi nel qua¬ 
dro di agitazioni che hanno luogo in tutta la nostra 
provincia e che investono numerose categorie di lavo¬ 
ratori, è diventato il fatto centrale della vita cittadina. 

... . L'elemento di fondo della lotta è costituito dalla 
grande unità che si è andata realizzando fra le organiz¬ 
zazioni sindacali superando certe divisioni e certi ritardi 
che durante tl periodo elettorale potevano costituire 
motivo di divisione della classe operaia pregiudicando 
cosi le possibilità di successo finale. ' 

’ Il peso unitario di più di duemila lavoratori senza 
dubbio si sente a lineilo cittadino anche se a tutVoggi 
la lotta stenta ad uscire nella misura auspicabile dalla 
cerchia della fabbrica — ma iniziative in questo senso 
si stanno prendendo — per divenire lotta di tutta la cit¬ 
tadinanza pisana cosi come è avvenuto nel passato. 

Da parte dei lavoratori non si è disposti ad accettare 
nessun compromesso e nessun ricatto, perchè la condi¬ 
zione in fabbrica è divenuta intollerabile, mentre tutta 
una serie di problemi stanno gravando con sempre mag¬ 
gior peso sulle spalle di queste maestranze che hanno 
sempre costituito una punta. avanzata dello schiera¬ 
mento operàio. ...... - - • • ' -, 

_ Non si è disposti neppure ad accettare l’opera di 
corruzione che viene portata avanti dalla direzione della 
S. Gobain in barba a tutti i dettati della legislazione 
sindacale; unica fabbrica al mondo —• crediamo — tra¬ 
sforma, infatti, un reparto in ostello. 

Alcune decine di lavoratori, succubi del ricatto e 
delle lusinghe del padrone, non escono dalla fabbrica r 
da giorni e giorni; mangiano e dormono nel « reparto- 
ostello », vivono in condizioni igieniche sulle quali pre¬ 
feriamo non entrare in particolari, si sottopongono ad 
una fatica bestiale. 

Questi operai vengono chiamati « lavoratori volon¬ 
tari ^ 

Noi sappiamo bene quanto di * volontario » ha que¬ 
sto crumiraggio organizzato dalla direzione; si fanno 
balenare passaggi di qualifica, si promette una abita¬ 
zione, forse si pagano con somme chè superano il nor¬ 
male salario. 

L'opera della S. Gobain è certamente conosciuta 
dall’Ispettorato del Lavoro, e se non lo fosse ora lo 
abbiamo informato anche a nome di più di duemila la¬ 
voratori che hanno già visto decurtati notevolmente i 
loro salari a causa della lotta che stanno conducendo. 
Bene, che si aspetta ad intervenire con decisione obbli¬ 
gando il monopolio francese al rispetto delle leggi del 
Paese di cui è ospite? 

Alessandro Cardulli 


Orvieto: 
manifesta¬ 
zioni per la 
mastra dai 


vini tipici 

*> . / . - ‘ . ‘ ' . * 

_ ; ORVIETO. 31 

' In occasione della 1* Mostxa 
Mercato dei Vini per l’Italia 
Centrale (1-16 giugno). l'Am¬ 
ministrazione comunale popo¬ 
lare, l'Azienda Autonoma - di 
Turismo e il Comitato per la 
Mostra vini - e artigianato di 
Orvieto hanno reso noto il pro¬ 
gramma dei festeggiamenti che 
è il seguente: •. 

lo giugno, ore 19: inaugura¬ 
zione della Mostra e presenta¬ 
zione dei prodotti déU'artigia- 
nato; ore 20,30, al teatro Man- 
cinelli. concerto di musica ope. 
ristica dell'orchestra di palazzo 
Pitti di Firenze. 

2 giugno: festa della Palom¬ 
bella; ore 18,30,'tombola di lire 
100 mila con extra premio di 
un frigorifero offerto dall’A¬ 
zienda Autonoma di Turismo; 
ore 21, in piazza del Duomo, 
spettacolo del gruppo folclori¬ 
stico siciliano. 

8 giugno, ore 21 : in piazza 
del Duomo spettacolo del grup¬ 
po folcloristico iugoslavo. 

9 giugno, ore 14: corsa cicli¬ 
stica Gran Premio «Città di 
Orvieto »; ore 21, in piazza del 
Duomo, secondo spettacolo del 
gruppo folcloristico jugoslavo. 

12 gingno: < illuminazione a 
fiaccole della . rupe orvietana. 

13 gingno, ore 10: processione 
con la partecipazione del cor¬ 
teo storico; ore 19. tombola di 
lire 100 mila; ore 21 . spettacolo 
al teatro Mancinelli con l'o¬ 
pera «Madama Butterfly». 

14 giugno, ore 21: spettacolo 
al teatro Mancinelli con l'opera 
«Lucìa di Lammermoor». 

1$ giugno, ore 21: spettacolo 
al Mancinelli con l’opera «Ma¬ 
dama Butterfly». 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 31. 

Che non bastino le formu¬ 
le a risolvere le gravi situa¬ 
zioni nelle quali versano og¬ 
gi le Amministrazioni comu¬ 
nali se n’è avuta una prova 
al Consiglio comunale di Via¬ 
reggio in occasione della re¬ 
centissima discussione sulla 
proroga dell’appalto del ser¬ 
vizio di nettezza urbana. Si 
è anche avuta la dimostra¬ 
zione che quando un partito 
della classe operaia si pone 
in posizione subordinata al¬ 
la DC, annulla di latto la 
propria funzione. 

Sono anni che ' tutti la¬ 
mentano lo scadente servizio 
della nettezza urbana a Via¬ 
reggio. Dal semplice cittadi¬ 
no ai vari gruppi consiliari, 
sul giudizio negativo del¬ 
l’appalto si era verificata 
una unanimità senza prece¬ 
denti. Quando però si è trat¬ 
tato di prendere decisioni 
conformi all’interesse' della 
cit^à, allora sono saltati fuo¬ 
ri « distinguo » e pretesti 
sulla mancanza di tempo che 
nascondevano la cattiva vo¬ 
lontà di operare una svolta 
nella direzione della cosa 
publica. t • ■ 

La proposta presentata dal¬ 
la Giunta di centro sinistra 
consisteva nella proroga del 
servizio con una spesa -di 
232 milioni. Cifra triplicata 
da nove anni a questa parte 
senza che l’efficienza del ser¬ 
vizio ne abbia beneficiato. 

Di -fronte alle pressanti 
richieste del gruppo consi¬ 
liare comunista avapzatè.da 
molti anni in occasione par¬ 
ticolarmente del dibattito 
sui bilanci, l’attuale ammi¬ 
nistrazione deliberò di no¬ 
minare una commissione di 
assessori che però non sono 
stati in grado o non hanno 
voluto approdare a risultati 
concreti, malgrado numerosi 
mesi siano nel frattempo tra¬ 
scorsi. * : ' . ' • ' ’ ‘ • 

Rompendo : gli indugi, il 
gruppo comunista ha pre¬ 
sentato un piano di munici¬ 
palizzazione e riorganizzazio¬ 
ne del servizio, in modo da 
renderlo più efficiente, pia¬ 
no che avrebbe comportato 
per il Comune un risparmio 
di varie diecine di milioni. 
Per esaminare il piano e 
realizzarlo i comunisti han¬ 
no proposto la nomina di una 
commissione consiliare che 
entro il prossimo ottobre ri¬ 
ferisse al Consiglio e prov¬ 
vedesse alla gestione muni¬ 
cipalizzata per l’inizio del 
1964 . v . 

:: Colta di contropiede,’• in¬ 
capace . di rispondere seria¬ 
mente alle ■ fondate critiche 
sollevate dai comunisti, lo 
maggioranza di centro sini» 
stra non è riuscita a portare 
un - solo argomento valido 
contro le osservazioni dei no¬ 
stri compagni e mentre evi¬ 
dente appariva ; lo sbanda¬ 
mento nelle file socialiste, il 
capo gruppo della DC, Ben¬ 
venuti, si è perduto in una 
amena dissertazione circa 
1 *« esibizionismo > dei comu¬ 
nisti i quali, semmai, a det¬ 
ta dell’oratore, avrebbero 
dovuto presentare prima le 
loro proposte alla maggio¬ 
ranza (riconoscendo così im¬ 
plicitamente la serietà e con¬ 
cretezza delle : proposte 
stesse). . : 

Ma da anni i comunisti si 
battono per una gestione mu¬ 
nicipalizzata del servizio di 
nettezza urbana a Viareggio 
e gli amministratori de (in 
particolare anziani ammini¬ 
stratori come il Benvenuti) 
dovrebbero sapere che il ma¬ 
teriale necessario, per la so¬ 
luzione del problema si tro¬ 
va negli stessi uffici comu¬ 
nali, materiale alla elabo¬ 
razione del quale i comuni- 
, sti - dettero . un particolare 
contributo. 

- Tuttavia la maggioranza 


di centro sinistra ha votato 
contro la proposta comuni¬ 
sta. . 

À questo punto è dovero¬ 
so, per chi intenda difende¬ 
re concretamente gli inte¬ 
ressi della, collettività, ri¬ 
cordare che la tanto concla¬ 
mata « politica delle cose » 
è fatta anche di quelle que¬ 
stioni ■ per le ■ quali ’ sere fa 
gli amministratori democri¬ 
stiani, socialisti e socialde¬ 
mocratici hanno rigettato 
una soluzione da anni una¬ 
nimemente richiesta e rispon¬ 
dente all’interesse del Co- 


s; Irpinia: sono stati ospiti 
della Provincia dì Modena 

Tornano 


terremotati 


mune. 


a. g. 
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del Comune 


• • CATANZARO. 31. 

' I dipendenti comunali di Ca¬ 
tanzaro hanno deciso di scen¬ 
dere in sciopero nella,prima de¬ 
cade di giugno per tre giorni 
in segno di protesta contro la 
mancata approvazione della 
pianta organica. ■ • .. . 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa nel corso di una assemblea 
dei dipendenti comunali e giun¬ 
ge in un momento quanto mai 
trav.agliato per l’amministrazio- 
né comunale. Infatti dopo il 
rientro delle dimissioni del sin¬ 
daco le acque non si sono af¬ 
fatto calmate, 

... IL comitato direttivo della se¬ 
zione Centro'd.c. di r CatabZaro 
sarebbe sul punto di rassegna- 
re le dimissioni per protestare 
contro un andazzo che si è ve¬ 
nuto a determinare nell’ammi¬ 
nistrazione comunale. • 
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Un manifesto del 
Comitato dei « Dodici » 

Protesta a Bari 
contro una nave 
USA lanciamissili 


BARI. 31 

Contro la presenza della nave 
lanciamissili americana «Bain- 
bridge» si è espresso oggi an¬ 
che il comitato barese dei « Do¬ 
dici» che fu promotore della 
marcia della pace sulla base 
missilistica di Altamura. Il Co¬ 
mitato. di cui fanno parte nu¬ 
merosi intellettuali, ha fatto 
affiggere il seguente manifesto 
alla cittadinanza: 

« La nave americana Bain- 
bridge 1 alla fonda nel nostro 
porto, allieterebbe i baresi nel 
loro tradizionale spirito • di 
ospitalità, se non fosse una 
nave lanciamissili. Rimossi dai 
campi di Gioia e di Altamura. 
i missili rientrano cosi per la 
via del mare. Ciò non può non 
ridestare, nel nostro animo, un 
senso vivo di preoccupazione 
e di allarme. 

- « Il moltiplicarsi delle naxi 
atomiche e delle basi accresce 
i pericoli di guerra ed impone 
all'Italia, e dal governo che sta 
per formarsi, il preciso impe¬ 
gno di una politica nuova: sia¬ 
no negati alle armi atomiche 


navi, aerei e basi terrestri nel 
nostro paese e si accolgano e 
si promuovano tutte le inizia¬ 
tive volte a deatomizzare l'Eu¬ 
ropa e il Mediterraneo. 

« Non vogliamo nei nostri 
mari crociere di morte!». 


! Temi: domani 
f i si inaugura la 
I nnova sede della 
Camera del Lavoro 

? H TERNI, 31 

Domenica sarà inaugurata 
la nuova sede della Camera 
del lavoro di Temi. Nel largo 
antistante la sede che si è 
data la CdL, in Via De Filis, 
alle ore 10, terrà un comizio 
il compagno Luciano Lama, 
segretario nazionale della 
CGIL. 


Lutto 








SALERNO. 81 

H compagno sen. Riccardo Ro¬ 
mano è stato colpito da un gra¬ 
ve lutto. Suo padre. Ernesto, è 
deceduto. Al compagno Roma¬ 
no e ai suoi familiari perven¬ 
gano le più sentite condoglian¬ 
ze della Federazione Comunista 
Salernitana e del nostro gior¬ 
nale. 
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Duemila Tremila Quattromila 

ESTATE 1963» 

Lunedì 3 giugno 


FANUCCHI 


FANUCCHI 

VIA GRANDE, 74 


LI VORN O 


ritorna a voi con il 


* 

« 

s 

» 


boom economico della confezione femminile 


' AVELLINO, 31. 

E’ rientrato in Irpinia il 
secondo scaglione di bam¬ 
bini delle zone terremota¬ 
te che sono stati ospiti del¬ 
l’Amministrazione provin¬ 
ciale di Modena. I bimbi 
hanno trascorso nove mesi 
nella colonia permanente 
di Pinarella di Cervia, fre¬ 
quentando i relativi corsi 
scolastici. 

Il convoglio ferroviario è 
giunto a Foggia nel primo 
pomeriggio. I piccoli ospiti, 
accompagnati dall’assesso¬ 
re provinciale compagna 
Ines Poppi, dalla direttrice 
e dal personale della colo¬ 
nia, hanno proseguito in 
pullman alla volta di Aria¬ 
no Irpino da dove in sera¬ 
ta hanno raggiunto i loro 
paesi: Vallata, Bisaccia, 

Flumeri, Scampitella, Tre- 
vlco. Alla stazione erano ad 
accoglierli alcuni consiglie¬ 
ri comunali di Ariano ol- 
' tre ad una numerosa fol¬ 
la dì parenti •e di citta- 
' dini, fra i . quali il presi¬ 
dente della Amministrazio¬ 
ne provinciale, avv. Scalpa- 
■ ti e il vice segretario ge¬ 
nerale della Provincia Ma¬ 
rio Tarantino 
NELLA FOTO: i bambini 
fanno l'ultima colazione In 
colonia prima di ; partire 


j Abiti in tutte le taglie, assortiti nelle fantasie e nei colori di moda J 
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